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La parola 

dell’Europa 


frocodutu da uiia nuova 
ilaininata di l'cU'lM'ilà, rhi* si 
t' arci'sa il j^iorno in cui è 
sialo annunciato il suo du¬ 
plice inconlro con Krusciov, 
il |)rcsidcnle ICiscnliowcr itr- 
riva unni in Knropa. Cad loro 
sintetico linf{na;>^io i ciirica- 
Inristi di tolti i inaf{(tiori 
^^iornali ilell’Occldenle Iian- 
no presentato lo spettacolo 
che e;jli troverà al suo arri¬ 
vo come una fnrìhonda 7aif- 
fa fra le (piatirò o citKpic 
personalità che lo acco;{lic- 
ranno nelle diverse capitali. 
IC^Ii stesso ha ainniesso, pri¬ 
ma di lasciare Wasliin/^lon, 
che uno dei compili princi¬ 
pali del suo via^^io sarà 
(piello di assicurare !'« unità 
oceidcntale ». .Ma esiste an¬ 
cora (picsta fanlomalica 
niiilà? 

Nel salutare il l*residenle, 
il .VcM» York Times ricono¬ 
sceva che la « disunione » 
deH’alle.'in/a atlantica si ò 
approfondila n e I i ultimi 
tempi e cosi descriveva i ri¬ 
sentimenti e le polemiche che 
hanno ormai hhero corso in 
Occidente: « Hoiin ha accu¬ 
salo P.irif^i di anle|)orre «li 
interessi fralieesi a ipielli 
ihdrallean/a. I.ondra ha rim¬ 
proverato a Honn dì nutrire 
scarso entusiasmo per le 
conversazioni dei due (ìran- 
di. Paridi si è sca;<liala nello 
stesso tempo contro Moiin c 
contro I.ondra in’icliè non 
iippoKKÌ‘>»'* il Siirileienza i 
punti di vista francesi ». Di 
conse^mm/a la ma^^^ior inir. 
le del tempo che il l’rcsideii. 
le trascorrerà in lùiropa 
sarà consacrala :i « risl:dii- 
lire rordiiie o nn:i semliiair/a 
dj ordine nelle llle occiden¬ 
tali ». 

Oliali sono le posizioni di 
partenza e, (piindi, il pridi.i- 
liile conlennio de^li immi- 
iieiili cidioipii nelle Ire ca¬ 
pitali europee? A Honn lii- 
senhower troverà un vec¬ 
chio cancelliere cIk' sulla 
« encrra fredda » ha <<iocalo 
Inlle le sue fortune p(dilìche. 
I.a prcnccnpazione del suo 
inlerlociilorc sarà (piella di 
« ammonire » il diriKenlc 
iimerieano e di chiudere — 
se necessario, col ricatto 
— n}»ni possibilità di soinzio. 
ne per il problema tedesco 
che, .secondo le |)revisioni 
della stessa /’rmn/n, dovrà 
avere inevitabilmente un |) 0 - 
slo di rilievo nell’ordine del 
giorno (lei collixpiì sovietico- 
aniericaiiì. A Londra — di¬ 
cono invece hH osservatori 
l)iii (pialilicati (leirOcciden- 
le — Kisenhower troverà un 
incitamento a c(»iichi(lere dc- 
^•ii acc()rdi con i sovietici: 
la cosa è plausibile, tanto 
jiin che i (liriKcnli inglesi 
non possono certo vedere 
c o n disappunto qualsiasi 
sviluppo della situazione eu¬ 
ropea che vada a danno del 
blocco continentale, crealo 
col .MKC. in funzione atili- 
brilannica. A Paridi, ìniine. 
De (ìanlle .'issiciira dì non 
vfder neppure parlare de^lj 
incontri c (» n i sovietici 
(« Lui — sembra dire la pro- 
paptanda (’ollisla — se viude. 
Krusciov se lo vede d.i so¬ 
lo »), ma soltanto delle sue 
rivendicazioni verso I.a .\.\Tf) 
c •'li Stali Vnìli: piu peso 
alla Francia nella « direzio¬ 
ne » atlantica. • parfecii>a- 
zione » ai secreti atomici e, 
sopratlidlo, appORgio in Al¬ 
geria. .Sono richieste che dif¬ 
ficilmente Kisenhower potrà 
accettare senza scatenare i 
rancori delle altre potenze 
occidentali e. per r.\l»cria. 
senz.'i aiq»rofondire il srdco 
con (pici paesi africani e 
asiatici, dose Timperialismo 
americano spera invece di 
avere ancora carte da "io- 
c.'irc. anche in una * coiiipc- 
lizionc * c«d mondo socia¬ 
lista. 

I colloqui europei non sa¬ 
ranno comunque altro che 
una lappa — e non la più 
importante — della i»r(»ssima 
alliviln diplomalic.i dì l'a- 
senhower. I] vero ol»biettiv(» 
lesta rincontro c<)n Kru¬ 
sciov. Oliali che possano es¬ 
sere le riserve dei suoi alleati 
in Knropa. spaventali d.dla 
ide.i di una distensione che 
comprometterebbe i dolimi 
dì una loro politica più che 
deceon.-le. il Presidente de¬ 
gli Stali Uniti non potrà an¬ 
dare a qncl convegno a mani 
vuole. Tutto lascia infatti 
jirevedere che ì dirigenti so¬ 
vietici vi si recheranno con 
idee precise e a lungo matu¬ 
rale. L’opinione americ.ma 
per prima difficilmente per¬ 
donerebbe al Presidente un 
diverso alleggiamenlo, che 
non dia corpo almeno par¬ 
zialmente alle immense spe¬ 
ranze suscitale dalPannuncio 
dello scambio di visite. 

In un ritaglio di tempo a 
Parigi. Kisenhower incontre¬ 
rà anche Segni e Pella. Che 
cosa diranno i due gover- 
n.inti italiani al Presidente 
americano su tulli questi 
problemi che ormai appas¬ 
sionano il mondo? Oggi an¬ 
cora in Italia nessuno lo sa 
c alPeslero nessuno se ne 
cura. .\ giudicare dalle ba¬ 
nalità del discorso di Trento 
su quespa tema, si tratterà, 
su per giù. di una ripetizione 
degli « ammonimenti » di 
.Aclenauer. Le parole di Se¬ 
gni potrebbero non differire 
nella sostanza dai forsennati 


OGGI HA INIZIO LA iVlISSIONK DKI. PIHSSIDKNTK AiMKIHGANO IN liUKOPA 


RIVELATE DA UNA SENTENZA DELLA MAGISTRATURA 


Eìsenhower olla vigìlio delfoirìvo a Bonn Torture 
affermo lo necessitò dì accordi con ITst ! 


Proposte agii alleati per un piano di aiuti ai paesi arretrati - Krusciov sard ricevuto con gli onori riservati 
ai capi di Stato - Passo dei paesi arabi presso llerter per un contribuìo americano aìl*indipe.ndenza algerina 


li (lirclldi'o (‘ i gi'ndiintì rìiMinosciiili rcs|uinsn- 
iiili (li grnvishinii reali sono ancora in sim'vì/.ìo! 


WASlIlNCiTON, 25. — Il senhower e stalo il piossi- penile d.iiresilo di ipie.sti no giavaie .sul delnlo pnt>- 11 rnnf'allinrn Adon-i 

presidenlo Kisenliower si è mo scamliio di visite con eolloiini K’ nceessaiio neei- lilico. lo credo che (|ii.ilsia ** l*aiu,»ulurG nUBUd 

incontrato oggi, |)er l’nlti- Krn.scmv. che il piesidenle caie ogni mezzo siiseeltilnlc .si piesidenic il (pi.de si ii- — . . 

ma volta con la stampa ame- ha* difeso vigniosameiite d| nsolveie i piolileim in (inlasse di cercale, eon inllo (O.al noilro invi.ilo sppcl.ilr» 

ricaiKi, pi ima di partire do- eontio le eiiticlie, in (piesti sospesi, e.sammaie i inetodi il suo piestigio e con Intta - 

mani alla volta di Honn. giorni più vive, dei ciieoli che non ahlnaino consule- l.i sua encigi.i i nie//i pei H()\'N'. 25 - Veiiliipiat 

prima tappa della -sua dif- della giieiia fredda «Tutti iato lìiioia e faie un passo ihstensionei dovielihe P'""i' deiranivo di 

(ieile missione in Knropa doviehlieio lendersi conto \-eiso i| iniglioiaiiieiMo del- huisnnato dii popolo •■'■''‘ohowei. il eaiieellieie 

t'omc era da attendersi in lia detto il presidente, non la situazione mondiale Co- ,,,i,.rienno » ' il Adenaiiei e toinalo :i Homi 

(pieste circostanze, le sue dì- nascondcMido il suo fastidio loro che pailaiio di un pr(‘- Krusciov ha aiimiiieiilo P'ondeiiilo lena .sla.'.ei.i da 

chinra/ioni non hanno for- per (piesta iccnidescenza di sligio pi esidenziale meno- Ki.sénh(>wei su.» Vi- P'" 

nito indica/ionl di grande oltranzismo — che ravveni- maio pensino airenoime pe- _ . • • - j,,,,,,., dallaei opoi lo imln- 

rilievo su (luella che sartà la re dell.i razza nmann di- so elm le spese militali fan- (('(iiiiliiiiu In « i>.ii; : < ■•! > oese della Malpeli'.,i Aceol ■ 


Il cancelliorc Adenauer rienirafo a Bonn 


sostanza dei cidliupii di _ 

Honn. I,ondra c Parigi Kgli 
ha aperto la conferenz.i i 
stampa con la lettola di un i 
(■(imnnicato di maniera, nel 
(piale esprime il suo lam¬ 
ina rieo per nini potè esten¬ 
dere le sue visite « a tutte 
le nazioni am.inti della h- 
herlà * e assicura i diligen¬ 
ti inglesi, fiancesi e tede¬ 
schi. ipielli italiani e il se¬ 
gretario (Iella NATO, della 
«devozione deirAmerien con 
onore e con ginstì/ia alla 
(•ansa della pace ». Tappog- 
gio alla « unità occidenta¬ 
le ». il desideiio di « oppio- 
si con la forza a rpialsiasi 
aggiessione» e di «mante¬ 
nere la foiz;i difensiva ne¬ 
cessaria alla comune sien- 
lez/a » 

In p.ii ticolare. Kisenho- 
wei ha dotto che piofiorià 
ai suoi ospiti di « riaffer¬ 
mare elle rocciilente (* pron¬ 
to a negoziare in modo rea¬ 
listico con i dirigenti sovie¬ 
tici sulla baso di mi piano 
di disai mn ragionevole e 
realizzabile c in vista dello 
avvio di una soluzione rea¬ 
le del problema della Cìer- 
niania divisa, per contribui¬ 
re €n ridurre la ten.sione in¬ 
ternazionale ». Il pre.sidente 
lin eluso le domande con¬ 
cernenti. nei particolari, 
questi prntiicmi. Ha detto 
elle gli Stati Itniti « non 
hanno ancora deriso » se 
prolungare o meno la tre¬ 
gua nucleare che scade al¬ 
la fine di ottolire. c che < ha 
soltanto sentito parlare » del 

prisinito ^ it ** ronip.iKiio TiiKlialll t rlrnCruto u Kimia ila un prrliuln (Il ferii*. Kruiti» .v riceverlo all.i 

KrnSCIOV per un ammir l- | compagni liiKrao e f’aeelapiioll che «1 veilono nella foto .ireanto a TokIIbIU 

strazionc tedcsco-occiflenta- __ _ _ _ _ _ 



pieiidemlo leiia .'.ta.'.ei.i d.i 
ini aei(>o p.ii Ilio ipmlelie oia 
pinna dallaei opoi lo inilii- 
iiese della Malpeii'.ii Aceol ■ 
lo dal \’iee mine-tio degli 
. '■leu \’an .Siici peiihei g e il.i 
lina fìtta sehiei.i di (lei-.oiiii- 
llt.l dellii l'Cohlenzei .'.II a'v'.e, 
Ndenani'i ha fatto, in iin 
elio seii .o. la pro\'a g.eiii'- 
'.de della prim.'i p.'irte del 
l>i o);i .imni.i fi'.'..ilo pei la 
■I iiliov^ ei, (piella noe pili 
■ pcttacolare eln* ronsi.ste nel 
pel COI I ei e tr.'i due ,'ilì di po- 
t'/iolti I qiiinilici cliilomel 11 
Ile .'."pai .'ino r.ieiopoito di 
U'.ilm da Honn 

D.iiralhii di doiiiattm.i 
pic'.ta .sii, 1 ( 1,1 ...Ila '.oiveglia- 
t.i melio pel inel io c pai - 
t IC) >1.11 meli'e eic.toilll.i .'ilio 
mg.ic'.'.o df'lla i.'ipll.ile fede 
t.ile l,.i si'iimda p.iite del 
piogi.mmia. ipiella pili '.e- 
I la e g.i .u e dei eolloipii gei - 
m.mo-.miet ic.mi, saia atten- 
I.mielite • I ipa'.'..d.i > iloiimt. 
tm.'i dal eaneellieie e d;ii 
-noi pio '.tielti l'oll.ilmi .itoli 


non liall.’iie eoli l'LiU'-eiov 
iies'.im prohli'iiia iigiiaid.iti¬ 
le l.i 1 imiiriea/ioiie tedi" e,i 
e l.i ‘.molnlil.i/iom' o i idn- 
zioiie delle tnippe .ille.ite ,i 
l’.ei Imo ( K'c'.l 

Tllll’.'il pili — l'ome llfe- 
ii'.i'i' ima mfoiniaziime del 
A/ilfdp — il governo tede 
■ co eei elici l'Iilie ih addolcile 
Il '.ii.i mti.m'.igenz.'i '.il l.ile 
piol>lem.) dieinaiamio ad la 
.enhowei di (".'.ere ili'ipo'.lo 
ad appoggi.'iie 4 il (lisat ino 
I onveii/ioii.ile i-d atomico 
.eii/,1 '.iilioi dmaI lo alla '.o- 
AfCI'Sld l•\\(•\l,l>l 

l In N |Dit: .7 < <il > 


// direffore di i/ii peiii- 
feiiZK/rio, due .it>lhif)teiiili 
ed mi (if/eiife seri In del 
corpo delle fiiKirdie eiiree- 
riirie sono stilli fiiihldieii- 
iiieiile uidieiiti dii mi tri- 
timiide eoiiie rcs'poii.'adii/i 
di lerijir, mioherii; e fitti 
illef/itlliiii riiiiiidiiH ni 
ilmini di detenuti l'iittn- 
l’in, essi sitilo niieorn ni 
turo iinsti e non jinre che 
di Inni si sin iiiteressiilo II 
ministro di (Irtizin e (liii- 
s'fizni. Oli. (ìnnelln. 

I per.s-mn/f/pi inerimlniitl 
— eontro i (/indi lo .ifeiio 
Iriliminle Ini ehie.slo mi re- 
(loliire priieedimento jieini- 
le ■ - sono il doti f.eo De 
Smilis, e.r direttori’ del jie- 
iiiteminno di Corto Az::i/r- 
ro (Isoln fl'F.lhii), il mnre- 
seinllo Mono [)e lìiiise. il 
hrìfindh’re ztiipe/o Miir:iiri, 
e In fiinirdin seellit Mario 


:'.atà pieseide .inehe Vmi "lù'.i al .Moviineii- 

l’.ientano che ha aeeoreiato 1 " n edlaim -'loriale ea|)e/;- 
le felle di H.iden-Hailen l’iato dairon. Milaz/o. Il 


li V. segretario della CISL 
passa ai cristia no-so ciali 

// ges/o //(•/ /»/(>/(>.ss(»r /{ii.s.so rirolit In ffrm itn 
ih’Ilfi rrisi ih’i .sititlmtiti l'tilliilici in Sicilin 


l‘.'\ LI 1 H.\H). 25 — Il vice dell.i line.i |)olilii ;i clerico- 
segietaiio legiim.'ilc' dell.'i fa''ei‘'.t;i seguita dalla DC in 
f’I.Sf,, piof .‘■i.ilvaloie ftii'iso. Sir'ilia 


Esploso od alta quota 

le felle di H.iden-Haden i’.':'*'» d.iiron. Milaz/o. •• 

Fin da sl.isei.i Adenaiiei pa':':o del nolo dirigente sin- || bonribardicro SCgrotO 
h;i cliiesto di e'.,iinmaie ni'l daeah*. che e ;mehe 'legie- R A P 

letlaglio il testo della con- laiio della Federazioni; na- aciia K.M.r. 

ferenza stampa lemita dal zionah' la voi .'dori industrii* -- 

presidente ainenc.ino .alla e'ilr.iUive adei(‘id(* alla r,f).Vf)UA. 2.').-H miu!- 

vigiha (h'ila sua pait(*nza (MSL, vji messo in rela'z.ioni; *"r«> hrliaimien {x r 1 nfornl- 
p(*r ri'birop.i, t(*sto imitto'do con il re((>nle defenestra- ha rmmiririnto nff.rl.il- 

iliiarosiii temi della disl(*n- mento d(*| S(*gietario regio- n“'ate (|iie.-;fo pomer gulo eh» 11 
smne e lale ipiindi. da naie della CIHL MneeioH, crpìóVo 

iion modificare .so.sl.-inzial- del .segretario della < I.ibcr- mn miot.i «'mverll cuor-te. un'nr.a 


r.D.vnilA. 2.'). 


H miu!- 


rnentr rnlteggiamenfo di .so. terra » di Catania, .Spitaleri 
spi'tto che gl ava su Falazzo e del segretaiio legionale 
.Sehannihiirg. Honn — come dei fìAD di Falermo, Hi/»- 
•* stalo pili volle rilevato — gin, firovvedimenti fra loro 
• * deei.sn a ri;iff(*imaie al evident(*mente coll(*/;ali e 
presid(‘nte d(*/:li .Stali lindi adottati aiitorilariarnenle a 
[che la v'cia amicizia eh*!- Homa per jiorrc un freno 
rAinerie.'i saia misiirat;i d;d- alla dichiarata ostilità del 
la ferriie/z.'i con la (piale la- moviim'ido sind.'icrde calto- 


a-nhowei 


( 11*1 set renino iieii.a < i.incr- mn (/(jot.n giovedì .scorso, nn'or.a 
terra » di Catania, .Spitaleri citi*,! dopo H decollo 
e del segretaiio legionale II ••News Chrol'cle - affer- 
dei CAD di Falermo, Hi/»- mi che 11 horiihardierc veniva 
l'io, [irovvedimenli fra loro •‘•l").''o d.-i mi operatore di ima 
evidentemente colle/'ali e ‘h'ile nuove stazioni radar a 

adottati aidorilariarnenle a ‘'”'‘^7 Z- 

t,. „ , . r firiiKio nvir'iZloiK* na rnccin.i 

Homa per porro in freno gopo n decollo rim¬ 

ali,i dichiarata ostilità del roagloe dell'aereo "inllo .Tchrr- 
moviim'ido sind.'icrde calto- rno del rad.ir Improvvisamente 


inijiegnera .illieo sieili.'ino nei confronti I 


fr.in‘'miava ~ o scompariva 


le a Hcrlino ovest. Ha smen¬ 
tito, a questo proposito, che 
suo fratello Milton sia stato 
latore di una proposta del 
genere. H I 

Eisenhower ha parlato in- H ■ 

vece, .sia pure gcnericnmen- | | 

tc, di un progetto di coo/ie- 
razionc occidentale per la ^ • 
elevazione del tenore di vi- ■ 
ta nei paesi arretrati, prò- I ■ 

getto cui si era accennato H ■ 

nei giorni scorsi .soprattutto 
in relazione af colloqui con 
Macmillan. « Snggcriri’» ai fonuz 

dirigenti europei — ha det- , 
lo l’oratore — di impegn.nr- SI rifl 

si su questo terreno, dove 
si pongono .alcuni dei prò- 
blemi più pressanti del mon- •'*" 
do di oggi. Due miliardi di 
persone viv.ano nei paesi ar- 
r?lrali c. ,1 meno che l..tlo 


I-KiNTI DKI.I.’IN<JIHi:STA Hrjl. “ t;ASO .MAUZAiNO 


Vice capo 
vigile che 


della polizia 
fermò il am 


olìzìa ha interrogato 
il questore di Roma 


l^nuzì» .Melone ha Hliadito rerinaniente le sue noie «liehiarnzioiii sulla respon.saliililà ili Marzano - Seeonilo un’agenzia, il colonnello Toliia 
si rifiutò di consegnare alla Procura il “verliale-lioiiilia,, - Il “^Ke.Hto del Earhiio,, attacca il governo pftr la mancata punizione dei responsabili 


il mondo civile, non soltan- .we,*»..* . 

to gli .Stati Fniti. decida di i 

nccollar.si una parte del- ' , 

Fonerc di questi p.aesi. an- dall on Senni d 

dromo incontro in avvenire 

a non poche difficoltà v Utrerni 


Ad oltre un mese di di- ture jiotitieo hnrico Mattei, « Ferrdit* '>i e agito in modo grosso .sc.'ind.Tl(( nn/.ionale, offropf/io « piihhlico nifi- i>r«*serive che tutti gli ritti i 
stanza daU'ormai nrcinoln che sul He-.'o del Carlino di cosi irn[»;i< ( iato, cosi nbiili- anzi addirittura interna/io- etah’. inali contengano indica/io- 

ineidenfe di via Oislnforo Hofopriri. .-lofro il titolo co’’ . fVr( he questo silen- nai»*? ». fhi piirtir.olarr riferito dal- un di reali debbono essere 

Colomlio. il VKiile iirhano • 'I etri jio jierdato *, ha indi- zio, questi, ritardo, questa l.e altre nrdizie sul < caso l'afietizin < Italia > njtpare .nvi.ati « si*nza ritardi»» .all.a 
Iqnazto Melone e .stalo inter- ricri/Io nn allarco di insolita esitazione' K’ inutile gingil- Marzano n sotto le seguenti, molto f/riioc II eornando flei F.-ociira. 

rapalo dal ricf cii/m della asprezza, non .snht al ipiestfi- larsi eoo In ji.'irole Siami»j f,” ronferrnalo — infftrma la rif/ili nrhani frioc. per dirla fi ^ ja-rhalr ili rifrrimen- 

polizta. prefetto .Mirali tura, re Marzano e ni col riihtn. I, fifinte ,id mia maiiif<*sta- m/eiiciii s Italia > — r.Ue la m pande poeere. q col 7'»-[o»* e rommirpie piunl't di 

riralo dall'riti Senni di con- lei (pinle ultimo ha chiesto z.<me d, ,n'■.q».■il•l^l di im- Cr<>rnra deìhi Hejmhhl tra ttm > fere finta di non nrer frinite ni rnnnx'Aratt ed e nt- 

dlirre iin'iiirìnestn armriini- h» rnm,zinne, mn liriche ni t)'>'eM/». v,.],, «.gii.ijijj.i*,. rirhie e In eonser/nn ilei ’iipifo In rirloestii ilelln Cro- tnnlmente nelle ninni del so- 

slratira sniln fnrrrnda l.ni'l'o erno i-o n/i di pron’c//a e di % eerhnle ih riferimento ' i/rn, »• rorilinno n tenersi .tituto orornratore lìott f'al- 


r\,, # ' • ui ' • iiilerronntnno SI e srollo l'iil-] e.nirtnsuirie i/efForfifo-] .,en''.t,;l.t.i [»olit c.i Ma c)i«* redatto 

Onesto accenno ai problemi mti rropntnno si , si ou . i ni ___ .. .. 


^fi > in tìt jKimtf jiorrrr, il r*t\ p rf)mìiiì(\ìtp fiiunlft fji 

n Hepnhhl’ra hm > fere finta di non mer frinite ni rriiif/istrati ed e m- 

eonsennn del • apitn hi nrlnestii dellii Cro- tnnlmente nelle ninni del so- 
riferimenhm. ’ iirn, e ronltnno n tenersi ..titntn proruratnre lintt f'al- 


('armifinnni. Il loro ojie- 
rnto <* stillo Indiato dai fini - 
diri det ’l'rihuiiale di Mila¬ 
no. che, ehlnmatì a proces¬ 
sare per enlmittlfi mi dete¬ 
nuto, l.uifii Cozzi — il (pin- 
le itreru deiimieiato, per 
nrerite fallo direttmnenle 
le spi-sr, In ]ìersistente roi- 
Inz'one, nel tetro enreere 
elhntio, di of/ni Icfifie men¬ 
tre rnhiiso e In inolettzn 
dominnrnno ineniitrir.lati 
— lo mmidavmio ussollo. 
Il IO marzo scorso, con In 
formula piu ampia, perchè 
il fatto 11 fili ascritto itoti 
eostitiii' re reato, (’on la 
stessa lentenza il Irihmiale 
milmiese. ordinarli anche 
la Irasinis none defili nifi 
del iirorrs :o al piihhlieo 
ininislern < per i proe redi - 
menti di sua eonijirtenza » 
nei eonfronti flei ipiiittro 
funzionari norerniili ri 

Dohhinmo essere firati 
alla ritdsla iihtridira Legg.e 
(• gilisli/ia. diretta dall'arr. 
Ctineomo Crlmo Aufirnti, 
.se ipiesln triste e arare, 
efihodio viene opf/i aram- 
matiranierile tiralo fuori 
da un finirerfiso nrrh’vin, 
Jier co.stiluire fin sjiermmn t 
l'iififielto ili mi puhhliro 
dihallilo: hi rivista pnh- 
hlira miifiiamenle la sen¬ 
tenza del Trihmiale ili M>- 
liiiio, in data IO marzo 59. 
firmiila fini jiresiitente Fn- 
starhio Noia e fini (pniliri 
Frmieesro linrolo e f,n- 
hrii all. 

F' un tipico eiii.snilin di 
vita italiana, alla. Marzano 
per iiitcìiile.r.si; Vtiomn in¬ 
vestilo di pubblico potere 
fo ilei potere piti elevato) 
rhe si pone al disonni 
tlelln. teppe, calpcstatiflola 
verfioffiiosamentc; con In 
appravante, net caso speci¬ 
fico, di un nero c proprio 
delitto net confronti di es¬ 
seri umani impediti nella 
ntanicra più assoluta ili ih- 
f radersi. 

Ma veniamo ai fatti. Il 
detennto in pnrnln si chiit- 
mit Lnipi Pozzi; è un de¬ 
linquente ahitiialc e jn 
trasferito per un atto di 
indi.sfipUna dal carcere di 
Fo.ssonihrone al peniten¬ 
ziario di Corto Azzurro 
(Isola d’Flha) ii scontarl i 
tre mesi di carcere duro. 

Fa storia inizia alla Cor¬ 
te di /l.?.^i.»c di Milano, riu¬ 
nita il 22 febbraio 1956 per 
fliitdirare un (frujrpo di de¬ 
tenuti imputati di rapina. 
Tra (juesti è f.uipi Cozzi. 
Nel rendere il suo intcrro- 
pntorio, ì.uipi Cozzi rirt’ln 
che epli delle rnpine im- 
pntnteqh non sa nulla. 
/ippiiinpe — e il suo tepeV 
fo eomprora con un mrrno- 
rialr consrpnato in udien¬ 
za — che cqli ai era pro- 
elamiito correspnnsahde 
dei reati per cui lo pro- 
reìsnrnno. al .solo scopo 
ih sfuppire al carcere ili 
j Corto Azzurro, dorè era 
[ Certo che sarebbe morto in 
ronsequenzn del « trattn- 
mento inumano » cui e-n 
sottoji'i'.to s Senza moti’'o 
! alcuno — eplt aflerrr.o tra 
[ l'n’trft — centi o msnita'f), 
\ Tuinnccinto e temilo so’io 


' .'o ih Mattel •• partii otarmen- 
I f»* intere^.ointe_ perche dl- 
' retta cf/ntro fnffo 7/ siste- 


Melone. ben chiuso nei rassetta 


cittì, che sostìtifi-ce il prò-I terrore \ .-tfet r. rna^trai- 


[>*>..^..i:i>o ^i»(-rare da non njiiirim f.i rnminrift a ser,ttmite ihiemnento. provi)- ,-,iratore rapo doti Manca.' lare n'-tri detenni’, che >c- 


nn.i < '111,gente i be non profilare l'ipotesi — iittni-] f-nni/o nuoci’ e pni in.sislenli nttnalrnenti 

.“i(*-.i.i a 'ìo.'ri.n.'irc uri ca.,o verso nrehizioni della starn-. richieste da parte del morii- .qrnfform - 
r<,ine iim-'-'o. e Io fa ingrirs- pa — lio* il ipiestore si fosse .^irato Da notare ihe i! f-'ii- 
'.'iri* .ille d men.'-.oni di nn re-t, re^ji'm-ahdr anche ili l.re di pr'»< i-'hir.'i pi-n ih* •irmiinno in * p»* 


del mondo afro-asiatico ètri, irn nomenaaio te non -perare u.x non appenn .«.i rnminno i, .eoi nnie nornmenio. proco¬ 
stato accolto dai giornalisti ieri Tn„ff,ni«. co,ne una eia-'' dir.gente i be m-n pro/,/i,re 'Potesi - attra-jenrido nnore e pn, insistenti 

, * 1 - __ ^1 ' rrmlro ttiJio ij rjf‘s<«! n iorn.n.TXf uri ca‘>o rìì'vìfizifmx (ìrUn i nrìkiv^tr fin pnrtv nel mani- 

come lina conferma del n- _ ' tlei'rm-*"'^' amministrata roine iim-’-'o. e Io fa ingrirs- un — > he il questore si fosse: ^irato Da notare ihe i! 

Imiq che cs*,] ac ranno nella ' ■/ , - eo a jmhhhrn m Itahir -ari* .ille d men.'-.om di nn re-/, respr,n-ahdr anche di l.re ih pr<»< i-'lnr.'i pi-n ih 

missione in Europa, nell.a "''ù'i Interni, ilo» et » » 

prospettiva della competi- d ripilc si è recalo m bor- j ' ■ — - . ■ . ■ 

zione pacifica tr.a oriente e qhpsc. su invilo del prefetloi m m mm m ■■■ 

TiXFrT ^ 'Brutale intervento poliziesco nell A 

In proposito. ^ noto che a narrare i fatti, cosa che. ■ 

T’nricntamento prcsidenzi-ale cali ha fatto jiazientrmenh \ ^ A m B " .aB BB 

À'Sir stroncare lo sciopero aeiie coi 

scnssione su questi temi non ormar SO milioni di ilnhaml --- * 

potrà non avvenire in stret- o/eune crnPmrn di m>-| . - r - -ti i i i- • -'K J' 

ta relazione con I esplosiva ghaia di stranieri lono.fcono' -Atiincni-e <i|ifraie lente a .lliignalio ilei Canlinale I 


rn frri^ J.n 
-Tf-ron- 


Brutale intervento poliziesco nell'Avellinese 
per stroncare lo sciopero delle conserviere, 


n’vano leqati a un !e'*o d: 

pun’ZIOne r, e p »;eriit cso 
p'crh’ati . fi 7 ’tfo era ira- 
deff’ia'ft a’'e TWe COCi/f-Z’ s- 
w prerar'e di sa'ute. -in 
rporno mi davano c’?*o ’c- 
tero e un Torno ritto /]•- 
mezzn'r,. .S'oeo ‘nbe-ro' o- 


-inestione della guerra colo¬ 
niale in .-Mgeria e della ten¬ 
sione tra la Francia e il 
mondo ex coloniale 

L’altro tema centrale del- 


a memoria. Il prefetto doti 
Micali lo ha ascoltato con 
grande attenzione, come se 
per lui la sforni def sor- 
pa.s.so, dclCinsepuimento, del 


.Niimcni-i; <i|ifraie ferite a .Miifinaiio ilei Canlinale 
nel cor-«» rii ripeliile rariclie - 1,’n prinir» accor¬ 
do per i salari è «.tato concluso in Prefptlnra 


t 

■ f"-' J 


! -iS'- 



la conferenza-stampa di Ei- rifiuto di mo-sfrare i dn- 
■ - ■ cumenti, det < lei non sa chi 


l.ippclli del Cardinal Lcrcaro sono io», deph insulti e del-, ;,|.*"'o.^ r- ^ 

Iconlro la coesisicnza. Ma'i'o punizione immcrrtol.i. ~ jr,iv i>.*,.rni ir 

Inon c qncsf.a la voce dcl-i f'i'sc un appassionante fihro c idonti -o.n » .scoppi.iti 


non c (inest.a ta voce dcl-i i'''sc un appassionante iinr<i —- 
rit.alia. .Nella grande, forse piallo di prima lettura j•' -dngr 

risolnlisa t>:dlagli,a per hi di- Al termine dell'inlerropa- * 
stensione che si apre oggi torio, repr/larmcntr verha-• 
il popolo il.iliano ha nn solo lizzato, il prefetto ha rh’eAo , 

interesse, rhe c quello stesso al ergile se avesse qualcosa’ 
di Inlli i popoli il’Enropa, i da aggiungere. La risposta e 


1- (Dal nostro inviato tpecialei • r(,nflizi«>n. Qualche preocin-i 
^ 1 \tf'r'V WTl TIFI CSPni ! P'izion»* de<^I,> lo ^t.'ito di iin.'i. 

NUT 2 o - f,r.ivi..s,mi m-' so-f.mia A.-.erno. fen- 

c idenii 'o.'i i .scoppiati .st.im.i- . .i ^ 

', , -, , ! t.i all.» d.i ii.i coIiK» II; 

r.t .» .diignano del C.irdinriie;, . 




. I 1 /•' 1 ! *dh» T'''’.'! da ii.i coliK» il; 

r.c .» .Augnano del C..rdinr. e; „ .-.km.,- 

' (un comu.ne d. circ.» a mil.»' „ 

..-hitanti. nel Baiane.-e in il 

i,ri vi.nc.a di .Avellino», prò-! , o ... 

' . I II u . I .paese (■ lefer.iimente pre-o 

;vi,ca,i della brutale. »rrc-( 

.-pz,.n.-..bde reazione delle-' e.-jrabinien Due x.- 

forze d, polizia e dei cara-j^j, controllano il 

hmieri. contro una pacifica 

manifestazione di lavoratrici Ave-limo, nel tratto 

addette agl, stabilimenti atlrave.-a ,I co- 

consersieri della zona, in 


quali non vogliono essere stata — e non poteva che es- 
l.ngli.ìli fuori dal « nuove) sere — negativa. Sulla, in¬ 
corso » che si dcline.i nei fatti, si puo aggiungere ad 
rapporti internazionali: si avvenimenti ormai consn- 


I.X 

J 


addette 


m CUI essa attraverso il co- 


rliinda in fretta il triste pe- crati dal solenne sigillo del- conscrs-ieri della zona, in .feep della Ce-ler»- e 

riorlo della « guerra fredda », la storia. L’interrogatorio sciopero da sabato scorso per ^anu-in di carabinieri perhi- 
nsazi la parifica coesistenza del Melone — a parte oli r.venchcare aumenti sala- mirano edifici, cortdi e smt- 




le con essn le forze, vecchie scherzi — è comunque mol- 
|c nuove, che ne capiscono lo importante, poiché dimo- 
1 lidio il significalo di prò- sfro che Tinchiesta poverna- 


riali Oltre cento .gent, 5<»n.,lj^,, 

stati scaelir^». contro le ope-. ^ ^ .pianate ad il-! 

:a.e e e.i abitanti del P*-ipe [ 
lavora.cr, .ono sta»; colpi- ^ 


gresso per l'Europa e per il'tira procede proprio con I lavoratf’r, -.(^no .stati colpi- Ogni tanto gh agenf' 
mondo. .Ne f.icciano invece quc/Fcjaspernnfe. inpiustifi- b ^■'^*'1 • f^.‘'’ngane!I. dopo che. terra, cani ano* 

pure le spese le classi diri- cara, sospetta lentezza che da ' poliz.ctt; ^‘^‘’*'*‘:^*^'automezzi qualche pa'-' 

genti che per anni hanno più parti è stata duramente m aria e contro i muri le ’ lu ocrtano via 

«ollanlo Rrnzic nllo pistole N "(rena non ^“ora da 

spoltro dell odio anIisoTicti- L’ultimo intervento potè- I feriti superano la decina ANnRr.\ r,r.Rr.MICC% 
co c anticomunista. micn, in ordine di tempo, è ' “ “ 


pistole. 

I feriti sujjerano la decina 
(quasi tutti civili): nessuno. 



GIUSEPPE BOFFA quello del noto commenta-1fortunatamente, è in gravil iconiinaa in c. paf. •. coi.) 


SIL'GNANO — Un acente della « edere • mentre spara (I* pistola è tndieata dalla treccia) 
in direzione di via Roma dose sostasano i manifestanti. .«Ile sae spalle, nn altro aceote 
tiene nna crossa pietra in mano mentre in fondo an terzo poliziotto et* eatraendo La 
pistola dalla fondina iTclcfctù) 


I Fd eoo'/z, P'iZZ , 

: rfom'ind/i de'. p~eV'^en'’’ 
j del’a Cc>rte- * Seppi da un 

I rb'tvnKfo d’. ce" I 

j to, non rcn’vo faZt'i '•uit';- 
I r.- rial mcd'co; »n n'**- » 

I detenuto fu tenuto Z<’c:'> 

, !n un lett’no d*. conten- 
1 Z’one e p’cch’ato a ran- 
I p-je; alte: renivcn-} 

■ in camera imbott’tr, ore 
j r •TC da impazz're-.. 

I .V»-! memor-a'.e, Lu ci 
Pozz' a,-'cu-'Z’-a innanz'tu'- 
’o la d’.rez'one del carce-.-’ 
di aver-'o r’i'ret'j. avpenz 
p-r^nto a Porto .Azz'ir'o. 
nelle € .felle di r:z ■>'-■’ de'.z 
polver’era (un tetri edi- 
i f’cio che non doveva etse- 
re uìcto. ma che fu murati 
soltanto nel 19SS - .V d R ». 
delle quell celle cerc.oero 
breremente ed’urla juFa 
loro tncbitabiliUi tenendo 
presente che sono poste 
sotto il livello del mc.-e. 
lunghezza m. 2.50, la-'- 

ghezza m. 1.50. Prive di 
cpertu'e di sorta, salvo un. 
foro che da :n un corm- 
doi’i. B’u'O zssol’utj ve' le 
24 ore. L'n’co arredo :! ta¬ 
volaccio infisso * 

Tralasciamo — perché il 
' Terrore lo immcgine'a — 
di trattare del vitto (a gior¬ 
ni alternati 250 grammi di 
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minestra!), e veniamo a 
quelle che, nel suo memo¬ 
riale, molto delicatamente 
il Pozzi definiva allora 

< malvagità, mn«chcvoit‘ 2 - 
ze, deficienze ed arbitri che 
a Porto Azzurro sono la 
regola >. Dichiarava il Poz¬ 
zi: € Vidi personalmente il 
brigadiere Marzari unita¬ 
mente a diverse guardie 
picchiare certo Contini, do¬ 
go di che veniva legato al 
letto di forza lalmente 
stretto da portare ancor 
oggi i segni della violen- 
za >; < Certo Sane che fece 

10 sciopero della fame per 
ben 24 giorni non venne 
tnai visitato dal medico >; 

< certo Gonzaga che è mi¬ 
norato fisico, fu rinchiuso 
alle celle della polvrriero 
oltre tre mesi nonostante 
la sua minorazione »; tri- 
di picchiare, scinprp olir 
celle della.polveriera, f er¬ 
to Ansaldo, il quale, per¬ 
ché deincntc, per i due me¬ 
si che fu rinchiuso nelle 
celle stesse, gridà iu'iilcr- 
rottamcntc di giorno c di 
notte», € continuamente 
stuzzicato dal brigadiere 
Marzari, dall’agente scel¬ 
to Cartnignani e da tutte 
le guardia di turno >. Al¬ 
tro agghiacciante episodio: 

11 Pozzi, finita la punizio¬ 
ne, viene rispedito nei ca- 
77icronl; dopo qìtalchr gior¬ 
no < vidi un dctcfoitn che 
per aver dichiaralo di es¬ 
sere ammalato e non rico¬ 
nosciuto tale dal snnitarin, 
fu trasferito alla cella del¬ 
la polveriera dove veniva 
picchiato c ilopo pnciii 
giorni, ricoverato ìn infer¬ 
meria dove cinque giorni 
dopo decedeva per un tu¬ 
more allo stomaco ». Ana¬ 
loga la fine di Itorm Fa¬ 
nelli, anch'egli non rico¬ 
nosciuto ammalato d a l 
medico. 

Le punizioni 
erano arbitrarie 

Vo ricordato in proposi¬ 
to, che le punizioni veni¬ 
vano irrogata arbitraria¬ 
mente — come riconoscerli 
nella sua sentenza il tribu¬ 
nale di Afilano —, senza 
cioè che fosse convocato il 
Consiglio d l disciplina, 
l'unico competente n col¬ 
pire le infrazioni di cui 
in carcere si rendano even¬ 
tualmente responsabili i 
detenuti. 

Luigi Pozzi, il 22 feb¬ 
braio 1956 fu assolto per 
insufficienza di prove dal¬ 
l'auto accusa delle rapine. 
€ Certamente strana e de¬ 
gna di rilievo — sottoli¬ 
neavano nella loro senten¬ 
za i giudici della Corte 
d’Asslsc — è la circostanza 
clic il Pozzi abbia sempre, 
in tutti l suoi esposti, insi¬ 
stito nel richiedere la pro¬ 
pria traduzione ad altro 
carcere: tale insistenza in¬ 
duce la Corte a ritenere 
non del tutto infondata la 
versione, da liii fornita, di 
autoaccusarsi di qualche 
reato per riuscire nell'in¬ 
tento di essere trasferito ». 

Il dramma di l.itigi Poz¬ 
zi non era però finito. Al¬ 
cuni mesi dopo, il 3 no¬ 
vembre 1956. in <trnnsito» 
per le carceri dei € Dome¬ 
nicani» di Livorno, il de¬ 
tenuto ritratta tutto. Il ter¬ 
rore di poter essere nuova¬ 
mente tradotto a Porlo Az¬ 
zurro (come poi avvenne) 
lo aveva spinto a ritratta¬ 
re. aprendo così la strada 
alla denuncia per calunnia 
da parte dei carcerieri inu¬ 
mani. Afa il 5 agosto 1957, 
interrogato n eì sanatorio 
di Pianosa. Luigi Pozzi af¬ 
fermava che quanto aveva 
esposto alla Corte di Assise 
di Alitano era la sacrosanta 
verità. 

La macchina della giii- 
stirin si era però messa 
in movimento, c il Pozzi 
rinviato a giudizio per ca¬ 
lunnia dinanzi al tribunale 
di Alitano, dove il bubbo¬ 
ne, che mnfnrava, scoppiò 
clamorosamente. 

Occorre premettere in 
proposito che già il Pro- 
■ curatore della Kepubbl'ca 
presso il Tribunale di Ali- 
lano, nelle dichiarazioni 
del Pozzi aveva ritenuto di 
ravvisare gli estremi del 
reato: aveva perciò richie¬ 
sto al suo collega livorne¬ 
se, competente per territo¬ 
rio, di accertare i fatti: 
Vinchiesta fu svolta nel gi¬ 
ro di soli tre giorni, e gli 
atti archiviati! 

Alla fine del 1958. Luigi 
Porri compare dinnanri ol 
tribunale di Milano, che 
nella sua sentenza è co¬ 


stretto a rilevare come le 
direzioni del penitenziarii 
interessati (specie quella 
di Pianosa) avessero addi¬ 
rittura frapposto ostacoii 
alla acquisizione agli alti 
di documenti riguardanti 
l’imputato. Il quale, tutta¬ 
via .indicò ai giudici i testi 
che avrebbero potuto con¬ 
fermare le sue accuse. *ln- 
vrro — sottolinea di fatti 
la sentenza — il teste Ter- 
ri, minorato fisico, detenu¬ 
to a Porto Azzurro, in 
espiazione di condanna al¬ 
l’ergastolo, dopo aver 
esclamato “siamo tra l'in¬ 
cudine e il martello'', di¬ 
chiarò che egli sarebbe 
stato disposto a deporre 
solo se gli fosse assiciiratii 
la traduzione ad altro car¬ 
cere. perchè temeva le rap¬ 
presaglie e le vendette di 
(piel perso»(ale di r-ns'to- 
dia »; ed aggiunge: * An¬ 
che il teste Ciro Caro¬ 
le n u t o, successi vnineiile 
escusso, manifestò i suoi 
timori circa (piello che gli 
sarebbe potuto accadere 
una volta rientrato a 


AUTOREVOLE C ONFERMA DELU VOCAZIONE CLERICO-FASCI STA DELLA D. C. 

Gravi fiveloiionl ìn uno scritto dì Sceibo 
sui l efrasceno deil’operaiione St ono 

Lo scrìtto conferma che alla manovra, promossa dal Vaticano e da Gedda e attuata dal vecchio prete, si 
sottomìsero tutti i dirigenti della OC • La storia della «lista civica» • L’intercambiabilità fra gli alleati 


■A Varsavia la delegazione 
dei parlamentari italiani 


elidine e il martello”, di- l/oii. Scdli.i li.i f.iim — in nn • t‘«'i l.i -- dire Scclli.i — rlrltal il eiiiniiiiiriilo iitlfl HAI; ilcll.i I)(; il f.i<i’i-itiii! ». 

chiarò che egli sarebbe ,n un •.» iiiiii.in,ili- t-.n- i ^ili .iirulni la rii lni-oia ma pnidir la ili-ilaiiira *• la ira- iN'd ii-iii.hìm, di diri iidt n- la 

stato disposto a deporre i,di(« di (^inina dc'lr.i. Onz- >li ci.m inalai n^tlia, ma anrilò dii/iinic di-lln stenn^rafn liiliit*. memmia del mio maisirn dalle 

solo se gli fosse assicurala zanli — e-.|di>-iie riv<di/mni «ni rin^iaii««imn emniiiiu pereliò «i ilevano Iroppii irin|n>. deel«Ì di ncriMe della Hini>lra de. («orivi» 

la traduzione ad altro dir- |(■||o«eena della ensiddelia » i>|ie- leve a|i|ie!lii ai siini «eniiinenii (mrlare perminalmenie il «csli». ipie-lo arlieiilii — ef:li diee — 

Cere, perchè temeva le rap- n,/i„m. Siiir/n » del l't'»-' Come piii tari e nella |ier«na«imR‘ di l.a lra«nli«^io|le del .:ii»rnate ra. i per mnsirare a limi a quali 

presnglie e le vendette di ,i liiordeià. fu In «le^>o -.nei. lemli re un grande «er\i/iii alla din. iK-iieliè pr«iliiii|!.na emi vari e«iremi sia (tinnii) il maleii«in. 

(piel personale di casto- dnle di ( .illaminm' 1 lie. m imo 1 ) 1 . e .ill.i i.-aiisa ilell.i lilieil.'i» .irlitiei, dnvelle .1 un eeiln mii- me piilcmicn di,, impiiiia i r.ip- 

dia »; eli aggiunge: «/Iti- -ii-iii,, airimmedi.n.i viuili.i del- ''n-llia. elie era in '^leili.i, fn metili» essere snsj.esa per .issii- porli Ira ftli i-eiilli .dia DI! e 

che il teste Ciro (aro- 1 ,. ele/imii sieiliane, i.niimin .il- eln.im.iii» d'iiruen/a d.i l)i' (J.i- liii.i ninnean/a di maleriale enn ne imlelmlisee la eiimpalleii/.i ») 

tenuto, saccessivaiaeiitc ,.„„i pailieol.iri «lll^|•|||'nllil), di -pni ,• ({iimse in voli» a (l.isiel- ranniineii» die alle ore M.l.'» ei di aver loluio l'alleaii/a eoi f.i- 

escusso, manifestò i suoi ,.,,i .inrilniì l'ini/i.iliv.i ■» tiedda. (tamloiri». doie Irovò anelie Pie- s.irelilie slal.l iiii.i lra«mi««ione «ri'li, Seelli.i rini'<ee quindi eoi 

timori circa (piello che gli ii.«rrvando a -è sps-o solo l.i eioni ,• (inm'lla; .iveiain» da- siraonlin.iria. iiell.i qii.ile fu lei- ei»invo|{>ere neiraeeii«a mila In 

sarebbe potuto accadere p.ii-i,- di e-i'eilloie. e loiniol- vanii I,| I 10//.1 dell.i leller.i di n» appunlo il eomiinie.ilo di don Dti, -eii/.i iieppnie aeroritersi 

una volta rientrato a (;endo l.l respoiis,il»ilil-i di De ‘Ilm/O ,i| Alsl e al l*\M per Snir/O «ni rallìmenlo della mi«- di-l ipi.nlro veritoimoso elie Ili- 

Porto Azzurro, e non dis- (.a-peri. Seelli.i e (ionell.i. (io- iliiedeie loro di rimiiiei.ire. in- -ione aftiil.ilaKli per 1.1 forma- dell fuori. Implieil.imellle, nel 

.similmente da lai fei'e m ll.i inlervenne poeo dopo, eon- «ieme eon l.i l)(i. a pn seiil.iie /ione di ima li-l.; eivirn. Ili- ipiadro di-ll',limale polemie.i ira 

il teste Hainclla »... ferm.indo neil.i - 0 - 1 . III/.I e eer- li-l,i pio|iii,i Si eli». 1 di--e elle teii(:o elle delle no-lie Ir.ill.llile le eorieuli dell.i l)(l. il suo 

Un altro (e.stimoiie, Il de- eando di dare a De (ia-peri un -i lioiaiono unii d’aeeoido, e \eui-«ero leiiuii al eoiTeiile. eon- serillo iinii può elle porl.ir aeqii.i 

tenuto Fmolo, dovette es- ruolo di riliill.ni/.i. -e nini .iddi- elle snln lui pn-e due I iiiidi/io- liden/ialmeiile, da De (ia«|»eri .,1 mulino dei Si-uni e dei (noe- 

.sere portato in aula co- i-ìiiura di s.ilmi.iuuin. .dl.i .ipeii.i ni; 1 In- Sinr/n ... l.i-ei.no li- .ileiniì dei mini-iii dei p.iiiiii .il i-eiii. Nello <ii-s-o leninii. esso 








•S<*re portalo iti aula co- rìiinra di -.ilmi.iuuio. .ili.» .ipeii.i ni; 1 lir Sinr/n fu 
.stretto in una camicia di alh-.m/a eoi f.i-ei-ii allina nei la limi nell.i seeli.i 


Nello «li-s-o lei 


forza: * il di lui evidente 
stato di agitazione psielii- 
ca, ed il timore, espressa- 
niente manifestato di mal¬ 
trattamenti ed angherie 
che una volta rientrato a 
Porto Azzurro, e ove aves¬ 
se riferito l fatti di cui era 
a conoscenza, gli .sarebbero 
stati inflitti, indusse il col¬ 
legio a non assumere la 
deposizione ». 


alle.m/.l eoi f.i-ei-li .llloia pei l.i limi nell.i seell.l dei e.indid.ili. (-oleruo. Il leiil.iliio fallilo fa- m.ire.i r.is-oliil.i iii.iile.ill/.i di 

prim.i Milla leni. II.I d.ill.i D(.' inni ipi.ililii .ni (ini h ie.mielite ; e eililò pi-rò ra/ione dei diriueiili .inliiiinnii.i pnliliea di llillo il 

Seelli.i, iiiMie, ,iM-i.i linnr.i l.i- 1 In- -i einieede--ei n lineile ine dei pallili demoeraliei per im- t-ruppo diriuenle del p.nlilo e.il- 

einlo. per la ri«|iiisla .li due |».olili pone .die «e/ìoiii riliillaitli l'.ip- lolieii. I'u-ii spreuindie.ilo di 

(.liiellii elle .iile-so ei lielie .1 II lei mine -e.ide\.i .1 me//o. p.ireiil.iiiieiilo eoli l.i Df^ H P"- liilli i poleri poliliei r «l.llali 

rareoiilaie, nel -no siile dime--o fiorini li l*N'M .ue\a ui.'i ri- mei'iuuio di quel itiorno fummo .d seri i/io dei diseuni v.ilie.iid. 

ni.i preei-o d.i r.ipjiorlo di poli- -po-lo di «i II M'^l illie-e iin.i .leeolii alla (iamera poro meno On.inlo .d » l.iiei », e-«i f.iuiio 

/.i.i, è lale d.i f.ir ri//.ire- i ea- proroi:.i di nn‘or.i. elie eoiin- «aliaioii della demo- nel r.neonlo di Sei-Ili.1 la (iitur.i 

pelli " Alle 11 — eominii.i Seelli.i — ei.i/i.i; sirene di mano da mite dei servi di rieandiìo, inler«ean»- 

a Nell.i pimi.Ilei.I ilei l't.i'i -eadnlo il termini- «en/.i rtvei le p.irti; io in- i-lilii una lineile lii.diili eini i f.i-eisli. | quali ul- 

— euli rieord.i — fi.i i diiiuenli nvnio I. 
deir.\/ioiie e.illolie.i -i er.i for- l'nflieio 

mal.i l.l eonv in/ioue elle |.i D(. , 


I » IfS — », 







-eadnlo il termine sen/.i avi-i le p.irti; io in- i-lilii una lineile lii.diili eini i f.i-eisli. I quali iil- 
nvnlo l.l rispo-l.i del MS|. d.d- d.i (i.irii- deiroii. Neiiiii Si rn» timi ri-n||,ino essere «lati i «oli 
l'nflieio -le--o di don Siui/ii d.ivveio lemiilo uno «eivolotie Veri .nliiiri deiropel'a/ione. 


1.(1 sentenza del tribuna- non san ldie si.n.i in ui-ido di 


le di Milano rileva nelle 
sue conclusioni che * il fa- 


vineerr l.i li.iii.iuli.i eleiior.de 
per il (’innmie di lloma 1- elle 


licosa e, a volte, dramma- i eomunisii .ivn liliero «iema- 
tico iter proce.ssaale. ha menu- eouqiii-i.iio il D.impido. 
consentito di acciarare ulìo ». I.e -e/ioui del l‘S|)l e 

quale sia il regime di ves- del IMM ... aulì aiqi.i 

suzioni, di negligenze, di n nlamenli. e -i n nn-va elle -e 


quale sia il refiime di ves- del IMM ... aulì aiqi.i 

suzioni, di negligenze, di n nlamenli. e -i n nn-va elle -e 
trascuratezze, di violenze, ,--«1 fo—ero -i.ni inipo-ii. iin.i 
imposto a Porto Azzurro p.irie deuli i-erini .ivieldn- vo. 
negli anni 1954-56... regi- i.no per le -ini-iie; Seelli.i pm', 
me che già da (pialche an- assienra eln- euli non dnliilò mai 
no, purtroppo, ivi vigeva, del !iervilisnio di-uli allor.i al- 
e ebe, come si evince dalla leali dell.i DI', aneln- «e fo—e 
deposizione di gran parte si.m» iieees«.irio » un inierveiito 
del testi assunti, ha subito eoallivo delle Dire/imii eeiiira- 


IN SOLI TRE GIO RNI TRENTACINQUE PERS ONE HANNO PERDUTO LA VITA 

Altre 24 ore tragiche sulle strade italiane: 
dodici morti in una ser ie di in cidenti stradali 

Una ^iar<liiicl!a |H’ecì|>itu in un burrone pre.s.so (Genova - Bambino iicci.so .sullo trli occhi 
della niadre - Dieci ferili in uno scontro a Gallipoli - Un camion di vino dalla scarpata 


qualche temperamento so¬ 
lo in data recente... ». 

Ala non furono soltanto 
l detenuti a far scoppiare 
il bubbone, persino lo stes¬ 
sa direttore incriminato 
Leo De Sinitis, aaimise 
(t denti stretti iiilaae vio¬ 
lazioni deìln legtie; e lo 
.ste.s.so cappellano fu eo¬ 


li n. lanlo ilo- diee di .nei << me*. dndni molli mi- nella direzione i 

sn in p.dm la Mia le-la di min.- l'.dliii- (ava fonilo (ili p 

slin ile I liilein.i se lo «earm Ita 1„|.,.„oaÌ bordi ilei 

1 due lilm.ln fo,-e -Mio mie .,vv (-mite -.lille sii.idi- La « Giardiiietl 

rime a fili Olili voli». ilnli.mi- iielli- idtiiin- vi-iiti- mia qiravolta. | 

A p.irie qiie-io |i.iiIirol.iie p,,, in un biirioii 

Sielli.i -o-in ne dunque di e--eie | , (.nnn.il.i di u-n t- le metri, andando 

-Mio eoiiir.ii io alle (iireiiive del. 1,,1 n;,(,|i d,iim.|in-a ,. In- toi l'elite Laeelo. 


.•\l(ii dodiei molti e nn- nella direzione opposta, nr- ne è avvenuta fi a raiilo tar- lava alTospedale 
im-Misi fciitr r.illiii- lava eontro mi p.detlo di le- «ala Leeee 10-11)2 mudata dal Infine, a .Salerno, in loea- 

immti- Ini.inno dell»- -.» la- 1*110 ai bordi ilell.i strada. doli. Mieliele De Kilippi.s. di lità Mareliiafava. un anto- 
(-. 1111 - .ivvemitt- -.nlli- sti.ide La < Giardinetta r e.triipie.i 215 anni, da Sipiiii/ano. eon mezzo rimasto sfono.seiiilo ha 
ilali.tni- in-llf ultiim- vi-nti- mia qiiavolta. pieeipitaiulo a bordo il doti. Federico travolto ed neei.s.» Gioeaiim 
<Itialli»i tilt- (tot in nn biirniiu-di enea 40 iMaz/.otlo c Cbistiila .Savelli. M.iiizo. »-lie a bordo di titi.i 


Tenia dì uccìdere 
la madre spìngendola 
nel Po in piena 


Fia l.l (•.loi ii.il.i (Il u-n e U metri, andando a filine nel di 38. pure da .Sipiinzano. e moto si recava a eaeeia. /\l-l rolM.Nt). 'J.i 


I II «‘P sixl 


I ;iulo tarKBta Lecce 14122 cuni contadini che si iT*ca-P'*‘ pi'dtinii.ancutr tnif),i*o oi^^- 


,!• - -- ^ ^ M Vi»v sii — 

r.\/imii- »;iiiolir.i » ItiU-iMii .icarsa. .soim molle ben Nell'urlo, la Ltixardo è condotta da /Attilio Franco, vano al lavoro hanno tiovato 


; li>r,Mi'-i' mi i i!:.i//(i i! <|iri! 
lordi»-! .■imi . (I»‘l qii ‘!»‘ vi-tiu»» 


stesso cappellano fu co- — culi pro-rum- — . ... iu-iitaciii»pn- |u-r,s»»iie a cau- morta sul col|i»». /Xiit.mi»» ili 33 anni, da Sqiiinznno. il catlavere. Nell'iiicidciite. * 'i" 

stretto (I qualche preziosa in ur.nlo <li d.ii'c 1.» » »-iii-//ii m.i- s.i di im idi-iiti. Olile alle Somieri rimaneva .eraveriieii- rifila quale erano la moglie, è rimasto ucciso anche il ea- III! '’m' iI.II 

ammi.ssione. !»umiì»-»i Hi.- la DC. ■»|>|>.»»'. i«i-«n» ,In»-.sciagure avvenute .» ilo- te ferito. Giuseppina Macchia, di 27 no che il cacciatore portava 'ire spium-mioh» m-l l’ò m pie 

Le accuse di Luigi Ihiz- <» d.i .«ul.i ìivh-IiIi»- viiii<i l.i ii.u- m.,. sulle (piali nfeiiamo in Una terribile tragedia è anni, i figli Giuseppe e As- con sé m» s»»li mi»» le gr.d.i dell.» d»m 


, , . É. t É • f . , - • . - ..-.- - -^ it'w flit .rollìi UHI» tit-iui nwii- 

ef /uroiio (inij)fnfncnfr prò- i.ikIiìl In ( 111**^10 dnbiiio, <1 lu runMUii, nitie, avLssiino. accaduta a Nocera Inferiore, suola dì 2 e 5 anni, i snocc- it„ intocarro dì Iucca ”*'• ‘'*‘***=^ <* 

vale, COI! «HO somma lale -nupciiu» clic «i all-irua-M* 1.» m* m- soii»» verificate Un bambino ili tre anni, ri Settimio Macchia, di 54 ..orìcn dì d-imieiainv »li vino .-^on») .'iccors! alcun, bar¬ 

di falli, da indurre il c»>!ili/i<»iic ccuiri-i.i fin»» u emù- A (l'enova. tino persone .so- Giu.seppc Ferrara, è stato anni, e Adele Cordella, di c! fr-ir-iss-it»» io toeilit-ì ‘'-“"'i '' ‘'itt.'id-.i);. hamio ovita- 
Tribuualc a mandarlo as- premier»- uiu»- 1»- forze aiiiieo- n.» m,i| te e tlue .sono rimaste travolto ed ucciso, sotto gli 53, e il cognato Giuseppe 'p,*r^,\ni.,no t Fi>V»>e*- II raga//»» jiv»'va 

sotto coti la formula più mimisir. N»in itu»-re-'«ava r»»ii p.ip,. sulla piovuiciale Du- occhi della madre, da un’au- Macchia, di 10 anni, oliin)- Pniiti'u-arro nrpeioit-i- p.a^sato. di a<-- 

ampia. Alci commentare la ehi la DC .or.-hhe viuu. le eh- salla-Iuic-,,».* tonmbile rimasta sconosciti- NcU'urto, tutti gli occii- uiià sViupatrfin^ndo 

scnteuza, l avv. Augculi riunì; iui»-re-s.iva «»do eh»- i «<»• n,,., « giardinetta > targa- ta. La donna ha .soccorso il panti delle due auto hanno „pj eampi il vino, 18 quia- ma non'li.'i parl.it»> th-i moliv: 

ricorda e cita dale c nu- eiulrbnuim-u ii»»u e<»n»pii«i.n«-'<- ta Gl-: 177708 guidata da Giu- figlio trasportandolo allo riportato ferite più o meno t^n, contenuto in damigiane -he gl: haimo sngger.to l';»!!»» 

meri di protocollo di altri r»» Ilonia. (amie uni»-»» im-rzo |»ei seppiiin I.uxardo (ii 18 anni Ospedale civile di Nocera In- gravi. Per Giuseppina Mac- addate tutte in frantumi, di- •■>ee<‘rt.iti». tiittav..». elu- s; 

e.s-po.srl inviati da Porto eviMre il peggi" fu e»»n-iglMia ,|., i;hinvari, stdia tpiale feriore. ma il piccolo vi è ehm o Federico Ma/zollo, i |ng-iva jiitoniii all’autocarro, ir,itti dì un dr.nnma fatto m.a- 

Azziirrn alla Procura della l.i forninrtoin- di nu.i li«ia eivie;i vi;qfti|j|xjmo i| padre I.uigi, giunto cadavere. .sanitari si sono riservata la in dilo nersonc che si tro- tirare nell.i .-ua nient»' d.i: pr»-- 

Repubblica di Livorno, e elle r.iei»»gli»--e ì v«)ii di mui j, 55 /Antonio Seuderi. /\ Gallipoli, dieci persone prognosi. vivano a bordo, l’aidi.sta --"d'-z-- che ein-oiidan»» .'i!i»-or:i 

da questa o archiviati op- i parliti .miie»»u»nni«ii l.uiu» 5 . 1 . e la figlia vii costui, sono rimaste ferite, di cui Da Biescia si ha che un Aifio Del* Grande ' id 29 an- ’* u'IV 

pure trasformiiti in proces- meuli.» «r la li-M . iviea .im— e p,„., 12 anni, nello spo- duo gravemente, in un in- autista e morto ed un altro .p da Lucca, e ròperaio EI- 

.SI per cajuuuta contro gli poiuio raee».ulierr 1 Mdrr.ii:i .iii- stai si a destra per permette- cidente avvenut.-» al qimdn- giare gravemente ferito al- baiu) Navarrìno di 30 iuini. ì!;,-,, p.-r tentato om eid.»> Il 

antan delle denunce. eh»- «li umi 1 parliti »li eentr»» ,,,, facile uassaggi»» ad una vio di Sant’lsidoro. in torri- rosnedale in seguito :i,l imo « . 1 .. t 1 ,,.,.., ,'-,i..i.. a... i»,. 


|. ' ff i . . * f-v ... --- ...«. - Ili ^ 1,1 V l l 1 * 1 ’ 

niiih» nirrouiirrr i in- stai «si :i ilustra per pt'nnetto- culonte avvcMnilo al cpincln- miìh'c Mniveinrnte ferito al- bano Navarrìno di 3 G anni 


eh»- «h uim 1 parliti »u remi facile passtiggi»» ad una vio di Sant’lsidoro, in torri- l'ospedale in segnilo ad mio pm-e da Lucca, riportavi] 

Noli i-r.t e«»hi'»i pei" elle I diri- vcttuiii che stiivji veueiidoi torio di Nardo fai eollisio- se(»ntr»» fra due autocarri ferite 11011 gravi, 
ueiui e.iueliei. pr»-"»-eiip.»ii »h-ll.» _____ __ _ avvenuto sullii jiroviiieiiile 

arav il.'» ilell.i «iiiM/i"n<“ p»ue"»-. • B, escm-Maiitova. - - — 

r" fav "rie»- 1.» foiiiM/ione di una • • fi# Uu autolieiu» fermo sulla _ 

..Ricorso per i flippers Inseguiti 

One-ia fr.i«»- è nn p"i'ma, eoi» ■ ■ ■ <-arro. (-arico di frutta Dalle 

»im ll.i reiieeii/.i m.iiiU’iniia liti»» ■ ^ * m liuim-ie coiitoi te di quest'iil- ■ ■ 1 ,^ 

airiiliiiii.i riga i«ti;rat"n ^b■ ^ #41 timo <- stato subito estratto fi 1 l fÌTTlu 

»h’ir«< iipi-ra/ienr n. ehe «im«» eli 1 II I uno «h-i due autisti, Giovan- 

. 1 .. 1 I 1 Ì «min iiiaaainre va- ,d Baldini, da (..’astirsa. che •' ~ 

stalo trasporl.ito al!'o.s|)edii- 
h* »la iiiiii macehuiii ib pas¬ 
saggio. 

l.'idtro guidatore. Kdoardo 
Del Bollo, jjiire d.a (';isarsa. 
e morto sul colpo, ed il suo 


J| imUì'Im'ì. iin'oiTii| i,ii i urll.i 

ur.ivil.'i dell.i «iliM/i"n»- pnt»-"»-- 

dovo intercssar.senc r.» favorir»- l.» rnema/ione .li lina 

1 1 • li«la eivie.i aneli»- in »qqi«i--i/i"n»- 

Un tribunale ha tuttavia |||.| „ 

C(iraggios(imeule lucsso il ' j. „„ 

bisturi nella fenili ed lui ,...,i....„/., m.mi.-.mM Co." 

inciso. Quale sara i alterio- i«pirai"ei 

da? n De Santis e. per in- magainro va- 

tanto, ancora direttore di 

liti Pimitcìiziano; t suoi sa- 4 ,,, ,r, il 

holferm .som, sempre ni .. 

servizio. Lavv. Auge,iti. .I,»., ,,„,,,r,-«e„t., uri .....rrau. 

commentando la sentenza ... 


e*'" 4az/»i t* st.atii arrc.stiito »- d'-niin- 
/;;»!<> jit'r tent.'ito <>ni t-i(l.»> Il 
un» 'r;biiii:»Ie dei m.non-an: h;» 
.-h:»-s:»> uti.T pi-ri/i.-i p-- eh .•’rii-:» 


servizio. L'avv. Aiigcriti. 
commentando la sentenza 
di Aliinno. si domanda se 
non sia legittimo usare nei 
confronti dei rcspon.sabtli 
(li sevizie del genere l'ap¬ 
pellativo di * assassini! » 

E' sperabile che venga 
definitivamente fatta oiii- 
stizia per l'episodio speci¬ 
fico. Tuttavia, esso illumi¬ 
na di color, tragici Fiaterò 
stato del regime carcera¬ 
rio III Ihììia: dietro le mura 
dei penitenziari, ginraul- 


La clocisionc ò stata prc.sa dai .sindacati dei 
nolc^i^iatori c degli esercenti di Firenze 


vì/i M.i .inenr.i pii'i i"qir<--«i"- —-——- 

imni.- il ‘eciiil" n..- en-.i f-ee npKNV.K. 2.'. — I eon.Mgli iità eonce.s«i previo .appnif 
inf.iiiì 1.1 DI. Ili frnnir :ill <»rilinr (Jol sindacato provili- dito i»sanio lamico e iJiuru 

-h-I N'.iiie.iiin'^ »• .ile n»ili-ggi.i 1 »iri d: liihar.liiii »'ffettu.»t<> a su»» ti-iiipo d 

Srrniid" Seelha. »-«'a inm (»"• eh-ttiu'i e del snulae.it»» pr«»- org.iiii vlello St.ato del giini» 
leva pri--i’iiMr'i in eoneorren/.i vm»’ ;»!»- dei propra-l.'iri di pulì- tt-ll»- I«-ggi ehe lo regul.'in»» 

«•nn iiii'.illr.i li'M e.iUnlie.i. per- bl'c. »-.-»-ie./i della pmvineia I dingt-nti del sind.icato prò- 


Inseguiti a cavallo 

quattro ladri in « 600 » 


Simu i«lali liloerali ma tre di essi simo sfiigfiili 
alla rallura - Kafia/./.i « fli l)iiona famiglia » 

N/\POLI. ’i.-». — Una pattu-| tizia ha identificato anche gli 


II*- rorno riiiri';1ii iinnriLMonnto Kh;i f!i cnrabinicri ;i cavallo altri tre. dei ipial: ;l p.ù Sran- 

FlltF.N/.K, 2.1 — I eon.Mgli iila conce.s«i previo approfon- } • Io i qir g iia ^ unuegnata in un nio- de ha 23 anni, ma con -slra- 

«t reiuvi del .sindacato provili- dito «-.s.'ime u-cnico e giuridico nella cabiim del camion, e inseguimento per ussima procedura, non ha vo- 

»• .ile n»ili-ggi.i 1 »iri d: liiliar.liiii effettu.ito a suo ti-iiipo dagli .stato Iiln-r.ito dai pompieri. ,..,mjiaie qu.ittro giovani de- '-uto rivelarne i nomi col pre¬ 
detti u-i e del snulacato prò- org.iiii dello .Stato del gimmo e che h.niiiio dovuto tagliare li'nqnc.nti che viaggiavano a testo che appartengono tutti 


■ Ib](pirnti 

- laiiiieie boi do di 

/\ Mort.iia im’auloc.irn» e baia. 


le viaggiavano a lesio eoe aiqiai»» 
inraiitomobilc ni- * buone famiglie. 


fare, aluisi e violenze che 
possono essere (fucile di 
Porto Azzurro od nache 
quelle delF< L’cc.'ardnne > 
di Palermo. 

Il dettato costituzionale 


che .lUrimi-nti .ivrelib.m,. viiiio''* r-renzi- si .sono riuniti con- vinciate noleggiatori btl.ardint p,eripil;ito in una r.iggia i‘q„;,tUo giovani percorre- 

. -r-:.■’■■■; -r;;:;;;',pro-nu-in,,. i-.nv,.-M„r- a, 

ih-rr i «imi .dle.ali di covro., e.in.sogucn/a ,t.-ll:i .uiche .b lasciare libere le L autista. Lu/»i Mai oli- iitla periferia della citta. a 

III enir.iri- ilei Ii-i..iie mi f.i- s»>pi>ressi»»n«- d»-i permessi di .izi<-nd.- organizzate di procelle- rolli, dì 47 anni, resiliente a burchi di m'a • * r.,, 

«ri'ii: non le re-t.iv.i iirrrii. .igdi-ht.à de; Inl-artlim etettric; ri- .'i*. l;c«'nziaiii«*iito del p«’rso- llcggi». Kiiiili.'i- è decc'diitcì |>r»>(>rieta dc-1 dr. ftUnu-lia. c 
..he I»e.-.ler<- .iiri»h-.i .li qq»"-/ (flippi-rs) nei locali pii'ibtu-i n.d»'d.pend.-iite Fiiir rendendosi sul colpo. L'autocarro tra- ■•'rv.aiu» rullato a ruorg^ 
Ji.ire iin.i li-i.i eiv ie.i rininifi.i.t V's;,i eh.' n.inostant.- ogni «pe- e.into .Iella disgraziata SitiMZio- spoitavji un carico di cjiiiie '*• ‘t ","”7;.. . 7 ,,, „ 


Uccide una donna 
a colpi dì pistola 


mrrife .si e(,nsi,inann brut- , ,.p ri,„„i,i.,M 

tare, abusi c rioleiizc’ che . p, , lin-'-Tii.irne nn.i i»riq»ri 1 « 


raiiza nulnt.» al rigii.irdo. gl. ne n.-Ila quale tale m.ns.sa d: la- ,lunediata e»I era diretto a '‘"Ì!ano’* anno tentato di sfiig- 

.tii* >««. «-Ji rt»« 1 fitifi ImnTf^i «t a CnV 3 li*L n»inilO ICniniC) ni . Il g 


di covoriiAi non hanno voraMr; vcrrA a trovarsi dato cavu.iu naunu ivutcìw 

,.ne.u.» ripreso :ii esani.- la qiie- .-he I.i toro specializzazione s! ' i. ’* ’* j 7 1 .. '. 

-i.one. n.iii vaiut.indo app-eno era er.-ata soltanto p»-r la ma- . ^‘ ,1 -, i'- oj ' '' rors.a della utilitaria. I .bq ur.ve f, 

:1 daiiii»» i'c.iTi»»m;co mit.-vole mi’enzioiie o l.a rip.ir.iznine '-*>'0 Brillio t/u-'gb.i. «Il -4 militi, dopo un lung<a insogir 


» , 11 . All 4 »l\» Vtvi.tviti; «1 «•«! 

** *1 '*111* *’*’*^*’ *' ** * .iitvMr.i nnrv^o :n osainr la ,'h»* I.i loro spcc:alÌ 7 ./nzione 

'o. l.l IM '-r.i rd «'fin p.iriiìn ,:.onc. nnn vaiutaruh» appono it;» m'atn soltanto pt»r la in; 
fair rlir pniri'ldii'. d.'i nn nio .j aI.aiuio t'CAiiioin.oo luitrvoic nnN’n?;oiu' o la ripar.iz; 4 >i 
fileni., .iir.ihro. .uielir riniuieia. eli.- li- e.iti-g.ir.e ;ntere.s.s;ite dell.' p.trt. uu'C.'.iliirlu' dei b 
re .1 I e-i-ti-re per nr.lifir di mi.« ti inno .<uti;to. .Lami., eh»- tu'f.ira !:.ir .1 n:. onde d-ffìcilmente e 


norcio (li una • seicenu» • in r-AI TA\TSSKT'r-\ "’à _ l'n 

pr.q.ric-tà del dr. M.aiella, che 'viliauiT o - Ro 

avevaiu» rubato a I-iiorigrot- Mùrna. ha uè.-.so a 

ta, quando vi.stisi inseguiti da p jt,,;., nn.i donna, fe- 

un.a jiatttiglia di carabmieri a rendo grava mente .1 m .rito di 
cavallo, hanno tentato di .sfiig- 

gire alla cattura, acceleran- p.» .,. 1 .. fue.» l’rti'.'-g'in st.i 




Tfienne C.-.ìozi-ro M.'inctiso. pre- 


(-..tegor .-' mten-.s.sate .h-Ile p.,rt. uu'C'.'iiiirlie dei’ bi- J"””- rimasto f.-nt.. l'.iltra mento, hanno raggiunto la 4nid l'.'.to. rorenti niento dim* s. 
nto. aUtiuì»' ohe tu'tAir.i li.ird n:. onde d.ffìrilmcnte e^- notte v celi,ito ni un fosso maerhina intiniando 1 alt al r.ireer* d* C.'rlt.Tn's.^ot- 


d in.torrimo, oiorrjnlmmrr .niinrii?» r^irmea «dio Si.no ii.i- r*'*"*; .Nte e A'he non può o>>ere <i potranno trovare .lUra orou- iì;ì una automobile* ebe prò- KUidaUire. Questi, invece, ha L ^ b'uoino h.t O’^ploNO numero- 


li.mo: rornr 

dillo et.*! mi; 


n*-s|o er.i nrr.i- 


ovviatAi eon .iltrelpazione Parimenti i dincent’ 


sfrnrrHHo. dirfro i wnro- liane- mme ilei reuo er.i nrr,i. <-onuimpie ovvialo eon otre pozione Parimenti i rtinaenu co^uiv.a poi I 

glinni dei penitenziari. Il .b„o ’ci.'. nn.i veli., . .-u.r/o mi " 

ì orlamento — t ■ lo che il I .iriiio tinpi.l.irr .h fronir .il f.i- ^pr,. .i rieor.so g-.tir .sd; 7 :ori.Tlo|d; I.-.-»-are anipia bberl.’i .i ..,,,”,.1 

got:erno non lo ha fatto e «l'i-tim ,1 ('.m^.g'i;.» di Stai.,, .•ivnlr.i lalpr.vpr r.ippresent.it; d; .a.i.’’- . 

non lo (a — non (UIÒ »fr.«ni- Sinr/.-» fu que-i., volt., iurari- ìU g.uiniit.i del provvedini, nioitare tutte quelle niisure eh.» ' ’t .litro 1 
tcrcssarsene .-it.. .lì nrep.ir.irr il li-ioue 1 : revo.'-i dei perm«’ss: di ng'l' -l.'.S'i nt.'rrami.» id.inee. 5^ f vcril 


srgiiiv.T poi 1.1 rors.T, e tlerc- 'incora accc'lcrato. Un cara- 
diito .all'ospeil.de ,It Padova bimei»-. a sua volta, ha su- 
...n/a av,.r r.prc... cono- "■“"'■Ti' S'f"".": 


d ('.III'.gì;.» di Stat.i. .•lìntr.i la;pr.,pr r.ippresent.it; d; .i.i*’’- 
Sinr/o fu que-M volt., itirari-j lU g.uniiit.i del provvedml, ntoltare tutte quelle niisure chi- 
Ile ili prep.ir.irr il li-tour ' 1 : rrvo.'-i dei perm«’ss: di ng'l' -l.'.S'i nt.'rrami.» id.inee. 


. rulp. di pistola contro .alcun, 
•int.id n., .-Olii \ ic.n d; c.is». 

d»» quindi la .strada. Per evi- re T.t d: .-ss. s.vno r.m.'.s; sul 
, . . tare di mve.stire il cavaliere T,.rreno s della coii‘a- 

Iti .litro iiuidente morta- ,, g„>vnne che eia al volante ,i ì. C rdna. di .i.i 

le ■'! o verificato siille stra- sterzalo e la macchina c .j, ; ,j rn.ir.to Krance- 

de pad..vane 11 47enne .-Xs- andata a cozzare contro im ,.o <.'..nn.'...». ,i. 72 » de* con- 
siiiit.' Bisson (Il IVgolotte «b muro lati-rale della strada :..dino C;...)z-r.. IMÌizzeV . 

Cviii.i. mentre .stava con una Rapidamente, i quattro gio- 1... .hn.n . e d-. . d |-. qms. 
scop.i sislcmanch» della terra vani, nonostante fossero rima- mmrd •• mci*. 

«Ili m.ligule de.stio della sti contu.si. hanno abbandona-l Si bro .tivp.v i, 'r''rrt*.or a. il 
stridi di Pontelongo veni- raiitovcttura c si .sono dati M.-.n.'ii-o .- d--o iuzn ed 

v.i urt.H.i d.q c.issmie di un ù'ga nelje campagne. Uno r tigtor;, l-.T-.n'o N'.in co- 

ini'on e restavi envemen- Pietro Crii- .-ono-con.i. fino .1 questo nio- 

..ini.i n e re tn\.i .gr. me ^ .stato raggiunto dai ca- mento, ie r„i ou ohe io hanno 

te fi'rito. Dojxi un paio di rabinien cd arrestato. La po- ndofo a sparare 
.ire. il Bisson decedeva al- __ 


Assassinata nella sua camera d’albergo a Bari 
una giovane donna giunta la sera dalla provincia 


La radazza sarebbe stala prima sol i orata c poi straiii^olala - Si sospetta deiroiiiiciilio l’amante l'ospedale. . , 

^5 * I r- I j>ei pressi ut Treiil.i. un 

della donna e contro dì luì è stalo spirealo mandalo di ratliira per assassinio e rapina schìà^ecLiuT”!^^^^^^ pe^Tiei 

■ ^ ' tr.ittore che egli guidava su 

B.ARI, 25 — Un brutale ttma era giunta ieri sera da] forza in bocca Con una ma- zia per non ìnlralciarc il :n e.»mpagnia di un elettro- «na stretta strada di cam- 
dchtto c stato commesso Slaplie (Lecce). jttt.i bir». ra«sas-.:no h.i la- cor.so vfclle indagini. mcce.unc»». tale Vincenz.» pa.gna. 

questa notte nella stanza Responsabile del delilt»' «ciato la sua « tìrma > su!- jj Golia è intanto rteer- l-t-i'faga B 38enne Ludovico Ce.scot- 

107 delFalbergo < Mirama- sarebbe il cavamonti Giorgio l'a.l.lonie deil.i .hciiia. seri- da tutte le questure e * Felottromecca- ti. a bordo .lei -^uo tr.ittore. 

re»; una donna di Maglie Golia, di 27 anni, da Melpi- 'end.,- «f no Zorro viven- .-omandi di carabinieri. Non na.» trase.»r.«or.» i quattro «.'ou.-^e.gnato un caric .1 


averle fatto oerdere i sensi ^ accusato anche di rapina giovane d.al quale aveva ra presumibilmente dopo le -'vnvure ui que,«... re- ....p.-Kie... . hm.-, v 

♦ tnaeoHoìa ^lla cola I Vitti- ,iv»to Un bambino, che ora 20 e prima delle 20.50 ora i" : 

Pier, era diste- ^ strappata infatti ha sette anni ed e ospite di in cui il Golia è uscito dal- incontrato con la toro dece.lenc^o doprr 

corpo della Picei c™ d una collana d'oro con me- ..n collegio Er.i figli.a di un l'albergo dicendo di volere V‘"‘ ‘, ^n incidente stradale che 

1° n Jó ScJs«% éèl e Z- n«.urb,SÓ T» Sp„. andnre »d .cquis.are dello ■■''■'•'" 1 » V'“e"T» «ìi 

Lesi perd stX una Iona “l" ' .r'irPloT'» „ || Fn.ìh,“ n e l ,Và™ IÒ 3 !- 

dlapema. poiehe nella ea- ^Tonde nore%"afo trova" f "'" ,rra,r,'‘morirdfIl moejtro V.nC. pi. pra 

mera, al momento in cui è nella stanza dove invece ‘r-Leica morte di Italia » icci colto da malore Dna automobile 1100 pilo- 

giunta la polizia, regnava c^no stati tr.nati i biglietti i"fi-ito, p.^co dopo il matn- e .stat.i raggiunta dagli in- -- , tata dal 31enne Am.aldo Pe- 

un grande disordine. per un viaggio l^cce-Mdano era stato ricoverato vestigatori. dop,i paziento J^APOLl ‘'.crrscra ^cm^e che per- 

Il delitto 6 stato scoperto Lo Picei ò siala stretta tn sanarono. Ter, sera non era |a.-oro d. indag.m: ,, Goh^ ló awomSbiie s, dt^c”;.. a Sea- 'Vt:''?, ve m 

Stamane sul tardi quando violentemente alla gola, se- s-iJit-i sol.i nella stanza IO», .n rebbe .«trozzaUi !.. gunane per dirigere ii 1. Festival Mil.in,i. ha iiuestit.i un ci- 
una cameriera dell'albergo rondo quanto e stato accer- ni.i cin il Goli.i Questo par- m un.i eriM di gì » >.. . dtMia canzone «'he si svolzc -i rlista. Giuseppe 

si è recata nella stanza per tato, e soffocala ct.ii un faz- ti.'oLir.' or.i «Mio t.icuito in La Picei ora giunta a Bar; .pioììi .-itM.-liTia. stato coi;.j d.i sti e deceduto a bonlo del¬ 
ie consuete pulizie. La vii- zoletto da n.iso spintole coni un pi.ni., ’t-nu-ii J.illa poh- d.i Lecce quattro giorni fa. .mprovv.so malore. l autolettiga che lo traspor- 


di ucciderla. 

Il maestro Vinci 
colto da malore 


ha avuto conseguenze morta¬ 
li è accaduto sulla statale 
Emilia, nel tratto Lodi- 
Piacenza 

Un.i automobile 1100 pilo¬ 
tata dal 31enne Arnaldo Pe- 


dt'lia canzone «'he si svolge ;-t| dista. Giuseppe Fava. Que- 


PELLA A ROMA 

Fella è rientrato ien mat¬ 
tina a Roma dalle sue ra- 
canze. Recava con se lo boz¬ 
za del memoriale sull'ai- 
teouiamento ifi:ìiono stesa 
nel suo soagiorno a Chiari- 
vano Se ha di<e'isso «’ib io 
COI dirrlt! rolJt.’horciori .i; 
t'aiczzo ('nip:, »' ta sotto- 
porrii domani a .'seont, che 
TientT.i dal Cadore In.sieme. 
i due SI recheranno, domani 
ste.s.so o dopodomani, da 
Cronrhi II Cons-.aho de: 
ministri sarà convocato per 
«abofo o per i p'imis.simi 
oiornt della settimana en¬ 
trante. Sei tenfatiro di ri¬ 
durre la discussione sulla 
politica estera. Segni vor¬ 
rebbe che SI occupasse an¬ 
che di altri provrediment! 
impegnativi, come il • pi»ino 
.'Fediri - per la scuola dagl, 
n »ii N anni 


trattative 

DOROTEI-NOTABILI 

Sei quadro dell'operazto- 
ne » conrcrsion»' al centro -, 
.sono già in corso contatti 


tnìoriiata 

■•olìtica 


TiZ iO 


maaaio^e 

dei 

do^o:f 


b scelbian: 

e I 

*~cch: 

rjotùb 

III degasper 

;cni 

no P’ 

rt'.OTii 

e Goneìia. 

. :n 

d 

I Ufi 

- l'stone - con* 


le tic 

contrapporre »; 

\:niizn 

ci 

n.Tce.;b«ti e 

alia 


^ u ' / * 4'♦e'’»' ^ -, V \ 

DiiU'aLMoporto di Ciam- 
piiiti è partita ieri alla vol¬ 
ta di Varsavia la delega¬ 
zione italiana alla 48. Coii- 
fereiiza dell'Uuioiie Inter- 
parl.imeiitaie, i cui lavori 
sì terramio nella capitalo 
polacca ((' la prim.'i volta 
che l'Uiiioiie convoca la 
propria conferenza iii un 
piasse sociali.sta ) da doma¬ 
ni 27 ago.sto lino al 4 set¬ 
tembre. All’a.ssemblea tli 
X^ii savia, parteciperanno 
eiiK|ueceiito parlamentari 
di cinquanta paesi. I temi 
ìli discussione sono di net¬ 
to rilievo: disai mo. sicu¬ 
re/za interiiazionnle, eli- 
miiiazioiie degli ostacoli 
chi' si fraiipoiigoiio allo 
svolgcisì »lcl l■omIllercio 
fra i vari pac.si, itisegna- 
nieiilo. fuii/ione del Par¬ 
lamento nella difesa dei 
diritti individuali, turismo. 
La delega'ziniio italiana c 
comtio.sta dai senatori Ze- 
lioli I.aii/itii 0 Ceiulli Irel- 
li, democristiani, Ollnvio 
Pastore, comunista. Giu.stn 
’I’ollo.v, socialista. Nencioni, 
missino, D'Alliora, gruppo 
misto, e d.ni deputati Ada- 
moli, eomunisla. Bnrdnn- 
z.cllu. monarchico, Anfu.sn, 
missino. Colitto, liberale. 
Mauro Ferri c Arnadei, so¬ 
cialisti. Cecclicrini, social- 
democratico. .Scarascin e 
Maria .lervolino, democri¬ 
stiani. Mnerelli, gruppo 
mi.sto. Insieme con In de¬ 
legazione. sono andati n 
Varsavia anche il segreta¬ 
rio generale della Camo¬ 
la avv. Piormaiii, e il se¬ 
gretario del gruppo itnlin- 
nn dell’Unione, doti. Bo¬ 
sco. La delegazione è stata 
salutata alla partenza del¬ 
l’incaricato di affari di 
Polonia. XVM'elgosc. 

Il presidente della sezio¬ 
ne italiana dell’Unione In- 
tcrparlnmcntare, on. Co- 
(Lacci Pisanelli. si trova già 
a Vansavia dal 21 agosto 
scorso. Dopo la chiusura 
della conferenza, egli si 
recherà a Mosca por par¬ 
tecipare ai lavori del Co¬ 
mitato esecutivo dell’Unio¬ 
ne. convocato nella capita¬ 
le sovietica per il 5 settem¬ 
bre. /Xlla riunione di Var¬ 
savia saranno presenti nu¬ 
merose personalità della 
vita politica intemazionale 
come i senatori americani 
William Fulbright. demo¬ 
cratico. Kenneth Kcatin e 
• /Xlcxander XXMley. repub¬ 
blicani. l’ex ministro dcl- 
Fistriizione -sovietico Kai- 
rov, l’ex premier francese 
Edgar Faure, l’ex cancel¬ 
liere ingle.se dello scac- 
ehicre Peter Thome.vcroft, 
il Laburista Emmanuel 
Shinwell ed altri. 

II compagno Ottavio Pa¬ 
store. al momento della 
partenza, ci ha detto: </\n- 
dinmo a Varsavia con la 
viva speranza che la no¬ 
stra discussione sui pro¬ 
blemi internazionali con¬ 
tribuisca alla distensione e 
alla pace. Siamo lieti, in 
questa occasione, di porta¬ 
re :1 saluto del popolo ita¬ 
liano al popolo polacco ». 

Nella foto: i delegati si av- 
\iano all’aereo. 


e alte sue parole di diffi¬ 
denza nella distensione. 
Hanno poi discusso a lungo 
della batosta siciliana e del 
* pencolo • monarchico. 

D. C. ALL’OPPOSIZIONE 
A SANREMO 

F.»; DC ha respinto l'of- 

jr r,,. lìi u ri't.» Lurui» Lon la 

n-.oi'.z mcgg.orcnza costitui- 
tr..-'! al comune di Sanremo 
- Rase e con la /..« rra di ^ orter.tata verso 

una convergenza po.ccon- umtena. coris n- 

a-essuaìe con la corrente infossi 11 Con- 

rom’inalr si n 7 iTji 5 cc 
domani 

DIREZIONE . I padroni 

La Direzione del « DEL - GIORNO . 

riunirli ai pnmi di settem¬ 
bre. Discuterà sul viaggio U Consiglio di emministre- 
in Russia di Saregat e sulla rione della SEGISA, la so- 
situazione internazionale. cietà editrice del - Giorno ». 

_ _ dopo aver nominato un co- 

I FASCISTI "APPROVANO mitato esecutivo presieduto 
.Mtchclint, De Marzio e dal funzionano delia DC 
Turchi, nentrati dalle lene, prof. Dorè e composto dal 
iti sono riunifi nel Trcrisa- d c. Silvio Golzio e dal prof. 
tlantieo con rimirante, del Giacomo Dclitclc, ha nomi- 
quale hanno apprezzato il nato anche un nuovo dirct- 
commento d'approvazione al tore generale nella persona 
discorso di Segni a Trento del rag Giuseppe Porzim. 
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Danzìea offrì a Hitler il pretesto 
per iniziare la guerra più atroce 




É # 

•• *• *• ** • 

‘n ; l'-fa 


Lo statuto della *^cittd hberat, e i motivi di rivalità tedesco-polacchi - La pregiudiziale razziale - Al processo di No¬ 
rimberga sono state provate le provocazioni naziste - Come si era giunti al patto di non aggressione tedesco-sovietico 

I ..1 i-iif'i (Il l);ui/'u-a fu In lu ì, «lolla via inatiUiiua p«m «hlalatu: ti-dosdio ilivoiita-|«li imitato il suo (lo>’ni> otnu-l titMtanto coiifldtMi/.inlo (|uan-Ihlurcas.so oijnl minaroia «li 
•mlilla olio loo«* ilivampa- «piollt soaiidmavi oil. milito, \ain> torro oniiio lo ooolu-. !t», oalaiidn siiH’/Mli.inia. Iti sioiira voiwpi infurmatu llitlor. Io aiilorità nolacchft 


IO la st'Otiiida j^iiona iihmi- aliti soiipi> 
ili.di' noU'oslalo lU'l HllMI. otau' la pii" 
1| (paitdo ptiilti sul H.il- MtUivi «li I 
Iloti a\’o\.i iittomiUi in \iilu (innum 

i. ii» _ÉÉ..4 . .i: .. . * . 


din sonpi> «Il onntinliilaii- lo pnlai'olio, i fili pnpnli avo- Ma ilnpn la nni'mia fu ovi- olio jtriiita della fhir ilei tur 
iato la jnosou/a tloll TlISS vano laonuiiitn la Inm niiità iloiili' olio llillor loiiilova al- so si slamiti pioiiaraiidn noi 
Motivi «li rivaiitii poi D.m- n.i/innalo Inlt.milii piiiptin la l’nlnnia. Anolio «piosla. la Citlà lalioia «l«>ll«> ajioii 


a\’«'\’ano f.itto sapore: € I lo¬ 
do lotii mottonn in poriofdn 


«‘sist«'\ani» Ita 


n.i/innalo Inlt.milii piiiptin la l’nlnnia. Anolio «piosla' la (’itlà lalioia «l«>ll«> ajimd |,, nnslr.i liliortà, i russi il 

otnilin il i|nimnin tiolla la/- vnlta la vinlon/a volitalo o diiansiratil'r rUr .. nnn man- nnstin spliiln». .ÀiTottaronn 

/a j:«‘i manioa. K liti «lai Ioni- idi atliu'olii «lolla stampa or- ohon'hliom a>di ooolii «lol ipiindi, in antioipo la Inorili ■ 


^l«•l^aH. Kll* dol 'I rallaln «li Polonia o tiormania. imtn- Koimanioa. Il liti «lai Ioni- idi atliu'olii «lolla stampa or- olion'liliorn a>di ooolii «lol ipiinili. in antioipo la porili 
\ «•i.'^aillos. In statuto di « Cit- ,-o|ati dalla pniai foliio sn- P.” “> ‘ "i voicaia d Mriii oliosliati dal «litlattui' di loi/i, di assiimore un «arat- t.i «hdla liliortà o doll’imii 


la 1 .dieta imst.i pi'in snttn in/iono osonfiitata 


> . f - 

^ ». r ;ì > 


.-A - . 






il «'initinlln «l)ii;anal«‘ pnlao- 

t II .Al U'i i itili in «l«•lla Po- inaimioi i «li (|uanti. «I.i loin- 
Inma In univa «lifatti d la- pj pj,', i,,ulani, sit-.si .tov.nin 
ntnst. . o.iiiidnin » «lall alida- ,,j novialrioi .lol- 

mon n pni <« monti paialloln |., ,.„,,.poa o tnnn.ha- 


l\aiiiftj llitli‘ 1 ' avi'iM inilioa- ll«‘i|inn iioirt'slali* dol IDHl) loro di vota c propria prn- 


ossi nnn «‘i.inn t" ad nrionto il ni.i);i;ini oani- m alimontainnn di prestili- vnoa/inuo «• tpiindi di susoi- 


pn «Il «'spansiniio o 
pina p«‘i idi jniilioi 


pondoii/a. Hitler aveva do- 
«’i'.n infatti «li maroiare. ad 


posti ia//iali: Dan/ioa ora lato dolio finii roa/inni spo- noni onsln I,a (luostiniio «li 

... à k à .. .ì .. . .l.:»..!.. 1 .. à.- ... •_ tkt • ’ . ■ 


il ritta tr(Ìr^(*a. abitata da t(*' 


mP'f:. 

à 








-y ^ 


'•* ’ ' ' 


.lirnltinin «•nrsn ll«•Ila X'ishi- 
i.i Ti n\ aiiiliisi al tot iiiiiit' di 
una \'ia llii\'tali' onst iiii|inr- 
I.Itilo o I appio.'.ont.indit. ol¬ 
ii o a (itl.vnia. riimon .slmoi-n 
.'I inali' tli'l nuovo SI,itti po- 
laooo. oia «'« idi'iili' olio Han- 
/loa fo'-.'.o al l'ontio nnn i.n 
In iloidi inti'ii'ssi ni.i il«'ll«' 
asplia/inni di ipiost'llltillln 
airann«'S'>inn«' Pan, S(i non 
mai;i;ini «'. si manifi'stava In 
inti'rossaiiK'iiln i',«‘i nianii'o 
por la Olita, sia por il fatto 
oIk' ('Ssa \'oniva a dividoii' 


lo: ad «'si'iupin noidi ^i^lol- 
li. lU'lla Houania. noi ('.mali' 
ili .'“'Ui»/. in Asia Minino ('in 
t lu' onndusso la iiuo-Iihik' ili 
Dan/ioa ad un punto di ti-n- 
siono insiistoniliilt'. a d.i o.in¬ 
sali* la rnttur.i ilol pni.inn 
l'tiuilibrio onutim-nt.ilo. fu il 


na/ismn. 


Campo (li rapina 


l'.oi nianioo l.a progiuili/iato i.i//i,ilo i- ni mai aooi'itain olio onlli 
por il fatto assojpiava un fonti.iinonlo vavaint la .spi'ian/a di indi 
a dividoii' Innlnition alla paiola il’oidi- ii//.iro la sua spaila ai’.i'.ii'' 


inniinpidin Kiiipp. D.in/ioa do-.oln; i pnllioolii no mot- 

tpiindi si linvn onnipio'.a IfVaiin in poi ionio lo ii;ioi(l- 

tpiali' anolln di una s.ino.iii- ilio attivila «' la stessa «-si- 

no'.a «'all'Ila di ai;i;i o l'.ioni'. .lon.'a. Ijiianin allo prnvn- 

■'‘‘‘I!’ ilio ;.i «'la inaiD'.ni al.i oon o.i/mni orti ito onntrn la 

’iniK- di .solila.ss «' con la tpiosl m- < ('illa l.ilii'ra», !«' risnltan- 

ni' tifi .'siidoti o olio a'i'Va .'o dol Piooossn di Nniim- 

, titivalo la «"- 11 IOS..I oonm- lioioa no li,inno posto in lu- 

noi' I ilollo ilomnoi .l/lo noci- oc ‘,on/a pns'.iliililà di oipii- 

(' Vii il ‘*’'’dali a Mnnaon. Dni.init' vnoo la patornità, olii* spi.'tla 
I p.inini ili Monaon, ni'l ‘.ol- .dio nr(;ani//a/inni liilloria- 
toiidui' HKtll, (Iran Itiol.iona no Dol rosln. di «piosta opi- 
o l■'l.mol.l avi'vann oapitol.do ninno or.i f;ià allora il nn- 
dinan/i allo pi olosi'di llitloi im ainlia'-oiatori* pr(":sn il 
i.i//i,ilo o ni mai aooi'itatn olio onlli- Koioli. Atlnlion: lia-.ta «'on- 


l’nlnnia > 


Vienna e Prapa 

.A Dan/ioa minaooiava di 
ripi'ti'isi (lavanti al mnndn 
sl)i(;nltiln «' p('rpl(“,;;n la stos- 
s.i soona olii' avovaiim vis- 
■ iiln Vi('nna, l’iaija, lo oil- 
la lini'iiio o niniav(': la m.ir- 
oi.i oiiijinlata dolio piiiuor- 
tlil'ìsiniirii, olio aprivano la 
sii alla alla calala di'llo no¬ 
li* S .‘-l. od airistaura/inno 
dol * nuovo ordino >. I*«'r( lii' 
porti la oatona si spo//«’i pro- 


D;m/io,i doveva servire a 
portala* lo .suo fmntieri* sul 
Niom(*n o .sulla Manica, fsra 
di l:i cr.indi* nooasione. [irepa- 
I,, rata d.i| na/isriin in oltre 
oiinpit* .inni dì rìaimo, nia- 
lei I.di' 1 * nior.'de, dì ass.dto 
.illa tloinoora/ia in Miiropa; 
|._ 1.1 (l.da di aJtaroo veniva 
y, fisiala con toiilonira proci- 
I;, ‘.iniit* al *1’ sotternlire lOUf), 
Torà di allaooo alle >. 

,,,. Il ciniiin prima, il 31 ai;n- 
ln'. do. r,ii'.on/ia nazista f)N'B 
diirniidov.i un oomiinioatn 


• , ■ M I"'" Han/ioa. malcradn il '"'I d"alo amiimeiava dio la 

oli,no l.i ■.(•Ilo dol Dnoa- ,.,.,,di.nti. di Mnnion'' Por sl.i/iono radio di Ci'Ieiwitz. 
•‘'Klotnatirl ilaliatii d«*mnora/io d.ita < nooiifiata dai po¬ 
ti.o onii o.ionspo la l.'iilt*//!! ,„.,.id,.ni;di (|uosla volta nnn •*' ‘^'■'Juiln di un attar- 

« a pnl.l.lio.indn d nnslio M - ..,d,i,.,,nn la nuova sopralfa- co » rivelafnsi < corno il .se- 

r. i' ''; ' 'lo-'ni ■ 'i" ‘ delio 0 .sonppii. onsi la >;u«*r- «'«alo di una n«nressiom* a 

l.t Inolio lO.Ul « t.sl ,*,..li seri- ^ di- vasto ra(!«i(i di franchi ti- 

ooya in in. i,.pia.rio ...or- „.,,,sn ,1.*! mai/n 1113!) fl.aiu- P'dacolii sul territorio 

V.dn ( lann- r D.i folli.* al- ,in aveva roso nota la «''dcao»; il rnau.t belli cr.n 


• Tutti I teilcsi'lil n«*l Kraiulc lli'lcli • fu la partiln it'tirdiii«• r,i//lsla di llillcr nella ditiiii- 
iiiallca estiito «lei l!l.'i!l. f.e mi ntirati/u «'tiiiolK* tedeselie nei p.iesl eiinrinanti (-ttn ia Cer- 
ttiatiia (•rtinti «•(■eilate al disnrdiiie o (ill‘ai;ila/l(iiie iierm.in ente. .\d lisi si « Idern famlKlie 
pitlaei'lle residenti nel ti'rrlttirl tedeseltl passare II etinflne per slnuuite .«Ila eainpauna 
(Piidin ra/./.lale, e famiglie tedesche rientrar^ In (Germani.i. I.<i pritp.iuand.i nazista, la 
ftiln elle piililillelilatnti «• di ipiel Kloriil, dava ainpiti rls<illii .« Inlli ipiesll avvenimenti 


dal resto tiolla ntadtt'p.ilria no «lolla riuuit*no di «tutti 
Io pin\-inot* tiolla Prtissi;i i toilosolii noi ftrando Ifoioli * 


( )i ioiilalo. 


alieni a. 


ma in r«*altà nasoniidova 


riniportan/a tanto ooonnini- nliliiotlivn imporialo.tion «lol-1 
oa olio stratooioa del porto, la ripiosa ospansitim.-'lioa «hi 
noi onnfrniiti (Ioidi .St.iti hai- un Ih'ioli uinstrun',.im«*nto 


■ iva vt'isn ri'niotio Snvìo- 
lio.i Pio//(i del onnipinmos- 
n' rindipondon/a tiolla (‘o- 
. o' Inv,lodila Mussolini a'i- 
^1 -lo al hai atto' si i iprniiiot - 
t(*\-a. alla prima nooasinno. 


dio oon oiioo'.potla lont(*//ii 
«a pidihlio.'indii d nnslio Mi- 
msti'in di*|!li M'.toii: in d.'ita 
13 Inolio 103!) oosi oidi sori- 
ot'oa III mi i.ipiiortti risor- 
v.'ilit (’iano' < D.i fonti* al- 


jpialo di una nttnrossiotie a 
vasto raituiri di franchi ti¬ 
ratori polacchi sul territorio 
ledc':co>; il cfi.sn.s belli cr.n 


NELLA TERZA SERATA ÌL CINEMA FRANCESE DA* AL FESTIVAL DI VENl’ZIA LA TERZA DJ-LUSIONli: 

Dopo una notte di amore, sospetti e incertezze 


< i;aran/la * hritamiica alla PfT rnpinione pub- 

l'olrinii'i. M;i il prrno su cni *^1'*‘‘* ninmlinlo (a Norim- 
Miniò tutta la siliiazifuie del- *^*‘f^/* Alfred Helmiil 

ranosto 103!) fu il patto di Naiiincks avrohho dichiara- 
nnn aggrcssiniio snvietico- essere stato incaricato 

t(*(lcsco *Ioydricn «di organizza- 

f/tJniono Sovietica aveva re un nnfo atfa^o alla sta- 


le 


spie 


Una produzione familiare: regista il marito, interpreti principali ancora il marito c la 
moglie - Un buon film sovietico, “Primo giorno di pace,, relegato nella sezione informativa 


cord cnppid /?.ss(t nel ciiic- 
tiia (/Yl/fnilpo. I{f>bert (che 
è aurora rota mrdio(irafn ) 
roiirrpi.sre, srrire. diripe. 
«• Marina è .yeiiijtre al sito 
fianco come inier/ircle. 

/I Mosca, dorè arrivarn- 
no airnlliino tnornenlo. con 
bella spellacolarilà. nella 
sala de! ('reinliao ver la 
prcscnlazioiv' in antepri¬ 
ma nioiiihale del loro film 
l.a .s(*nt«'ir/,i. ci di.:sero che 
erano mollo sorpresi e fe¬ 
lici jicrchè l.a ntitte delle 
.spie era stato prescelto jter 
Venezia. C'i sembrò sor¬ 
preso .laciines l'Iand. di¬ 
rettore df'lla rinematoqra- 
fia francese. ,A’oi pensam¬ 
mo ni nostri selezionatori 
e. arcidenli, ri renne un 
dubbio. Conosrerano essi i 
Itreredenli artistici dei diie. 
ilei rosfn simpatici co- 
n'iioi? 

Creoli ipia. Insieme cnii- 
tribnirono (/i((/.'.i a manda¬ 
re airaria la cinemalof/ra- 
fìa .‘tiilale recoslnracca. in- 
leritreta mio tra i monti 
'l'atra I.dieita snrvecl lata. 
la prima roprodnzinile tra 
i due var .i /Vii realizza¬ 
rono fili a.-.'-as'-ini v.anno 
airinfemn. che abbiamo 


insto i-on spoiiieiitn anche 
in Italia, c 'I n e velenn, do¬ 
rè la fnmipiiola (iiimenta- 
rii, perchè ci si metterà 
anche la reciproca sorella 
c copniitii. Odile Vcrsois. 

Fai sentenza (ideato da 
Ilosscin e interpretato dal¬ 
la coppia, anche .se diretto 
da altri) avera in comune 
con La notte delle .spie i 
Itochl personappi, l'unico 
ambiente, e la presenza 
della guerra d'iiitnriio. Ma 
tutto — piierra, llesistcuza, 
spìoiiappio — diveutn per 
Ilosscin simbolo glaciale. 
Il film dato stasera a Ve¬ 
nezia. decisamente peppio- 
re dell'altro, vuol dimo¬ 
strare elle lo spinnappin 
(ma rbe diciamo? il con- 
Irfispionappio. il paraspin- 
uaptfin. l’iiUrasjnonapoin) 
è ileletrrio per la felicità 
drpH amanti. 

La lun^a notte 

/)(((• spie, due missinni. 
dar mori e una rapatina. 
l.a capanna è in Norman- , 
din. fhipcllttta dal vento «• j 
dalla pioggia. Dentro, un ; 
bel fuoco, scatole di con- 
serrn, nnn bottipUn dì 
rhampnpne. e un letto. E. 


(Da uno del nostri Inviati) cn mi rapiirro hiioiio, in- cero coppin fissa nel cine- risto con sgoiiieiifn (indie 

cfmT iinrnra nini uamoraln (Iella vita c del ma d'Oltralpe. Kobert (che in Italia, e Tu e velcuo, do¬ 
li i .1 w ’ (ni-iii ìirn(i<- lavnrn. volete, senni- è iinrnra enmniedioprafo) ne la famigliola aiimenta- 

■ mettere che i nostri amici ronerpisre, srrire. diripe. ni. perchè ci si niellerà 

li. Il /Il i . .n„ii,,,iin orpaiiizzatori, iirliiti tra e Marina è si-m/tre al suo alleile la reciproca sorella 

Hiornu (Il ii.ice, (. l'atlro dalle scene iniziali fianco come iiilertirele. c eopiiala. Odile Versois. 

oppi ■ in eai si vede fesercilo so- A Mosca, dorè arriraro- La sentenza (ideato da 

• Vi^ »//» /M'- t'trtiro rispvttarr Ir c//ic.sr jk» (lirttllitriff innmrtttfK coti Ilosscin r iiifcrprcfufo (Ini- 

in eressaiii. ' '• : tedeselte. non sono rimasti bella sfiellarobirifà. nella la coppia, anche se diretto 

.sai mo( e.s o, i ( • * insensihili al < pericolo t- sala de! (’rrmliao ver la da altri) aveva in comune 

(•uncur.so. ..i u.i e e d'iniit simile jiropnpnndn/ jiresentazione in lintepri- con La notte delle .spie i 

"'■'l"' . I ('he cosa scelpoiio. invi'- ma mondmb- del loro film /lochl personappi, l'uriiro 

\nn siamo inpemii, e -j j ,serale e La seiiteir/.i. ri di.;sero che ambiente, e la presenza 

non ercdianin as.snliitanicn- inviati dei prandi erano mollo sfirjìresi e fe- delta guerra «['inforno. Ma 

te alla bnoiiafcde (tei seie- (pintidinni d'informazione? lid perchè l.a notte delle tulio — guerra, llesistcuza, 

zioiiatori. Da anni ormai. {■•(■co i/iii: oppi terzo film .spie era stalo /ìrrscrllo per s/iioiiappio — diveutn per 

praticamente da qiiittnlo cancorso, terza deliisio- Venezia. Ci semhrò sor- Ilosscin simbolo glaciale. 

esi.sfe la cosiddetta € nuo- Aitrhe La notte delle preso .larpaes l'Iand. di- Il film dato stasera a Ve¬ 
lai formula », il criterio si francese, non sii/icra rettore della rìnematopra- nezin. decisamente peppio- 

e tramutato in sistema, e ^ Urello di una jirodnzio- fm francese. Noi prnsnm- re dell'iiltro, vuoi dimo- 

mnlto spesso ai danni ai periferia. mo ai nostri selezionatori strare che In spinnappin 

nnn cinemntopralìa parti- nreidenti, ri renne un (ma che diciamo? il con- 

cotare: rjiiella sovietica. Da SorprC.si C fcIÌCÌ dubbio. Conosrerano essi i trospimiappio. il pnraspin- 

nnnt le rii:i.sl«’ .sj)cci(d>c.i.(i- jìrrredrnti nrl’sliri dei due. napffio. l’iiUras/iionnpifio ) 

le. (/itando fanno il hilan- llohert Ilosscin e «/nef restn smipnliei co- è delelerit) per la feliritr'i 

ciò della Mostra, sepiiala- piovane attore paripino. jfttuii? drpU amanti, 

no lo scandalo; ma l'opi- che i lettori ricorderanno Errnli ipin. Insieme rnn- 

nionc pubblica non è fnr- nella parte ilei fratelloj (rihiiimno (/nasi a manda- La lun^a liottc 

mata dalle riviste di cui- «/ropnfo (/'mio (/.*/ capi fc/i-1 re aìì'arin In rìnematopra- Due spie, due missinni. 

tura, purtroppo, ed e prò- pisli di Kififì. l’oro prima.’ fin ; liliale recoslnraeca. in- due mori e ima capanna, 

prio su cpir.slo particolare r, poco dopo il Incoro cfin ter/irrtando Ira i monti l.a eapanna è in Norman- , 

che fonilo lerci, e re.-tislo- Dnssin (nnn abbiamo mol- Taira I,.licita sorvegliata. dia. fhKjeUata dal vento ci 
no, i diripcnti della ma- memoria per le hioprn- la prima coproduzione tra dalla pioggia. Dentro, un ; 

nifestazionc. fifi/f, ^stelle*), egli in- i due vae.i Voi realizzo- bel fuoco, scatole di con- 

l’rirno giorno di pace c ennlrò Marina Vlndp, la ronn fili as-as'^^ini v.anno serra, una hotlipUn di 

l’opera del piovane rcpi- sposo, e da iilinrn i due fe- airinfcriio. che abbiamo rhampnpne. e un letto. E. 

sin Seghel. che con Kiiti- 

puinov diresse La casa in ' ~ ^ ~ 

i,'" nella sezione informativa 

impostosi Tanno scorso ni 

Ec.stival mondiale di firn- ^ H 

lÉadlU «ll^llOllllille 

Iiinpo dal pubblico del Va- __ ™ _ 

lazzo del Cinema, rnnfer¬ 
ma le (piaìità del realizza- fOa uno dei nostri inviati) comprcn.-.i(inc della inoulie e.re c la p.ir.siTnonia. Il fascismo 
foro. Ma il tenia era pili \rv\:vvi~r~ n- i‘* .sotterranea vor.izionc'faceva la sua puhtica in no-! 

difficile: descrivere In ro- \ r-\LZIA. *-.-i aposto, jeroica, in I.ariano .Serra pi-irne «lei «destino imperiale *.1 

ìnntà di pace dei soldati Immagini ormai .sbiadite /ofa. Sono «lucsli j film italiani ' ma si accontentava che i tanto I 

.sorirfici in una città oc- f’^"'*** ffr-Tua della pellicola c thè hanno inaugurato la • .Mf>- deprecali miti dell** Italictta > 

capata della Germania, nella ntistra memoria, rcnsale ^ira delle rno.'lre », cioè la re- facc.s.sero da tessuto connetti- 

Scphcl affronta una storia film come G/i nomini c/ic ma- tro.ipettiva, dedicata «luc.st'an- vo nella società civile. Con-' 

d'àmore tra un ufficiale e ^calzoni (1032) di .Mario Carne- al film piu significativo frontale «piesti film con i film 
un’infermiera. Que.-ta sfo- rini. /.a .wipiora di tildi ( 1934) (almeno a giudizio degli or-Ideilo stesso periodo prodotti! 
ria ha una conrlU'ione tra- Ophiils. Cnvallerm, fizm/.zaton) presenlatj nel!c|m .-Xmerica, in Inghilterra, in! 

0^0 nérchrn/f Jrm «'O^fedo Alcs.san-:,,iciannov.- pn cedenti ed.zio-, Francia, e sedr. le come la 

si era rolonlarinmenle lI sipnor Mar f 19*37) di ; ni del Fe.-,tival di Venezia. Cna ; m.-stra .società fo^sc anacro- 

lontar.ato per ripiiardo Camerini. Luciano -S'er-;,jo(;.ufnentazione di indubbio ni.-tica: non ripugnante, come! 

so un suo compapno d in-i’'^' jnloUi (1938) di Loffredo interesse, anche se l cinfiue ]potè-.a e.>-ere (juclla tedesca,; 
fnnzia, innamorò!') JYnsate ai vol- fjim italiani che abbiamo si-iinfetta dal selenfj nazista, ma. 

sfessa’ ragazza, muore nc- 1 *’. interpreti (ai volti sto non hanno rilievo sul pia-ifuon tempo: con il grcmbiu- 

C 1 SO da un crimina'e <jijd allora, solti dell adolesccn- no dell arte. ma e.-clU'isamen-1lino quando gh altri portava-) 

pitcrra nazista. For.se In.^^- della prima gio\inezz.a, tg su quello del co.st:imc no i calzoni corti, con i cal-i 
presenza delTaìtrr, sicura maturila) da Vif- |j co.stumo ('It-ìl'Itaìid tra ìì zonì corti cjiiarido gli altri por-^ 

non era nrces.snrin. c lai'®''*® Sica a I.sa Alir;md.i. i 1932 c il 1938 era staraciano. |lavano i pantaloni, in divisa* 

trama avrebbe avuto rniom^ Amedeo Nazzari a Eli.sajnero e peloso. Si chiamala or-!quando gli altri erano in bor- 
sviìuppo più lineare c nn-^'^-^^b .Memo Benas.si alhace. Certo, ma quello era il jghe.sc. in mutande quando gli 
significato più forte senzaj^^Lana Pavlova, da Umberto,costume ufficiale. la divisi. lajaltri erano in divisa. II male 
la complicazione sonlimen-1^ .-Assia Nori.s, da En-,maschera Non cercatelo, per *. consenito. Oggi, in altri ter- 
talc. Tanto più che p'ò rico Vian.sio a (Jermana f’ao-icio, nei film di quegli anni imini. ci siamo da capo. La vi- 
Seghcl lotta continuamèn- P£‘n=ate ai nomi dei i^o troverete in carta patinata ta italiana oggi, ha piu grinta.: 

fe. all'interno del àìm. tra collaboratori alla regia, dei mi L’IllnArazione /fallala. 11 uì.» c ur.a grinta d'importazio ! 

ispirazione attaccala sceneggiator!. cinema, belio o brutto che >,ia. 'r.o L intraprendente De Sica ^ 

alle cose mvintc. ai /ram-, agli aiuti: Salvator Golt.i. Tp, r.on (, attualità, documenl.» e diventato il gaglioffo Sordi.! 
nienti di nn'nmanità d-i’o-Trullo Ce-aro Viola. Ferdinan-iiudircltamentc; svela, attraver- le signorine dei grandi ma- : 
Tante, e la necessità .srm-jdo f’almieri. c piccoli, i no- so le pieghe della p.sicologia. gazzini .sono le ragazze squillo. ) 
bo'Ta del sogpctlo. che .o’hnii di do.Tiani: Rosscllini, Sol- «, afravrr.-o i miti che prò la bicicletta è lo scooter, la j 
richiede un giudizio stori- ,dati. Vergano. Pensate alle ; pon-. la temperatura reale del-■ aranciata e la coca-cola. Por- ', 
co. Ma il film è ricco d; i'icfcidc. Il giovane autista la società civile. I/Italia tra * (orni a'amore .Manu e Voiz art j 
pagine intime c sincere: i>|rompicoIIo innamorato della'il 1932 e il '38. come ci e ap- 'm-/ destini/. Rabagliati è Ari- 
riccvimcnto che i soriefic:ic(Jrnmc.ssa in Oli uomini c/ie|par.s.i .sullo .schermo del Lido'gliano. i lacchi di sughero so-1 
offrono agli alleati dopo fa oiO'ca/:oni; Tamore per Par -1 (evocazione patetica, senza or-jno i tacchi a spillo. Ma .ancora ’ 


ì sparano alPalba 

*■: 

notte ' ’ U l 

(1 ilirisa di\^^^ I I ' - ‘ 


r 


IMopri.std pili volle nn |»illn 
ili .siciirczzn «•olleltivn .sot¬ 
toscritto dalle grandi poten¬ 
ze. per arrestare la marcia 
hitleriana; ma la sua pro- 


zione radio d) Glelwilz fa¬ 
cendo apparire che gli ng- 
grcsairi erano polacchi »). 

All’alba del 1’ seticmhre 
i panzer o le fanterie moto- 


posta. ripetuta ancora il 21 ';cra/zate irruppero oltre In 
marzo 1930. non era stata ''■(intiera tedesco - polacca, 
accolta. A Mosco i L'overiii l'ItANfO IH TONDI! 


NELLA SEZIONE INFORMATIVA 

_ . fff fi 

_ ffrer 

1/I talia <lis»|»onilb ile 

(Da uno dei nostri inviati) comprcn.tKinc della moglie e.re c la p.ir.simoiiia. Il fascismo 
^ _ [a una .sotterranea vor.izione'faceva la '■uà politica in no i 

VENEZIA. 2.5 agosto. Icroica, in l.iiciano .Serra pi-irne del «destino imperiale «.j , 
Immagini ormai sbiadite Sono questi j film italiani'ma si accontentava che i tanto I 
nella grana della pellicola cuhc hanno inaugurato la • .Mo- deprecali miti dell'* ftalictta > f-, ’ 

nella nostra memoria. Pensale ^j^a delle mo.-lre », cioè la re- facessero da tessuto connetti- ,■ ** 


ciso da un crimm 
guerra nazista. Fo 
presenza dclTaltrr, 
non era necessaria 


sviluppo piu lineare e oa,''aiuace. «_erio. ma qiieiio era 11 ;..lu-.s».'. «u 
significato più forte Pavlova, da^ Lmberlo,costume ufficiale, la div'isa, ]a;altri crai 

la complicazione sentimen- a As.sia Nori.s. da En-jmaschera Non cercatelo, per *. congen 

tale. Tanto più che o’à '‘“'o Viansio a Germana Pao-ino, nei film di quegli anni imini. ci : 


c'.liaaino aeii v noz* si prò- nere >) comnauuio oaii aour-j un nana non la.scisia «anzi,,ni oggi non si una eoe questa 
pone, il giorno stesso d«’J/a re per una donna (la gozz.i-; rcfratHri? il mito della vio- era un'Italia governata dai 
fine della guerra. E s?ccf>-ir.iana signorina Speranza ) in lenza.. ni.i diiperaiamente pie-. preti Si dirà che era un’Italia 
ine queste sono, per com-iCevaUeria: il tragico destino. co!o-iiorgh« .'C. In termini di ' Non c'è da van- 


innocente. Non c'è 


fihifigione. le note più scn- privato di una stella del ci-.c-las-e. riucl cincrna ci rappre-1^ L'innocenza si con-1 

t'te c ricorrenti deH’inferojncma in La signora di tuffi; jsgnta una società divisa tra ' . ' ' a i m n- 

rilm, e la morte del piorn- il tuffo neU’alta società di un |« signori • e «povera gente». sporcandosi ic j 

ne ufficiale suscita fanfa giornalaio, malato di snobi- tendente però. alPunificazio- Aon può essere una condi-j 
commozione nel puhhiirolsmo, in II signor .Max; la vo-ine nel se-no <Ji vecchi ideali zionc naturale deH'uomo. 1 


«•Olile «/i«'«» il titolo, tiollc 
Kohert indossii la ilirisa di ^ÈjjÈ 

ufficiale tedesco, e ha oc- 3^^ 

chi per/icfiiaiiieiile fissi a %<|| 

pniilcosit di allnciunnti' ‘ ^ ’ W^B 
(che co.su?): Manna. 1 cui ” ’ 

occhioni chiari sono co- || ■ 
sliinlemcnte perduti in 
piielli fnsrhi di Hohert. hii 'W j 
soitnnto In forza di ••■«•io- ^ / 

pliere i suoi ciipelìi biondi " J 
c </i pettnuirli. seatenando É 

finidnienle l'interesse del- M 

|■(lfrlico .1 «/iic.vlo pulito il 
cnminetln è piileotlo. è cosi 
Aniant - l.ara vhe lo inveii- 
lo (in Dmlile ;iu «'«irps). Un 
pazzo niorirnento rircolu- 
re della marrhinn da pre- M ^T'* 

sa ri fa intuire che i dite # ' * 

credono «li trovarsi a va- M | ki 

sa loro, l’azieiitianin. per- B 
che il dramma dorrà ^ 
e:.}ì1nderr Le ])remr::se ni '-i- 
titoli di lesta ei assirnra- ^ 

i-fino, infatti, che sta /o 
.spi<iri(i«/«|io ?ri<;l«"?e, sia 93 
ipii'llo tedesro. erano stati jmmj 

alV'girrn (icr far arrirnre ^ 
nella due tipi i ^ 

più }ìo ■'.ilfilniente diversi 
da tpieììi allei. Dopo la 
eonosren.:a. il sn-.j)rltn. A 
Kohert filare la mnrmelìa- ' 

ta, ma. durante il parlo ^ 
frnoale. ha ma.'^tiriitn i ero- 
stini eoa rumore sinistro: ^^ ^ 

.sarà inrile^e n tedesco'' Ma- 
rinn trema, non si sa se 
di desiderio o di paura: te¬ 
desca o ifiolesc'' ,, . , 

Inoli re. n confondere ,, 

r leppi a Ir idee fa loro, e ,|„ „„ ,„n..ir( 
a noi), siiprappinngono ni- tiri li.rn film. 

tri hrarr di rinrmn. /'n __ 

r.omment'i sonoro di morve 
militari '■a.-i.sfr. per esern- PER l 

prò. e la coppia nbbrnrcw- 
la crirrie uria stnluo di mar¬ 
mo, che crea sionifirhern? ■ 

Che uno tiri dite è di Ber- 
tinsi, rhe .’o srttjo fllff'e dite, M 

O rhr non lo è ne.s«uno'z 

Cna ct>ni'1a.dsitie sangui- I al 

uosa, crtnianffue, il film re ■ I I ( 

l'iin (ìfifin-ssi dai reripro- i 
et dubiti (aìlrrt girsitond<i\ 
atlrarer.o le finestre, sor- 
ro'auf/o liriramcnte suMr* 
pro.saiche discussioni in C M'/Di.STI'.: 

proprt.^ili,/, l'e.rtatica //ion-' ù -'i 

dina c Tiftiriate suonato,' r- / * ■ r-- * 

dopo ai ere a diverse ripre-r' '' " . '' 

se mnueaninto In rimi tei In 
per scherzo. Si sparano re- r>.-/ 
riprnrnmentc sul serio. A p : //i i-‘. 
quello rbe rimane in piedi. . 'r ■ r.^. r ;r i 
viene detto che Taltra era -/ ' ' *• *' • s 
del suo stesso paese. 'S']', 

f/eef»rjo Oh. onerrn. Oh.’- ~ I* 

♦ I , r)/ , 1 ,. é, rr*‘» 

dura arte drUo sp-onnq- .,,-. 1 .-. r.* :;.* 

'VO -.-.zz:' i'-'o '-‘..'i 

.■\t!ef;r> come pasque, Ro- ' 

beri e Manna .sono qiunt' c'r.f ng > ‘'iiV'.; 
al I. do in elicottero. D' ."‘l'"'‘ ‘ 

sotto, r fotografi in moto- ',1^^ r. ' ] ' 

scafo scattavano immnqì- p.- f. ■ 
ni-rTorilo Nel c’eto, in- /.*•-, i. 

tanto, srrnprc per rasrr,dn- zr-rr..' ss rr.-t v; \ r. o.- 
re Videa della pace. rcUio- ’ ' r.rr.e:. 

/f tedeschi csrguìrnrìO prr j, ^ ^ rr-- -"-o •.» • 

finta (ma con un cerfo p.i-mv r-ubbi co ** 

.sforzo) una battaglia aerea .S;ovf 

Poi, come Dio volte, srese i. Tr.s. » r <r.o porta 
un pnraradufc con fa co- r'''j-**< 1’. rrV.r.-,:r‘s. 

pia del aim Era il pafetr-L'^- oC'’*'^ ^ r.ioMo n-l pi 
co o'orn'i del quarto anni-,"''': 
rer.unno del pnmo inron- ^ ^ 

Irò tra i due sposi Com- :^.,,n.--;oi cà i .- 
prer.diamoh. inridiamoli, r.o nia*,-*r.> Gu 




.iccollu. A M«>';i'a i governi 
britannico e fianee.so inali¬ 
vi «lanino, per negoziare — o 
megliti per non negoziare — 
■| iin aee«»r(lo, plenipolenziari 
' «lì seeondo piano e p(*r di 
'( pili .sprovvi.sli «lei ncce.s.sari 
^ pfdeii: eppure, conio lieo- 
55 noNceva (-’biircliill, nessuna 
d(*lle garanzie elio Inghil¬ 
terra e Francia avevano 
avanzatfi nei confronti della 


Si restringe 
la rosa 

del “Viareggio,, 

VrAUKfJCiKl. 2.5 -- :;rll;« sua 



Polonia e della Romania eia ottima numom* rcine-ma. la r.o- 
operanle .so non veniva < in- rm d**l premio - Viaregem ■ ho 


elusa in uno .schema di gè- rirl()tto di oltre la rnet.i il no 
nerali accordi «-on la Russia .. ‘^"«rnl.-.te r,Gl<* 

.Sc'iiz.i lamio attivo df'lj*' .Sono rimasti in gara p'’r la 
Russia.,, (l'ra) irnriossibde narrativa. l« poe.sia, la .saggi- 
mantenere il fionle orienta- .tua. l'oiiera prima e rinctiic- 
h' contro raggrcs'iore nazi- sta giornalistica, i ,s('gii‘'iiti 1 .- 
sla ». Il governo [lolacco e Iti: Poto Higongiarr - he rmira 

lineilo romeno opposeio. per ^ ftoln: 

’■ , 1 • i- . it -(.arilo d«l destino-; Antonio 

gniiita. im d.'ciso rdmto -, lo -signorina Rosma 

eventuale pa'i.saggio delle i,ne Castrm; - Italo .Sve- 
triqqie •rii-;sc 'ini rispettivo vo -; Alberto .SanviteH;. - 1,0 
territorio. sjiaz-.o GiUierto Z itnlir'.ni: 


Iriqqie •rii-;sc 'ini rispettivo vo -; Alberto .SanviteH;. - 1,0 
territorio. sjiaz-.o GiUierto Z itnlir'.ni: 

Fr.'i 1,1 (limosir.'i/imie pii'i ■" h-a moglie gras.s.a I’.M. Pas;- 
evidente della iiessima vo- m !»* • Rosso Veneziano Knzo 
I , . « , M.iriMniz/.'ito: ^ Orn/..o I.r:ro«: 

Ionia di pervenire ad un ac- R.m.anelli - fhgl,e*to di 


cordo, fn queste condizioni t,.r/..i • 
il governo .sovietico concili- ville 


ITierto Paolo Quinta 
-Capitale manca* I - 


Il l'iiveroo sovicuco concio- ville- -«..apitaie manca*-i 
se il patto con la Gcrniania, .M.i.sirno Franciosa- - I.'i finta 
dettato dalla legittima nc- sorellaFernando Tempes*!.- 



.•essità di .salvaguardar.si * , 7 * Afrore-.; Drune!lo 

T. .i«: norjfl.' - Il r-'imm:no mrj- 

I,.i gr.in le . per.inza dei ^ d'oggi e l espenenz-a eiot- 

ronservaton inglesi e fran- iron.i-.i-. .Mano De .M.cheli; 

cesi, che Hitler sj gett.asso - Sciiliura l'al. ina de; dopn- 


.>I.irliij Vl.irly r mio ni.inl». Il rceMl.» Itolicrt Ilosscin. 
(■.anno fallo al Lido iiii.i sprlt.■^ol.|rr .apparizione nllcrr.anilo 
(l(S iiii »iinu»roso rlirollcro per prrscii/i.irc .illa «primis* 
del loro filni. • l.j iiollr delle ^ple - (T'-l‘f<ito > 


r In pios-sim;i v(dta » sii Mo- guerra An*ori-o .Sp:n'>.aa: 
■ca. era rosi svanita E ri(’i un'.nque-’irt-r.e 

spiega come, a differenza (li 1 a 2 i.a''''z/.i -(fM-'ano 

«l.ianto era avvenuto a Mo- -b-dv’:''' ni nei cinrpiantennio 
' . 1. . . • I r><Trilf‘M irchf'r.tcì C/U 

lineo. «,mesta volta > .si irri- . .. j,., ^ san Pietre.-; 

gidirono- l.uc.ario .larach -li coionrieilo 

In ima linea di condotta ,1 tabar.n-; Mano .-'.go'om: 
nctt.anieritc anti-aivietica si • f,-i (c-ccatrice d. I.ucca B.no 
f-ra mantenuto, e non da al- 'i-imm.ri.aiell • - M. *1 co ad- 

lora. il «regime «lei col(>ri- P-a f> .Me-s mdr.a -Tiro 

II- ■ r» I • I .. -al te-rs'ig o -. (.u.'lo S'nnrzi: 

ru-Ili» ,n f’olr.ri.a die non . ',- ,p.*-.l-: Francesi» 

•iveva mai nas.-o-.to le sue (.erme*- ■ - i., -mtira-; Mano 
simpatie filonaziste. .-MI(*r- c.-og.n lai' - .'..ans a M '. ino-: 
rhr- vi era ancrira po'.si'oili- «Lo-i-pf,.- V.llafoe;- - f.a bel¬ 
tà di rnncliiflere un acco.--*!o ;--zz-i m'r c.-s* 1 -. Fig'-.-.i'i I. 

cf>n l’f'nione Sovietica che " R com.'-o d c,ra'.*er'' da «--* 0 - 

f .-1 ‘o a I*.r ir.'l*-;.o-. F. P. >g-''r?: 
'— —- K■•;***.'.r-nz 1 deij ir-h ira 
)nn|Q.|>n|* '. M R.p*-!, r.-a - M-i;a<.-) ,*. «Ir. e 

UUIolIVlA . ’f-cro risso-. V/..*«.- Ma-iro: 

- I.---opard. e ; , ;-jr -, (; -i-ep- 

: r- ilotti -I.,) 2 .-..si-" i-.o.'i-; 
W _ • F'i.ee Ch.’.ar.t ; - Ma r-h. ■■ '■(•je- 

S'o .Mi.azzu'* ~. Sa-.-r .. S-radi: 
B 9 1/I B -T b. e Tasi’.ì •; a De .Jsr.at 


PER LA SERATA DELLA CANZONE ITALIANA A CAPODISTRIA 


Per la prima volta in Lstria 
le lelecamcrc della TV italiana 


s'-:: n.ir.’t 


(Dal nostro in-ziato specialei 

(.'M-'/Di.STi;:.'-. 2". ' r*..- 

d t .-.e. f iiche or*- 1 il- 
r. z •> .* 1 '. r--' I --'.'''^ir •. - 


t'-rro - Ar..'.a D'Aoi.co ve- r,a par'e de; pibb-.co 
* 1 .1 U i..a c*-ir. - C iTi/'tn.'-.- r,.v.i di Tr.* -*«• 

'.'ii.-iz.*. Ga.lu h-i qu.nd. 1.1 --•^r.i'i- -- p.-e 

V'irri'-. <■ Mar. 1 f’.ar.s 1 d iV-ir.*. -. .rl-'u da ^Irr.: 

'-i-elli; A f; r.o S...- s*:i-ir..e; . eh'- al suo 


.O'I o ~ 
I. .r- aa 
Z or . -. 
»,*/-•» 'j 
'solo p 


~ ? -, o. • 

- -1* '.’.a e. 


• 1 atti i ; . ‘•-'•r-./ or.r i. (''orde! 

If'l': rnu: ' h’tor'': ] : 

K" ’or.'. • 1 ((li r.d. d .var.' a’-T-j 
'• x.'i.'-T.' I l n .-'.Ti co p- r ca.-i-l 


a n^- 
ft.i.-.co 


fer ■ 
5 ..‘o ~. 
-TI o ' .n •■* 


l'-'lla rr.'-r. 
' l 'o. r-- 
B-'pe 
d r,e;.. 

- Dar..'. =.' 
H-s-o.o 


pre - 1 -:/a'i. re i. Hi'i.o I.-ih a-|rr.o l'^'.Ton.' 


V'ijg I. 


•' cnnc,u-'a| 
d'-liorche-j 


apro.". - Il s.-rr.e d* 
■ F...O F.l.rpo 


-. V/a.**-.- Ma-rro: 
t '.-a a ('• ■-.-'•p- 
2 .'..ai-- s-, 

; - Ma r-h. ■■ '•(•je- 
Sav-r.. S-radi: 

.-'..-il De .lar.-a; 

a d. a.-.? 

ri - C'i " a al- 
i-.rajo r.or..r..: 

'*‘-a.- a d-’l.e r--*- 
'•* '^■alir.a* - Li 
r.er.zarr. a P.ep 
: -r.'.a v.»« v.o- 
F'-'.oz. T - Pr - 
/.' > - 0-* -’ro 

r. 1 r iTTiTih ^5 - 
o C ••if ■ -r.-a 

*220- Girl.*'.- 
Poes e »; C. ors O 


-A'cro.-ci: 


T I d- rO. 5‘-g-l.'a I 

1 'i- f s.'. ar.o eh'- na .r.'-rpreta'o: G. ann. .S-ifr--'l e Fris.^n R-i--:o « 

a pr 'l.a .S'riiTilr.mmor c V rose r/ o mun-j .M-n*r- d-f .,rr,o a. te.cfom b. 

-c.,r,f-.- r.n I.-i secondi app.ar.z o.nr d.lTi"-’^' r.o‘- la r-pr^n d retta •* a-: v 
, Fl-.r .2 ovar.n* •' r.eri •* poc-j t.n ‘.a f) ;! '..d'-o - pm.l* 

ii2.. c-r< r''i~.rr.. ((.ella -1. N'u.n- 'oors.r «rsa ^ i r: o a 2 r.e d'..'i -.a I. 

SI •■!/ per .s.-' t/ -.r-- /.o-.b azza ri. C'ip.r.ri -tr '1 cd ;1 pjb- barri* 

■ - l'ijsrr'ai ron'u'.- 'in: csnrrme r !b. 'o -fol.a. rr.er.'re ; sai.!; - Po- 

.'.a 2 or-,-j ,1 M.r.a P r 5 per pr— c'-'h-- d . Pire-. 

’--.r c a-j r.‘. re ’.':enrjrje 'r..--,orino -■5r-j iie'*e p.ar: — sono a cacc.a -i s-.r.o 
s,'.*"*-!' irò T.ha Ivo 'r-.'.aarei -La 

’r ; p'ilc'dcr n.co rr.n la =-.-1 P'*r-i i- h lir.c.o ri-.. 1 sr-r-,*, i. p-io p rro 
■ar. il.s-.n. 1 ■ r.'*-rpr<-’ iz or.e ri.t - ri'-.'pos.tvo. ei a r..e- ^ 

'.a p.az Io sono il r. rvo jsa:.'-- , ^ .0 v.lor-'- r--; «( sa-iro rriu.a-, 

'r i 'T'i\ Co'i .s; cor.rlisa .n prit.ra! h o-'- r .pport. ::■> e -jre. 

a.‘ ss .-n.i; , pr.rr.a p'-.-'e ri-ila 5-ra*a F.'j hi? ('■ •'-■'* capo 

O ir.ó ;a vo.'à rir. Te! SII.V.WO GORTPPI la - 


j-,,j n-.en'e 


C'-rgo.. Ci. h t.or.o va..-Ja-1 - R.'orr.o Port.anac.-.oG.-or- 


.r-v « o- f 2 : ano che na .r.'-rpret i'oi 
1 pr 'l.a S'r^TiItimmor c V rose ti'n mitn-l 


1.0 -j --.co.o na av 
ccir. ’.e ■* z'.r- d-"'..''irch 
n....' 7 .--;od ca ri .-‘'"a ri 
no ma'-sTc. Gu a > C* 


In sono li T-. n'o 
■ | Co'i .s; •• conci 

. pr.ma p-.-e ri 
.'a ((-j r.ri ;a 


:a .n pr. 


;a vo.'à ri', 're 

TT.po p... Un dibattito sulla funzione 

n a e r.amp agnanrio^ r.on ba st.-u.-rgn- (fella bOrOheSla naZiOttale 

N i. ••') T Cf>rdA. h'.r.no offerto al . *-- 

'■a*., p .hhl.c.a della p azza -a d*-*; r:- F' iisc.to :I nurnerD 3 d; Pro- 

>."■ i.e ira ii.'ia far.ta.«;à ri; canzon. ble.'ni della pace e -icl Soc.al.- 
*a..a.ne .no'e >■ r-cr.'.. *ra c'i. sm.a c.he con!.epe ’-in d.batr.to 
r..z-a ipp;a.j-l.'.-si..'ne rci--;;e ri. Do-iìxila funz.one d-’-l-à borg.ri-csn 
. r-j rii* r..co Madigr.o Inaz.on'ile pe..a batta d; l.bora- 

- -S. - av-i'.a fo .1 -t-.oz. pro-i r.or.--' d-; pop->.. c.alon-.al e s-c- 


ihor'i'o . pii!". >t. 2 o I,.v. r>e;.a V.-i-i. - .Ar.ed- 

-i e Frtr.-'o R-j--:o ! e svazh. arabi e r.on ara- 

r Hrr.o ai te.(tono b..Maro .So.dat. -La —.es.sa 
l i r.presà d retta •* -l-: *..ib ■; 2 ; ir.*. A'h Le Ca-r- 
a ‘.a f) ri v.deo - pi.n.le; . j, p.-,-,,-ro P »roNJa- 
i n 'I -i 2 r.e ri La -.a I.u sa Spiz ar. - - L';r a bam- 
pr-.d -tr a cd pub- barda -. a-orr-o Or-'zLa: 

rr.e.-.Te ; SO..'.: - ;>.a-s.a «-..-'.e,.... G-.hre. ^ 

^ lino anch-"' "i • Pirc-i' - T.e .'iLar.e j coz.tsi- 
— sono a c'icc.a -i 5 -.no-, M ch-a.-- '.a Cj-.-t. 'iI 

■ r.a tv .'.i ron'i-i.-.a-. ''zo 
ri- L 1 ser-,*, I. p ;r, p rro - M ..e trai rr.er.t. Ma- 
pos.t vo. ed e r..e- 1 -Ma ..022 ■ - L--* c-a.'. r.e s; 

v.lor-'- r--; «( sa-iro rriuovo.-.o-. Fra.'-.co Ci.amar,- 
-.pport. tr-> I'a..a e -jre. e T-r-csa R-agard -Ro.Tp - 
capo t-be',.-.a -. F.n:.r-i La .^t^.- 
V ANO GORTPPI ia -I. s.'.i.'.z a e -. Mar o 

lo sulla funzione 

inesia nazionale - ' - R-ass.-.o Romeo: - ?... 

'-- iorg mento e cap.t.aLjrr.o C.v- 

I numero 3 d; Pro- sepp-' Sanr.ona- - Vrbinist ca « 
pace e Soc.aL- La',**.cn.r-' -ie;.--* c tta r.ez.; S'ati 
nt.e.ne ’un ri.batt.to e-;rop-'. -; Paolo C.b ar r..: 
ne d-’.La bo.-gh-cs;a - Bcr'ol: Brecht .\r.tor.. a S»c- 
?..a batta d: Lbera- ci*-'cc , - V.arg o r.--. S-ri 

ip-a.. c.a;on..a: e s-c- (;.ov «r.r.. V-».-.to e .Mim .-reo Mv- 


Un dibattito sulla funzione 
della bor ghesia n azionale 

E' use.to :I num.ero 3 d; Pro 


frlicitiamnìi. E auguriamo. apar'*a la se,*.' ri- Le cinz-m. qui 
ci tutti che la loro seconda N'jcc.a Bong.o'c.ar.n. con Sck.oi- b-'n 


rgili Ha! c.'-aT.nia - Teddy Reno, -.lim.c.abon.j... L.a stcs-o numero .da- - C.r.ema 


( 7 ppi(nf<a perchè 5 ; sacrifi- 




1 




ENZO ÌZL'ZII 


luna di miele abbia a du¬ 
rare un lunghissimo tempo 
VGO CASIRAGHI 


-.j 'o .-^rt :ro Testa d-ie pczz. fort. 


.b.'o .r. Te ro:o|cont.ene ;noltre; Ponomar.o'.-; 

Picco'.isi-.ma l'Tenafc.Ill nuovo manu.a’.e d; stona del 


Res-s'.enza 


•Mar.a Lu.sa .Aitali.• -N’uove 
lett'ure .nglci: -: G;aa»ra=eo Ve- 


rcper- PCUS; Un d.batt.to su; mono-ine: -* .AsiaIto alla bor^bMla •; 


con Padrone d'o mare Terza tor.o II cantante ha ottenutojpoli e il popolo: N*oi.z:e ed in-| Elemire Zolla: 
[Canzone e 5 *i'a Cnme prima in- on part.colar" successo r. q'jan-!formazioni sulla v.*a .-lei navtitil i^trua!.-»-• \f 3 
lerpreti'.a da..a - raccomar.rii'ai to come abbii.riso '.levato buo-'com'-;n;it; ed opera. Iduovo cono-. 


Elemire Zolla: - Cr.si dellTutel- 

.*• \Ta r /% . H 





Pac. 4 • Mercoledì 26 agosto 1959 


runit 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci delia città» 




Cronaca di Roma 




Telefoni 450.351 • 451.251 
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35.000 CITTADINI ULTERIORMENTE DANNEGGIATI DAL DECRETO GOVERNATIVO 


FULMINEA SVOLTA NELLE INDAGINI SUL DELITTO DI BRACCIANO 


Lo speso perTìstollailone del telefene Alba Sbrighi è stata ieri scarcerata 
sarà aumeptoto per II ceotre urbono n giudice afferma: legittima difesa 


La quota sarà invece ridotta per molle zone del comun e ira le quali Ostia, Fiumicino, Maccarese • Il segno di 
una politica • E ora che gli aumenti sono siali decisi, quali impegni prendono per Roma la TETI e il governo ! 


Oggi alle 8,30 si svolgono i funerali di Benedetto Argenti - Mandato di cattura contro i suoi 
quattro amici accusati di tentata violenza carnale e atti osceni - Una precedente aggressione 


Tra Ir polrmirhc xii^citiitr 
rlalla dri'i.iioiic del CIP, siiu- 
:\o>iata <fal aoverno, rii ijiimrii- 
tare le tariffe telefoniche tiri¬ 
la tiiiM/ru che ormai lutti co- 
novellilo, e alla data del I ot¬ 
tobre, ha preso corpo e iti.si- 
stema quella sulla arreuuia 
« iri’^nrioiir • delle società 
roiicessioiiarie a capitale pn- 
rnto La slamila /itiaiuialo e 
(lircttu dal praudr capitale iii- 
diistriale ha rai'risato nella 
decisiniie di aameiilo, una cou- 
sepuencn del paisapqio allo 
inf delle ultime due .società 
concessionarie (TF.Tl e Sh'T). 
TI solo capitale primato, iti- 


plicate dal porerno e la TFI'I. 
itivirtiic alle altre società, potè 
I ranquillamciite esinieisi rial 
fare ph investimenti ucccs.sun 
per l'ampliamento del si’rimio 
onde soddisfare le ru'hiesle. 
('noie se cià non fus->e ha.-ilati) 
al momento della - iri.'^aeio- 
ne . (I c/ciniiiin Ifl'i.S) alle so- 
l'H’Ni telefoniche private .sono 
siati repalati miliariH per il 
riscatto defili iiiiiuanli (notate 
bene, iniinanli ormai m pian 
jiarte Inrpaniente papati e ri¬ 
scattati dai or r.sameiit I depli 
utenti). 

Qui .sta il nocciolo, da ijiii 
deriva rni)/ii/.iticia depli aii- 


o S 


H 



somma, secondo questa .stampa, 
sarebbe capace di far • rispar¬ 
miare •. dt mettere iti cotidi- 
^lotii vantappiose pii utenti, o 
i consumatori di un qualunque 
prodotto. 

Prima di tutto bisoptia dire 
che il povcrno attuale, c ati- 
ehe rjticlli prceerietiti. si sono 
ben puardatl dallo .sviluppare 
una politica capace rii sniiico- 
Inre VIRI da opti: in/Ineiiia del 
prnnde capitale privalo e di 
orpaniccare le aziende di que¬ 
sto pruppo in modo tale da 
costrinpere il monopolio iti- 
dnslrialc a rivedere i prezzi 
dei propri prodotti. In secon¬ 
do lijopo che nessuno, in Ita¬ 
lia. pode di protezioni finan¬ 
ziarie, economiche e politiche 
come i prandi monopoli indu¬ 
ci noli e le società ad essi col¬ 
legate. 

Gli annienli di oppi — tiel 
..settore telefonico — discendo¬ 
no dal benevolo attepgiamento 
tenuto dal povcrno nei con¬ 
fronti del grande capitale in¬ 
dustriale. Olfatti da quali mo¬ 
tivi sono ispirati questi au¬ 
menti? Da un piano ri: rifor¬ 
ma telefonica, si è detto, «ni 
fini di repenre la massa co¬ 
spicua di itipesfimenti per lo 
appiornamento c lo sviluppo 
delle attrezzature Il governo 
Segni, riconosce cosi che le 
società telefoniche private non 
hanno provveduto — nel pas¬ 
sato — airappiornotnento e al¬ 
lo .sviluppo delie attrezzature 

La vena d’oro 

E che pnesfo sviluppo non ei 

1 Sforo nemmeno in tutto il 
comune rii Roma, che per il 
capitale pneato ^ stato una 
vena d'oro appare con tutta 
chiarezza dalla situazione che 
la TF.Tl (quando era una so- 
cetà a cavitale privato) si f 
lasciata dietro le p'oprie spal¬ 
le. e dalla benevolenza dimo- 
sirata rici ran porerni terso 
P’iesr,, e Ir altre soeietil tele- 
fnniehe prjva'e in rnneess r- 
ne. .Yon e m.iV ricord.'.'C che 
afro-tio li." /nii-.n !r •vcicà 
tcle/oirehe fecero un r-rz:io 
vero r proprio chiedendo un 
.'.uniento rielI’S per tento che 
pò; ottennero. La TFTI a Ro¬ 
ma. per esemnio. arerà bloc¬ 
cato qi.cisics: lavoro di emmo- 
drmamento. per cui le doman¬ 
de di ben 60 mila cittadini — 
che ehiedeicno l'installazione 
del telcforio — rtrnasero ine- 
icse. 

Ottenuto l'.~\mcnto. le do¬ 
mande irierase rimasero 40 000 
Ciò s-gnificcva che gli arnn.o- 
demamenii e lo sriiuppo de¬ 
gli impicnfi telefonici veniva¬ 
no fatti solo nelle zone in cui 
in società ritraeva il massimo 
prof.Ito 

Insorr.rr.c la linea delie so- 
c’rtn conccssioncrir. in poche 
parole, ere. questa' ammoder¬ 
nare nri punti di massimo 'en- 
dimento. far pagare tutte o 
quasi le istalIcziGn: agli uten¬ 
ti e rimanerne padroni asso¬ 
luti. Una linea, coè. contraria 
agli interessi p:ù generali di 
sv'luppo organico di un impor¬ 
tante servizio qual è il tele¬ 
fono. 

I governi tacevano ed accon¬ 
sentivano. .Von ;nreri'en:rano 
nemmeno ìà dove avrebbero 
potuto La convenz.ont per la 
cor.cess.one prevedere. in/a:'i. 
che l'istzV.cz.onr del'.'cpparec- 
chlO telefonico, ai cittadini che 
re f,icer.-no richiesta, dorerà 
e.’sere fatta entro un mese dal¬ 
la presentaz.onc della doman¬ 
da. A Roma migliaia e migliaia 
di Cittadini hanno aspettato 
mesi e mesi, e qucTche folta 
anni per ottenere l'impianto 
Le Sanzioni previste per tale 

;fvfr^^TA«i# ftrtf? ffirnwin mr.i np* 


menti tariffari che aiidrainio 
in vigore il I. ottobre e che. 
per 1(1 nostra entri, furiano dal 
70 (il HO per cento. Il rcpulo 
fatto al capitale privalo .si fa 
pagare ora agli utenti. Come 
se nel passato pii .stessi non 
avessero liirutimcutc tmpnipiia- 
to le ras.se/orfi degli azionisti 
della TF'J'f c delle altre società 
coiiccs.stoiiarie. 

La TETI ora 

L'Irizzazioiic delle società, 
dunque, c'entra ben poco con 
gli aumenti delle tariffe. Cen¬ 
tra molto di fu il la linea poli¬ 
tica conservatrice clic il po- 
ferno .Sepni. come (incili che 

10 hanno preceduto, con/erma 
clamo rasamente. 

lYoti d dunque l'-i rizzazioiie- 
dctlc società telcfoiiichr che 
enipisce gli intere.v.si dei eilii.- 
dini. ino il modo come qucsio 
pas.Mippio è sfato attuato dal 
povcrno. 

Vediamo qual à ora la situa¬ 
zione attuale nella nostra entri 
dorè opera la TF.Tl l.c cen¬ 
trali tmpiepale oppi sono 7'J. 
pii abbonati sono passati da 
350 000 circa n 402 000 circa 
nel solo centro urbana: le do¬ 
mande piacenti, per il solo 
centro nrliiiiio di Roma, sono 
35 000 circa. 

Questi .35 000 citfiidini che da 
tempo arecano avanzato la ri- 
ch’csta per l'installazione del 
telefono .sono stati beffati Le 
nuove tariffe di installazione 
sono notevolmente aumcnLite 
per il centro urbano Difaiti. 

11 decreto gorernatiro fa riie- 
rimento a nuore domande in 
genere, vale a dire anche alle 
domande present.iic prima che 
il decreto fosse emanato, c 
quindi anche ai rispettivi au¬ 
menti di nllncciamenfo Poiché 
per gli abbori.iti al pri.no arup- 
oo il di'cTCto (lisa nel Pi) per 
cento de] canone annuale, ma 
non quello a contatole, m.i 
«luello a forfait, a Roma colo'o 
'he hanno f.;'fo la r di cil.: ,1 
un duole.r dncraiirio jKiiicic 

I.' uc rea 11 '’OO lire iri.-'chr 
' 500 Itc come el tvnnjfito in 
I'!.’ .;;-er'i:'io r.t .inz.i’o la 

'h K.-trifi-,' j), r i;l: iifip.i'- 

tenmii .ri.’a ipnir:.; c.i'r.ire' ,i 
che hanno chiesto l'isr.dlaz'n- 
ne dì un telefono iirioo.’o. per 
l'istallazione verrà ch'rsi.a la 
somma di 17 000 lire eirea. an¬ 
ziché le 12 426 lire. La somrr.a 


a II me ut e rà co mi de rriuil iiientr 
per lo ciiteanrie (h utenti al 
(Il '•opra della i/iiarla (Questo 
è (lanuto (Il cadrà ai iiiiori ii- 
leiitl del ceulrn urbano 

Nello località sempre lip¬ 
pa rio iicnli al comune di liinna 
c doro o (iliiala una coni tale 
della TL'I'I lo i oso audianao 
dI ocI siimi-alo i ciliadiiii che 
hanno arnuzata infiiesia ri'’.'- 
rislidliiz'oiii' del ii 'oioiio ;j I- 
phcrauuo la sios‘-ii .somma n- 
ehiesiii III iiltiidiiio aliitinilc 
nel centro uiliano 

Facciiimiì -l’emii esempi: a 
/'repelle, rabboiiiilo di quarta 
ciiteporui per l'isiallazione di 
un singolo .spenderà all'i iici rea 
17 000 lire mciiire priiiin ne 
spciidora 'i5 000. cosi a Fiumi¬ 
cino, (loro no .spondora 62 500. 
cosi II ('aslolfu.siino doro no 
spondora 56 500. ensi a Mac- 
ciirose doro ne spordeni 17 500 
(Osi ad Ostili f.ido e Ostili Au¬ 
lica doro no spondora 'lO OHI) 
.\llre località ore la sposa ora 
oleviita (• doro si piipheriT rii 
mono, .sono: Aerila, f'iisiel Pi 
(lindo, ('■esano. ('lamjiino ae¬ 
roporto. .'\1iirci;iliiiiia. Palnrro, 
Ponto (lalorin. Is'iiii Vitloriiio. 
.S’effeeiiiiiiiii. Tor dot Conri. 
Torre Gain. Viliiiia. 

Massimo profitto 

Da qne.sli ralfiorii appare 
confermata la iioliiica sequ la 
dalle società prii'iife. una in- 
Iifieii elle insciiinra il massi¬ 
mo profitto nelle zimo di sfrut- 
tamciilo. e non facendo riil.'a 
(ler lo sviluppo della tote Ir- 
leloiiica nelle coae mero Iriil- 
fiiose. 

Ora che iibbiaiiio parlato rir- 
(tli auuieiili c della .situazione 
. vsi.ffefife. ri sruihrn pmstn /inr- 
I re niellili’ questioni sul tap- 
firto ('i .sembra anzi neee.sMi- 
lio che la TF.'Tl e il governo 
iliiini) Ir più jirrcisc pnraiizic 
ai Cittadini di Roma. / soldi 
che verranno tirati fuori dalle 
tasche depli iiteiili. .saranno 
utilizzali per lo sviluppo e In 
(isseslameino della rete tele¬ 
fonica romana, o rionrenio nf- 
fenriere che prima siano -com- 
lieiisiili • gli azionisti della 
TFTI perchè, poveretti, et han¬ 
no rimesso con la - irizzitzio- 
tie • della società'.' 

Se Iloti è cosi, il minimo che 
possano fare, la TFTI e ri go¬ 
verno, è (lucllo di far cono¬ 
scere. (lettaplialameiite, come 
infenriono risolvere il proble¬ 
ma romano, ino. beninteso, non 
con parole peiterichc: ci di¬ 
cano qiiaiite nuove nistalla- 
zioiii l’opliono renli;riire. et 
dicano se il periodo rii tempo 
di un mese, per l’allacciamen¬ 


to dolio iinore iiloiizo. sarà n- 
s/iottaln (’i ria ano iii.maiaa 
se 1 I tipo ('thid III del oorlio 
urbano di Roma, e le all'o 
mipliain li iiitiidiiii che sicii- 
lainonto /araniio rie/iieslii dei 
tele/ono nello zone più loiitaro 
• lei comune dornirro alt’u- 
riere anni oor olloiiei'o (!'• 
Ulorlt. i/ii. Mi r''rclii o pnel.'i 
iiiioi". olio li-niro peiiiilo o ini- 
gaiio, hanno riti.ito di conosce 
re lino in tondo i p ani e i 
liroiiosiii della ti lt piw fa no- 
stiii culli 11 non s- 'Ina che 
non è possili le. P’‘’(hc sardilie 
(•Olilo ri' re < he pan ’ non ei 
sono .h'ii rollilo come ih re ('ho 
il polonio ha rolnto l soldi 
senili dar,' la minima garanzia 
(Il cittadini Miniani che hanno 
pagato, e eonfinnaao a pagare 
io sviliipjni della roto lolefo- 
tiiea nella itosi m città: non 
solo, nia che sono siati cosf ret¬ 
ti ad ma g.muro il capitalo 
piiralo. del (pialo lenti elogi 
si leggono sn pai le d’ila stam¬ 
pa. I I rlanionto non d i.sinlc ros- 
sala 

Itl.N/O UPM.VM 
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.Viltà Siici kIiI 


I La (lieiiiiinovenne Alba Sbri¬ 
ghi, che la notte di doiiiemea 
j hcorsa iiceise con mi eol|)i) di 
Icoliellii li mdieemic Ueneild- 
j !o Ai;;eiili. è slat.i seaiceiala 
I .ilio OH' ’jy H."> (li ieri dal earee- 
I re d| Hraeeiaiio. dovi» era sta- 
I In riiiehiusa su ordini' deiraii- 
lorit.i emdr/.iana. che ha re- 
I cocato il mandato di eattiira 
.essendo riMiHati a suo favore 
I eli elemi'iiti leitah della leint- 
diiiia difesa 

] La rae.i/./a appena liscila dal 
I eareeri' e salita a bordi, di 
im'auto dove si trovavano mli 
I .SUOI fratelli ed e partii.i alla 
volta di Are//.o, dove s.nr.’i 
ospitat.i pre.sso alcuni p;i- 

I col 1 . 

Alle ore 8 ,fio di oeci mi'r- 
cnledl partendo dairospi'diile 
di Hiaeeiaiio si svolijeratmo I 
fimi'r.ili (h Henedetlo Antentl 

II rito lehitioso s.irii cith'hrato 
ili'lla chiesa della C’nlhjiiiata 

La Procura dell.i Hejmhhli- 
ea ha .sjiiceato ;cii sei.i il maii- 
d.alo di eattlli.i conilo i (piat¬ 
irò piov.iiu che (lomeniea sera 


a Uracclano ntiifredirono la 
contadina 

Niciila Scarni. Gioruio Lasca- 
iim. Frimcesco Lilli c Giacomo 
llciKodi. tulli tra i 14 cd i 1.") 
anni, dnvraimn rispnndcic di 
tentata violenza carnale (e ci 
•-1 riferisce in particolare allo 
episodio conclusosi cosi ti.i^i- 
camenle (|uiittro «lorni or sono) 
!• ancora di tentata violenza 
carnale e di atti osceni, reati 
(li CUI tutti e (piatirò si reselo 
Iespoiis.ilnli durante una pre¬ 
cedente aKUressione -consumata 
-empre Contro la Shri^thi cd 
alla (pialo |n raKiizza riuscì a 
stento a sottrarsi. 

Contrariamente a (pianto si 
era apiireso nella Kinrnata di 
ieri, .sono venuti quindi a c.i- 
dere nei confronti dei (pialtro 
1 reati di associazione a deliii- 
(piere e di omissione di soc¬ 
corso. 

I raRazzi vi'rranno inlerro- 
Rnli dal sostituto procuratole 
(iella Ui'|)ul)l)!ica dottor Pahiia 
presso li carceri- ih Het'itri C'oe- 
ii. dove verr.iimo trasferiti al 
pili piesto Ooim (Il ehi; il ma- 
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IERI SERA ERA SCADUTA LA LICENZA DI CINQUE GIORNI 

Due fidanzati hanno tentato il suicidio 
perchè lui deve tornare sotto le armi 

// giovane ha 22 anni e la ragazza 16 — Salvati dal pronto intera 
vento di un vicino — Si uccide con il gas un impiegato comunale 



Due Riovamssimi fidanzati iiissima Lucia vive assieme Rresso. Essa era .stata si,arcata 
tiaimo ieri tentato di iicculei.si .dia sorella Franc.i. sposat.i con dairintcnio. La Riovanc si è 
lasciandosi a.sfissiarc dal Ras ri prof. P.ihimho rial (pi,ile h.i altaci'ata al campanello ed ha 
Soccorsi prontamente Rrazie ad avuto una bambina, la (piale mcommciato a picchiare oner- 
una serie di fortunate circo- lavor.i cotiu; iinpicRata plesso Riramente siiiruselo. 


pomcriRRio, 


•stanze, .si trovano ora ricove- l liiatl- Ieri nel pomcriRRio. Ad un certo punto, al di l;'i 
rati tutti c due al S. Giovanni, quindi, quesl'iiltima non eia In della porta, si è inle.sa la voce 

in osservazione. Le loro con- c.is.i, N(*!l’api»aituneiito però di Lucia: — Aspetta un mo- 

diziom però non destano ec- si trovava, oltre .u due. anche menlol 

c('ssiv(' preoccupazioni. una nipote di Franca, la si- — No. apri subito! — ha ri- 

I t'rotagoiiisti di questo Rn(,rma Piiui Palumbo di P» battuto Pina, 

drammatico cplsiìdlo sono il anni, la qtiaU' d;i .soli due Rior- — Asnotta! 

‘J2('nne Kilt, GnUorèllo. abitan- ni em giunta dalla Sicilia a 


esso. Essa era .stata sbarrata :n strada, ha ci'icalo un telo- 
iirinterno. La Riovanc si è fono pubblico cd ha chiamato 
laci'ata al c:impancllo ed h.a l'ufficio delia zia Franca, 
cominciato a picchiare ener- Pma è tornata di fronte al- 
ramrnte siiiruselo. l'IiiRrcsso. ha suonato. AH'iii- 

Ad un certo punto, al di l;'i terno dell'appartamento repna- 
’lln porta, si è inte.sa la voce va ora il [lifi assoluto silen- 
Lucia: — Aspetta un mo- zio Ha jirovato di nuovo a 
enioi infilare l,i chiave nella toppa. 

— No. apri subito! — ha ri- h:i Rtialo, c Tiiseio si 6 spa- 

ittuto Pina. lancato. 

— Aspetta! La giovane si 6 diretta vor- 


t(‘ m via , Lucrino 


attuai- 1 Roma, uppmito per visitare 1 nuovo, si 


— Aspetta! La giovane si 6 diretta ver¬ 

rina ha scampancUato di so l i cucina ed ò rimasta Inor- 


nienie ' in servizio di leva e gli zìi. 

distaccato pre.sso il comando Tutto ò andato bene sin ver- 
("VATO di llaRnoIi. e la P'cnnc .so le oro IH. (iiiuudo Pino Pa-i 
laicia LeRRCn. abitante in via liimbo ha lascialo per qualchej 
j,icia 14. minuto rapparlamento per re-i 

Il Riovime aveva ottenuto carsi ad imbucare una UMtera 
una licenza di .h giorni che diretta ai pro|,ri genitori in 


.scadeva a|,punto nella serata Sicilia La raRazza aveva con 
(Il ieri. Nel pomer:RRio crU si sè le chiavi deirappartainento 
è recato in via Licia per sa- Ilientrando però ha tentato 
lutare la raRazza. La giova- invano di aprire la porta d’in- 


Oggi rautopsia delle vittime 
del triplice misterioso suicidio 

L’ incliicsta di polizia c chiusa — Restano perciò ignoti i 
motivi della spaventosa tragedia — Il rapporto al magistrato 


-- 


stamane, nell'Istituto di me- 1 fatti sono noti. Mari.sn Am- vano a salire su un convoglio 
(licina icgali'. avrà luogo l'au- brosio. che aveva 2.5 anni, pur frainviano della linea t) Gli 
topsia dei fratelli Carlo o abitando con i genitori in un agenti Io tenevano d'occhio ed 
Gemimi Musacchio c della lo- appartamento di via Trionfale a un certo punto notavano che 
ro giovane iiitxite Marisa Am- 0208. viveva praticamente con il giovane saliva sulla piatta- 
brosio. Come si ricordcr.’i. es- gli zii domiciliati in viale del- forma del tram, estraeva dall.a 
si si sono tolti la vita nel gi- lo Milizie 140. Inoltre lavora- t.a-a'.i della signora Pasqua 


0208. viveva praticamente con il giovane saliva sulla piatta- 
gli zìi domiciliati in viale del- forma del tram, estraeva dalla 


1 si sono tolti la vita nel gi- lo Milizie 140. Inoltre lavora- t.a'H'.i della signora Pasqua 

IO di due ore. va nel negozio di busti e indù- Succi, di ,><) anni, nn portafo- 

Pcr le due vittime più an- menti per donna gestito dal- et! d; pelle e subito ridiscen- 


ziaiie della inistcrio.sa frnge- la 
dia Tesame necro.scnpico non m 
r;i(»prc.seiitcrà nutt.i di l'iù die 
ima nece.s.saria form.ilità I cl 


(a signora Gemma .Musncchio I , u j-.ovane 


Intrattenuta per ri-lita di fronte allo spettacolo 

-- che le è parato innanzi; i 

due Riovai,1 piacevano nbltrac- 
cinti sul p.iviiiiciito della .st ri- 
te fmi'Stre erano l'rmctt- 

si ò precipitai.I 
. sul piatir rottolo ed Ita comin- 
ciato a l invocare soccorso ur- 
landò disp('ral:imenle Uno dei 
‘ primi ad .iccorrerc ò stalo il 

.signor Bruno Primavera, di 20 
' anni, .abitante nello stesso sta- 

■«' bile di via Licia, il quale con 

’ . eiiconiìnbile prr.senza dì spirito 

.si è precipitato anzitutto ad 
aprire le fmestre, poi ha chin¬ 
ati so i fornelli ed infine .si è 
, adoperato p?r trovare due mac¬ 

chine di pas.saRgio s iile quali 
trasportare i due al liù vicino 
i,>ped.,Ie. 

f L'imic.i spiegazione possibi¬ 

le pi'r iin Re.s.o co.') ■ orribile 
compiuto d.i' due g.ovani.ssimi 
v.t forse ricercata nello clioc 
provocato neU'anìma del Rio- 

Liiri.i I.cBucri Pcrser- 

_ vizio nuhtare. Elio Gallorcllo, 

non riii.sciva a star lontano da 
Lucia, anche se i due si era¬ 
no conosciuti solo da pochi 
mesi. Il lepame che li univa 
era molto sentito da entrambi 
e la brevissima licenza deve 
aver loro fatto apparire ancor 
jMÌi am.aro il secondo di.stacco 
di,' doveva per forza di cose 
:iv\en:rc ieri scr.i 


Ri.strato di.-(p(,rra il loro iiiter- 
nami'iiti, pre.-.-.o il card-re dei 
minori •• Aristide G.tbclli >•. a 
Polla Portese. 

Nel pomeriggio di lunedi, in- 
(anlo, il perito si'ttore lui ese¬ 
guito l'autopsia Milla salma di 
Bi'iiedetto Argenti; e .stato co¬ 
si confermato che il decesso 
d('I giov.iiie avvenne per mi 
unico colpo di coltello vibrato 
all’inguine e penetralo in pro¬ 
fondità per circa cimiue cen¬ 
timetri Sempri' nell.i .serat.-i di 
lunedi, allo 21. il dottor Palma, 
insieme ai caralnmen ehi* b;m- 
nn condotto le indagini, si è 
recalo sul luogo di'l delitto ed 
ha proci'duto. con raiuto di al¬ 
cuni testimoni, alla ricostru¬ 
zione della scena. 

Vi è da registrare in margi¬ 
ne a (piesta tragica vicend.i an¬ 
che una smc'nlita dcH'avvocato 
Bruno Cassjnetlì, il (lualc ha 
preeis.afi, che non assiimer.’i la 
difesa di All>a Sbrighi bensì 
quella dei quattro Riovnni che 
insieme aU’ArRenti l'hanno ag- 
Rredita. Non appena il magi¬ 
strato avr.à avvilito l’isinittoria 
è proballile inoltro che l'nvvo- 


cato Cassinelli assista anche I 
famigli.'in deirArgenti nella lo¬ 
ro eventuale costituzione di 
p.irte civili.'. 

Rinvenuto cadavere 
dopo due giorni 

Un macai,ro rmvemmenfo è 
sialo effettuato ii-ri da alcuni 
agenti del commissariato Tii- 
scolano in un appartamento 
situato in vi.ilo Spartaco 26. 
Essi hanno rinvenuto il ein- 
(luantaduennc Luigi r.alazzetti, 
dipendente del Comune, pri¬ 
vo di vita. Il Palazzotti da due 
giorni non era più stato visto 
dalla portiera dello stahilc. si¬ 
gnora Lucia Tessieri. la quale» 
ieri, impensierita, ha telefona¬ 
lo alla Polizia. Il PaJazzetti è 
.stato trovato, completamente 
vestito, sul pavimento della 
camera da Ietto. F.’ stato accer¬ 
tato che il decesso è avvenuto 
due giorni orsono; il poveret¬ 
to .soffriva (li cuore e un at¬ 
tacco del suo male lo aveva 
fulminato. 


Tre morti sulle strade 
negli incidenti di ieri 


(rraM^sinii intorhini sulla Prenrfitina e sulla 
Salaria - Urriso ria un’aiilo al viale Vaticano 


Silvio Pellico 24. 


ined.atamcnle .-«rrestato. Il por- 


Musacchio infatti si .sono la- avvelenr 

sciati nsfi.s.'uare d.al gas (^ ne.s- dopo il ... 

sim partifol.-iri' ciiea le cause .Appresa L, tragic.'i notizia. ,„in,,r;li dì Port.i ' Portcsc. 

della niortc rosta da cbuiurc. Carlo Musaccliio. • maitre • _1-- 

Per la raRa/za iiuece i pe- dcU'Hofel Regina Cnrlton. e y aìova—» n Marino 
riti dovranno cercare di sta- lo .sorella si sono cimisi noll.i giOVOnC U IVtarinO 

l,litro quale sia il veleno con cucina della loro abita.';<,ne e ferito do Ufi OrdlQIIO 

eni SI è uccisa. Inoltre l'esanie si .soia, ;i,'fis,si;i!i, l-.virieiit,'- __” 

(Iella .salma poi i et,t,e poi tal e mente si sono nlemili resoon- jj Manno Mercuri 

il (lualelie nvela/ioiif iilile a sabili della fine rii ll.i nipote. stato r rov«»ritrt alf ienprt-jU 
dare una -^piega/ionc all ag- if'ri m.ittina gh investigato- ‘ ricoxer.ito all ospccl.ah 

gl,iae('i.mte vieetuia i i b.imio eonspgn ito i] loro ra-v M-trino «Io\p gli sono s.at» 

Coni,- a\e\.inio già .mmm- )'<‘''to ,al -o-titiit.. pHU'tu itore riscontra:,, v.ine ferite m tiitn 
ri.Ito icii, Tinclne.'.t.i ricll.i po- rii'Ila IL'outiblie.t rir Gnislm-a- il ctrpt, l’.isp,,rtazume dell 
(li.’i.i s] ò arii'st.it.i iilla costa- !’* consuier.inrio c(,nclu'a la f.d.uige d, un dito dall.i nian.i 
t.'i’ioT’.c dc! f.itli giaccti,'. la i . . i ri'’'?>r.« Il rag.izzo avev.i tolt.' 

lit' p :\ . im > ii --a i m,«ni d: un coini'a-in*» un 


P('r iiupicci'-ati contr.i<ti COI' t,dogli, contenente l.» soiiim.i 
gli .stessi 7 Ìt l;i ragazza si e fj, ];{()po venivi, ricon.st'- 


iivvelcnat.i ed è morta ppcnl.^,,,,^ .-, 11 , derubata cd il Ih 
(lopo il ricovero in ospedale |sant;s ...ssociato alle carcer. 


• w ?>anT;ì: associato alle carccr. 

tragic.i notizia. |,iju,,r;li dì Port.a Portese. 


deU'Hofpl Regina Carlton. e ii _;_ 

ì.a sorella si sono cimisi nella giOVOHC Q IV\afinO 

cucina della toro abita.-;one e ferito do UH OrdionO 

SI suno a.'lissiati. ^ 

monto .sì sono iil<*nut! rosnoii- ,, . «i 

sabrii della fme della nipote. ”, Marin(, Mercuri 

Ieri m.ittina gh investigato- *; s«h'o ricoverato all ospedale 
li li.inni» i-onsrjjn it:' il U^ici r-Tv M-*riin> t!o\c eli sono sta!*' 
purto ni pioinir itoru risoontratf vane ferite i:i tutu» 

della H('Put»bIu'.i dr Ci:u'^tin*a- il %' 4 >rpo e l’<ispt>rlazionc dell* 
ni conci,ierando c(,nclu'a la f.il.uige di un dito dall i man., 

lr»rrtr»JAf'ri 



loro oprr.i. 

Nell'! .titiito 
gali'. Seniore 


iiu'.’ie T'.a li 


tiestr.» Il r.ig.izzo .'ivev.i tolt.» 
d.tlie ni.mi d: un compagni, uu 


Un uomo di 61 .anni si è fol¬ 
to ieri l.a \ i'a Jaseiando.si a.sfis- 
M.ire dal gas nella ciiein:^ del¬ 
ia propria abitazione 

n tr.acico episodio si è svol¬ 
to in un appartamento di via 
Bisauno. al numero 5. interno 
22 , dove rLsiede la famiglia 

Falcioni, composta dal suicida 
signor Giuseppe, il quale er.a 
impiegato presso l’Inps. c da 
una figli.! d: (niesti. Ross,"ina. 

spo-s.tt.i ma attualmente ns.scn- 
t(' da Roma 

,, ,, ,, Il Faleion; ha anche un al- 

I.lii» (•aliorrllo figiio. Giorgio, il qu.de pe- 

“ rò non eonvivev,! con ;1 pa- 

.pi.iiclie^ tempo sulle .scale, s: y/ cta;„ :^pp into G:org o 

.n'co.-.t.i' I ancora .al!',tigrcsso a f.ire in macabra scoper'.i 

- Se non aprite .siili.to. non S; -.gnorano : motiv; che han- 
appena torna z:a le dico che no .spinto Fuonio a ccrc.">re ir. 
V, siete ehni.si dentro! — ha morte Sul tavolo deli.a cucina 
aunacciato sono rinvenute due let- 


Ma questa volta nessuno lei toro, una indirizzata ai fi 


I . .. . .. . -- t 

51 tratti proprio del vclcnu 
— . . ‘ M - <for5e topicida' con cui la 

A CAT TOLICA E .A .YARNI 

Centinaia di bambini poveri 
nelle colonie della Provincia ^ 

gravemente l.a studentessa .Ar- 

-———--- turi/..Ita Mi'sch'.:ii di 17 ann: 

... . .. , . , ;ib;!.anto in \ l.a Neir.entan.i 07.^ 

L Amministraziene UroMn- col, .as-istiti i] s.ilutn p 1 au- i.., r.ag.a.^z.,. che si trovava 
icialc e 11 Consorzio Prov.ncia.e giino di buone v.ac.an/e. Altri fonvinc viterbese ,n vil- 
IAntitubercolare. prospRuenri,, :iX) b.ambini seno espilati da! ipcgiatùr'i' è stata r-covc'-.ala 
noU'attuazienc del programm.! 3 agosto nd!;. coloni., col!:- .ni Polic’.imco in (Osservazione 
a.s;stcnzial<^ hanno disposto ^are di Narni e \i resteranno Al momento della disgrazia si 


ha risposto Pma Palumbo. 
1 sempre p.ù seecat.i. è tornata 


faltr,* ad un amico Se ne igno¬ 
ra il contenuto 


Tre incidenti strad.ali e 
tutti mortali, hanno funesta¬ 
to la giornata di ieri. Il primo 
si è verifiL'i.to sulla via Pre- 
ne.stina e nel cor^o di esso ha 
pert-o !.. Vi:.-» il tipogr.do z\ii- 
gelo Serafim, di 21 anni, ahi- 
t.mtP in Via Pr.ito Erano ri.a 
poco pa.ss,a;c le 7 ed il Sera- 
fm:. che procedei;. ;. liordo di 
.ma moto, er.i g.imto (|ir.si al- 
raltez/a del Quarticciolo (|uan- 
do è stato urtato di fianeo da 
una - 600 - multipla La moto 
del Serafini .sh..iid,.va pauro- 
s..mente e il tipogr.ifo. sbalzato 
di scila. .«1 abbatteva sul sel¬ 
ciato Sfortunatamente, propr.o 
in <iueiri.st.inte. un pedante au¬ 
tocarro si trovava a transita¬ 
re in senso inverso, n Serafi¬ 
ni è f;n:'o .'■o'to le ptie nio'e 
riportando ferite gravi.ssime. 
.Soccorso dal signor Mario Na;- 
d;. u!) automobilista di pas¬ 
saggio. il tscrafini è sfa'o pron 
timente tnsport.ato .'-I Po’.;c::- 
'.ico Ma qui, aiie 7.55. decc- 
dei a .scnz.a aver ripr.'.-,o eono- 
'CenzT L-, macchina irve.st;- 
'ri.'e h.a f.-.tto perdere le sue 
tracce Indagini .*ono in corso 
da parte della polizia stradale 
II secondo mortale incidente 
è .accaduto alle 2,20 della ccor- 


j L'.Anuninistrazii'ne Proiin- i-eli as-.stiti i] .s.ilutn p Tau 
(Cialc e il Consorzio Prov.nciale giirio di buone vacanze. Altri 
IAntitubercolare, proseguenri., 2 lX) b.ambini seno ospitati da! 
InoU'attuazionc del programm.a 3 ago.sto ndla colonia co!!:- 



I baffi e la coda 


Per p-:mo venrie in tavola ! riccTn .ir: s-a 


l invio alla Colonia estiva ma- alla fine del mese, 

rina di Cattohea di 1 .501) I^anv j 3 provvida i.uziativ.a. clic 

bini poveri dc. Comuni ddia suscitato vivi consvr.si tra 
: roMncia. j,, popoLazieni dell., provincia. 

rutti 1 partenti a m. zzo di verrà maggiormente .sviluppa- 
20 autopullman, dalle sedi di- o ncU ann., prosMino T • 

spcnsanah sono stati conccr. - I raffO IO OrrCSfO 

Vmci ^^"quindl'^diua' Confcrcnzo $ur cincmo un b orseggi atore 

Te,min, sono partiti lon in domoni O Gorbofella Uue agenti d. PS h..nno 

due scaglioni su carrozze n- - ..-re-'o. :n P .7- 

[scrvatc. Domani alle ori' 20 a Gai- z. de. C.nqiiec.*nto un borseg- 

H Presidente della Provili- batelLa, avr.à luogo una con- gi'.’orc , 1 ; ,1 ci.assefe .anni. S. 

eia avv. Giu.seppc Bruno, ac- ferenza su: • Cinema c rea- tr.atta di Bruno De S.intis. àbi- 

compagnato dal Segretario gc- lismn Interverranno Piero tante m v..* Olevano Roma* 

nerale avv, Alfredo Morcsi c Anchtsi. responsabile cultura- no 22,i 

rial Direttore del Consorzio an- le deU'ARCI e FIdoardo Bru- Il De Santi* si addossava. 


I trov av.a 


compagnia dt un 


La provvida i.nziutiv.a. clic c.vetane.,, certo Benso, il qua- 
h.a suscitato vivi consensi tra If* ì è cavata con lievi scol- 


!(' popol.azieni dell., provincia. I t'^lnre medicate 
verrà maggiormente sviluppa-M*'* Inogo^ ^ 
la neU'anni, pros-imo. * 


modico 


domani a Gorbofella 


servate. Domani alle ori' 20 a Gal¬ 

li Presidente della Provili- batelLa, avrà luogo una con¬ 
cia avv. Giu.seppc Bruno, ac- ferenza su: • Cinema c roa- 


rial Direttore del Consorzio an- le deU'ARCI e Kdoa 
litubercolare dr. Rustichclli. no. direttore della 
«. è recato a porgere ai pie- • F'rim critica ». 


lo Bru- Il De Santis si addossava, 
rivista con scopi sin troppo evidenti, 
ai passeggeri che s; approsta- 


’.u b'.irio clic t',".; nn amore 
Ife’.lo. comp.i’.to. robusto, con 
de: cechi ri: grizsso che pa¬ 
revano pup.Ue sp.;»anriJlc. c 
,/carro. .1 gzlìeggicTvi. paìlot- 
toline ri; c.i.-nc. il; 'juelle rr.-.s- 
tatc con formapg.o ed erbe 
svanatissim?, con sottofondo 
di rnozz.irella più che tenere, 
che «t cllunparo tn fili senci 
lungo l'orlo del cnechtaio: rd 
altre .sfere ancor.ì qua e là, 
d. pasta reaie. che si .«cio- 
plier.ino in bocce come bolle 
ri; .s.ipone. m.i non senza .arer 
p-:ni.7 consegnato a! palato 
l'c.rorna ri; noi'j fre,»cbe che 
era racchinso nel loro cuore. 

Quando l'ultima scodella fu 
csc.iitte.. fu la volta del se¬ 
condo: ìa coda, la coda - ella 
raccinara - E g.unse, la coda. 
In larghe terrine, la cui am¬ 
piezza era commisurata in 
giusto modo onde permettere 
alle dita ed alle mani il gioco 
necessario dt presa e di rila¬ 
scio. dt seernificaztene e di 


pu r T 

branrie!.'i della poip.i pre¬ 
ziosa 

K in un.i delle terrine in 
(i’iesTione effond.irono di lì 
.1 poco anche i b.:f/i del si¬ 
gnor F R Baffi lussuosi e 
lussurcgg:,zn:i. con assiduo 
limo re cn<-.:t: de alcuni decen¬ 
ni. ed Ormai pinnri o un ver¬ 
tice di perfezione difficilmen¬ 
te ii.OM»:jjùcbi.’c Baffi che 
d.tnno a tutto ri ri.so riel signor 
F. B. una strana espressione: 
solo ph esperti d; zoolotjia 
pens.tno, amm:r.tndo le sue 
fattezze, al inchero o all'oro.': 
predatrice. Gli altri ronstc- 
tanis la co.s.i. e bg-sta 

l’n'ultimi;, riposta r.rtù è 
annidate, tn codesti baffi: essi 
sono giallastri di nu'Ot;nc. di 
un biondo in.z.ale che poi 
man mano si incattivisce in 
un colore di fango, in un gial¬ 
lastro sporco. E denunctano, 
i baffi (il F.B, questa loro 
caratteristica da molto lon¬ 
tano. Puzzano di pipa, perchè 


rninim; 
1 pre- 


F B del f’ini.rre le p na ha 
(etto un'arte, e non da otta' 
F B era alle pre.se con uno 
dei più arii’ii s.zpmenti fieiiz, 
coda: quello che. quando ìa 
vaccina è riva, si trova feom'- 
dire?) ri p.H cccosto ella tinc 
della sp.nr. dors.ile vera e 
propria, e la carne riel qu.tle 
quindi p.ù tenacemente degl: 
altri è assicurala alle ossa da 
tendini caparbi e restii a 
q',.:lsiasi dentatura Era as¬ 
sorto. l'F B. in "un vero c 
proprio .'acoro di cesello ese¬ 
guito rii ronserra con po.'pa- 
strelli. coltello e denti incì¬ 
sivi .Aric/ie pi: ii.'rr; erano rac- 
cù'.ii nella ma.-j.cazio’ic. tra 
r-.succh. rO't.cosi di denso 
suoo c tr.i covoni ri- sedano 
che r.ipdamrn'C sp.irivano 
nelle loro fauci 
E fu allora che un ignaro. 
S. T, uno che per la prima 
colta riceveva l'alto onore di 
essere ammesso al «banchet¬ 
to - dello socief.^. se ne usci 
nell.a frase tnfehce: 


— -■'•T.: T..'I b.i/fi li gli ro¬ 
vinano t’itta ì.z port.ztr.! 

Il gelo discese su!Tcs<em- 
hle.t. le Jorchettc ed 1 coltelli 
ristettero e. come un fenden¬ 
te. oinnse la richiesta di spie¬ 
gazioni da parte di F. B 

— Come sarebbe a dire? 

— .M.ca per o.ficsc — fece 
titubante S. T. — ma quei peli 
tra 1 rienti non pi. snaturano 
lì sapore? 

Dovettero trattenere a riva 
forza F.B, in c.nquc. mentre 
stava per avventarsi snìi'in- 
cauto brandendo la lama con 
la quale sino ad allora aveva 
pacificamente lottato contro 
la coda 

.tfa I pacieri non furono m 
pr.irio rii impedire che una 
terrina colma di sugo finisse 
ugualmente in faccia a S. T. 

Il quale ora si è querelato. 

Sarà un'ardua sentenca, non 
VI è dubbio. 


sa notte sulla Salaria, aU’altez- 
za del 22 , chilometro. 

Tre c:cli.iti percorrevano la 
.strada in fila indiana: si trat¬ 
ta dei signori Alceo Maggio- 
lani. di 27 anni e dei due fra¬ 
telli Francesco cd Alfredo Ba- 
nelJ.-i. di .26 c 24 anni, tutti da 
Montcrotondn 

•Ad un l't'rto punto un pc- 
'•.an'e .autotreno carico di bar- 
habicti,].' con il rimorchio tar¬ 
gato Latin .1 7!)62, guidato da 
Lino Basso, ha investito a ter¬ 
go i tre. facendoli stramazza- 
r»? a terrò II Maggiolani e 
Francesco Bandii si rialzava¬ 
no .subito, avendo riportato so¬ 
lo delle lievi escoriazioni giu¬ 
dicate guaribili in pochi Rior» 
ni. Il giovane Alfredo Bandla 
invece è deceduto sul colpo. 
Sono in COT'O indagini per ac¬ 
certare le responsabilità della 
>c;.igura Pare che Li.no Ba.s- 
'so. r.auti.c.a delì’aufotrcno. sia 
i.nia'to accecato dagli abba- 
glian'i di una rr.acchina che 
proceriev.a ;n senso inverso. 

l'n altro mortalo incidente 
!.si è .'evolto sul viale Vaticano. 

Il manovale Fulvio Canoni¬ 
co. di 31 anni, abitante in via 
Angelo Mai 6 . mentre tran¬ 
sitava per detto viale verso 
le ore 21 di ieri, è stato inve¬ 
stito da un'auto, sopraggiun¬ 
ta a forte andatura. 

Il poveretto, prontamente è 
stato accompa^ato al Santo 
Spinto su una macchina di 
passaggio. Malgrado le pri¬ 
me cure prodigategli, verso 
le 2.3.4.5 ha cessato di vivere. 

.-\1 volante df'.l'auto ir.vest - 
•r ce. come hanno potuto aceer- 
'.arr ; Car.ab.r.ier.. s; trovava 
1 5 gnor Or'.ar.io Pet'.—.. d. 7.2 


Custode ferito 
da due elefanti 

n custode degli elefanti del 
circo Togni, Piero Bento di 32 
anni è rimasto schiacciato fra 
due pachidermi ieri sera ne¬ 
gli stabilimenti cinematografi, 
ci Dc Paolis. dove si sta gi¬ 
rando una scena del film «An¬ 
nibale ». 

Il Bento ha riportato la 
frattura dì due costole, per 
CUI è stato ricoverato al Po¬ 
liclinico. Ne avrà por 25 giorni. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

<Viale Marciati 
Oggi alle ore 21 riuniooa di 
corse di levrieri 



















LA CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 


La classìfica per la diffusione 
aila sesta giornata della gara 


Ancora in testa Tìburtìno III, San Basilio e Tiburti^ 
no IV - Altri disegni per il concorso riservato ai ragazzi 




GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 
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J 


\ 


5 



Cocchina 


Alla sesta giornutu della Ka- 
ra estiva di diffusione del- 
rUnitii (a tutto il 15 atjosto) 
la situa/iono è la seuuente. 
nel primo nriipiio Tihurtino 111 
o A!e.-.sandnna si bi'uuoiio con 
un solo punto d. distacco men¬ 
tre l.t sc/.onc di C’iOidiaiu sta 
avanzando .i mandi passi noi 
tentat.vo di ramtiunueic e su- 
pcrare le prime classificate 

Nel secondo gruppo S Basi¬ 
lio SI avvantamtia di altri due 
punti r.spetto a Pietralatii An¬ 
che se pur tardivamente un 
buon passo In avanti i’' stato 
comP'Uto dalla sezione ti- 
nocchio 

Nel terzo «ruppo Valle Au- 
relia ha raumunto Tiburti- 
no IV. 

Kil ceco hi classifica: 

I GIICPPO: 1) TlhlirCilin III 

punti H:i. 21 Alessandrina 112. 
21 Marunclhi 5R. -1) G.irhu- 

lella e Villa CJordianl ÓR. Ri 
tislla l.ld» 4R; 7) CttvalIcKgc- 
rl •H; K> Anrclla 43, IH Ccn- 
lorcllc e Prcncstinn 41; IH 
llalla e P. Maggiore 40 

II GUl’PPO: 1) S. Basilio 
punti UKt, 2) Pictrahila 07. 
3) Finocchio HO; 4t Tiifcllo R2. 
.0) Romaiiina 5,5; fi) C. Coloni- 
ho 03. 7) T. de’ Sellimi 50. 
ai Magllaiia 48. 0) I). Olim¬ 
pia 47. 10) V. Certosa 44. 11) 
B. Gordiani 40. 

Ili GBIIPPO: 1) Tlhiirllno 
IV e Valle Anrclla punti 5'). 
3) P. Mammolo 40. 4) La Hu- 
slica 48; 5) Vltlnla 47; «) T. 
Sapienza 42; 7) Bredu c Trul¬ 
lo 40. 0) Cassia 38 

Intanto nuovi lavori del con¬ 
cordo ridcrvato ai radazzi per 
tema; - Il laioro-. continuano 
.a itiunCcrc nella sede provin¬ 
ciale deli’AIM. in via Napoli 
ól. Come SI rico*'ierli. il con¬ 
corso è stato blindilo dall'As- 
.dociazione Pionieri in collabo¬ 
razione con il nostro c.ornale 
in occasione della festa pro¬ 
vinciale deirUnitli. che avrà 
luoco il 20 .settembre prossimo 

Riportiamo per coloro che 
ancora non no fossero a co¬ 
noscenza le modalità per lo 
M'olgimento del concorso 

Al concorso potranno parte¬ 
cipare tutti i racazzi di Roma 
o provincia dai sei a. quat¬ 
tordici anni. 


\ eli cono co.si 
dadi anni 


Le catecor.c 
con.siderate; D dadi anni se 
ai sette compresi; 2* dad an¬ 
ni otto ai dieci compresi; 3) 
dadi anni unii ci ai rpiattor- 
d.ci. 

Per c.ascuna catccoria ver¬ 
ranno assegnati n. 3 premi da 
conferirsi ai tr^ di.sestni che 
.s.ir.inno giud cali migliori dal- 
1.1 appos.ta commissione g.li¬ 
di catn ce. 

Per partecipare al concorso 
h.sta inviare uno o più di¬ 
segni su carta bianca forma¬ 
to normale <non p.ù di tre 
per candidato) alia sede dei 
Coii = 'clo provinciale delTAPl 
di Roma s ’a .n v a Napoli 
n 51. Roma C..i'cun disegno 
dovrà perven.re m bus'a ch.ii- 
s.i accompagnato da un focro 
.Mi; qii.iie dovranno essere 
.'crr* riome cognome. cT.à 
-cuoia c cL.sse frcquc.n’ata. in- 
d r zzo esatto de: concorron* 


Il termine ultimo per la pre¬ 
sentazione del lavori è fissato 
per il giorno 15 settembre 
prossimo Tutti i disegni che 
perverranno negli uff.ci del- 
i'API pnn IH* de ol'ie t, il 
terni ne non ■-'at.inno pie-i iii 
coii'-idei . 1 / olle 

Le iscrizioni 
alle piccole 
Olimpiadi azzurre 

Il i;i «< ttenilire a Imol.i si svnl- 
ger.imin le Pueele ( Iliiiipl.iitl A/- 
ziirie i-i>n l.i p.ii leeipaziiiiie ili 
mlglinia di r.igazzl di egni p.irte 
ril.'dlii Anche i pieeoll .itlell di 
noma pnrteciper.mmi a (iuchIii 
numlfeyt.izlone e gi,^ ione In cor- 
• o presse .ili-imi i|U.iiUeil dell.i 
tieslr.i cltl.à delle g.ire <li .itleli- 
I .1 legge!,I li.i i,ig,i.-/l il.Il IO .1 
1,') .min 

!.<■ s|ieeiallt,'l .illi (pi.ili I i.ig.izzl 
pesseno p.irtccipaIe seno corse, 
i.ilto III alto, ii.ilto in lungo. I.in¬ 
do del pe.so, slaffett.i. pattinaggio 
.Inoltre C pievist.i l.i parteeipa/ie. 
le di scpladre di pallavolo Se¬ 
condo PelA gli atleti vengono ri¬ 
partiti nelle .seguenti e.ilegnrle 
lO-ll .inni. IZ-1.1 anni. H-Pi .inni 
Per ilare m.iggnue impulso albi 
p.irteeipiizione di (|ii.inti pio r.i- 
gazzl 0 possibile d.i Hom.i e d.il- 
la provind.i. TAPI <11 Itoma In¬ 
vita I genitori a voler far par¬ 
tecipare t loro llgllnll alle gare 
clu' setllm.m.dmi'nle d svnlge- 
rnnno presm I v.iri ipi.irtlen e 
che serviranno <|.i <-limin.itoii.i 
L’API provinciale f- Inoltri- in 
grado dt assicurar!- che I ragazzi 
- 111 - saranno ammessi all<- giiri- 
'Il Imeln .ivr.iniie vitto e alloggio 
gratuito per tulio il tempo della 
ilurata della m.inih-st.izione ch(- 
-1 protrarrà per <lue giorni Le 
jpcK- <li viaggio sono a c.irico 
'lei p.arteeip.Ititi 
Intanto domenh-.a prossima ;in 
igostii. n«-l uiiadro delle mani¬ 


festazioni Indette ilaH'API per le 
Pici-ole Olimpiadi Azziirrt-, si 
«volgei.inno a Homa due gare lo- 
c.ill iin.i nel (piartlerc <11 Cine¬ 
città alle ore IO r.ippiintamcnio 
per gli alleti C In via Flavio .Stl- 
' Il OHI r.illi .1 nel i|U.il tii-i e ili 
l'iii de' .Si libivi r.ippiintamento 
- tiss.itii .die oli- lo d.ii.iiiti .ill.i 
-lite lU-ll.i II C.is.i <U'l Piipnlii ), di I 
lli.il I leu- 

'l'tl ! t i I I ili 11 * * ehi \ I ili ^s| t < > 

orendi-ie parte alle g.ire e vi«- 
levm.|ii idteiliiM iiifni iii.i/lclii 
-lllbl leali//.i/lnlle delle l'ieii'li 
Olimpi.i<ll A//IIIU. possiilln te¬ 
lefonare Il poineriggln iliille !8 
die 20 presso bi selle priivlncl.ile 
leirAPf di Hom.i, lei II 117 Vbi 
N'.ipoll .71 


Deviate le linee ÀTAC 
'•96", "228" e "328" 

In i-iinsi-giK'n/a tlclb-i (-hiii.su 
r.i ili ti.insito della \ i.i Por- 
liiense presso -1 snltov a ferro 
vano (h-ll.i Rom.i P .sa. <Io\ c 
sono in i-or-o l.ivori <1 cosini 
/line deli.i S'i.ifbi O’ inpK-.i. le 
1 nee deli'ATAt' '.IR. !U! h.il rido 
228 e 328 \erraniio dev.ate nei 
(lue s'-n.s. (Il m.iri-.a. a pari.re 
d.i iiag . 2i; ..gusto, per l,i Cn- 
coiu illaz line (ì .iii eulciise \ a 
Bi-riiaid no Raiu.i// n \ ia (.Ii.i- 
eomo Folgln. v .a Por'iicnsc. do 
lorner.iiino .sui iiorrn.ili* 
m r.ii .11 


C 


CONVOCAZIONI 


3 


Partito 


OCCI 

Mie ore ,'o. a San l^lolll. C I) 
< Oli Angeli 

Mie ore 20. ,i \-lll,i (iordbinb 
C I) i-im Clidfl 

Alle ore 20. .» Fltimirlno. lon- 
M-gno dell .ittivii 1 un \’e!-pa 


CINEMA 

Donne airinfcrno 

Hans tlelmut Kinst. insieme 
a J. A. Kùble-Kàhlu. è l'au- 
tote del soggetto di questo 
rtlm, diri'tto da Werner Kllnger 
e lutei pi etnto dii attori (Ingc- 
hoig Scholz. lloist Fiank) che 
il nostro pubblieo non cono¬ 
sce e puitrop^io. a quanto pa¬ 
re dovià subire anema gra¬ 
zie ai dubbi criteri clic infor¬ 
mano la scelta dei nostri im¬ 
portatoli e distributoii cino- 
matogiafiei Kiist c raulmc 
del famoso • 081.0 ». loinìin/o 
e film di grande successo, clic 
dettelo mi/lo anni fa alla se 
tic dei film sulla guciia na 
zista a contenuto . giustifica- 
ziomsta • sotto una gcneiica 
veinfcc nutmazista. /\iu-he m 
riiiesto film, elle i acconta hi 
tiieve odissea di un gl oppi' 
di ausiliarie al fionte noi 
gioim che tiiecedetteio h* 
shiiico alleato in Fi ancia, la 
mten/ione c in fondo la stes¬ 
sa; giustificale hi guerra i- 
l’escicito della grande Oerma- 
ma. L'escicito tedesco era in- 
somma un osci cito di miti an 
geli dell.i Rueria; solo (inai- 
che nazista facev.i il cattivo 
Ti.i l'altio l'umt-o p(-i soiuiggio 
di (pipsto film che semiira a 
vere una coseien/a tiagu-a 
di'lbi sitii.i/ionc è pi cscntido 
come un uomo scn/n fc'de 
menilo gli alili sono tm'i o 
meno tutti (um o cecclleoli 
soldati seii/a rnaccliia e .sen 
za pallia II film tei mimi con 
in ritiiHla dello ausilinilc c 
in paiten/a di soldati verso 
il fronte dove comliattcranno 
• fino alla vlttniia • Gli eroi 
feriti, sul tii-iio elle torna a 
i-asa si di(-htai allo fidin-iosi 
clu- • sopì avvivt-i .ipiio ,iii(-lii- 
.1 cinesi.I glieli.I Sull" sfiei 
do liiusi(-,i (il tt'.iciu-i ,• (-.1 

valcat.i di s.ilclniic . 

Vlcc 

TEATRI 

iritMr DI lAii\fAi.!,.\; Oggi 
.die 21. icpllc.i (lei n TroV.lturc 
di <; \'(-idi (i.ippr II a.H dlrel- 
tii dd m.iesliii Ollvieio De F.i- 
'iiilils Priit.igeiildl.i Fr.meo C'o- 
iclli /\itil inteipn-tl M.irglie- 
rlb'i ttoberll. Liii-lii D.iiili-ll. Al¬ 
do Pridti (- Antonio Cimsliii-lll 
M.Il sili' del ioni Giuseppe 
Cline. I Domi. mi leplie.i di > Ai- 
(l.i ». din M.i (bd m.ieslro Ale» 
snidili Di-ievlt/bj e liileipii- 
bitii (I I I ni-binii Itertolll. Mv- 
ri.im l'it i//lnl timlii-ito IJorso. 
U'idtei Moiiliclu-nl Pllolii Cia¬ 
ti.issi e Fr.nu-o PilglleFi- Veiu-r- 
dt riposo 

CASINA DELLE ItOHK : Varietà 
liiteninzloiiale Alle 21.là- Qu.ir- 
lello C(-tra. Liicbina Gonz-dcR. 
Tilo G.nlahouts P.iroillBlI Flok 
Keis. l’olass.v. Jo .Iiu- e .lohnn.s 
<• M.irley. Hrowo Danceis 
DELI.E POSTANE (Frasc.dl) • 
Alle 21 ;i0 « Nollunio magieo ». 
Spettacolo. Riintio. luce, ac(|un 
Ingresso I. .7n(l-;!(K) 
l.\ TENDA; HIposo 
NINFEO DI VII.EX GILEIA: Isti¬ 
tuto Nazlon.de Cliissh-t Dal <1<-I 
'II-. tiro ItlpoRo Uom.iiil -ilh 
21.1.'). ptim.i de s I.'.i■/Igogido s 
del '< b.isc.t ). flegbi di Gbinma 
ibi Cominelll l'renol.i/ Or.i- 
CI1 hHI.'Ufi 

NUOVO CHALET: Chi Franco 
Castellanl-Elvl LlRshik Da ve¬ 
nerdì prnsBlino allo 21.30; n Sin- 
i-er.imeiite » di Mirhel Uiirand 
Novità 


NEL PRIMO POMERIGGIO DI IERI 


Un giovane colto da malore annega 
mentre fa il bagno a Santa Marinella 


Mariano Massimi di 28 anni, ha raggiunto l ospedalc di Ci- 
abitante a Cancpmo in prò- vitavecclua. dove ogni ultcrio. 
vmcia di Viteibo. e deceduto :e tentativo di siilvataggio è 
leri aU'ospedale civile di Ci-1 1 l'Ultato purtroppo vano 
vitavccchia m seguito ad a-| f*o:i <igni probabilità i| Mas- 
sfi.s.sia da annegamento l'iim > -t.itn colto d;i malore 

Il Massimi, verso le ore 13.!-ubilo dopo essere sceso in 
ha raggiunto l Aurelia fra Ci- acrili.i 

vitavecchia c S. Mannelhi a I , - - - — -, 

bordo di un nutofurgonemo e. f !%• ■ i 

richiamato daH’invito del ma- l llCC013 CTOndCfl J 

re. si è feimato, h,i indossa -1 \- 
io il costume f-<I e sceso in ac-|iL 
qua. Venti minuti dopo alcu- 


GIORNO 


scorto il ! 


— f)i:i;b 


ni bagnanti hanno 
corpo del giovane 
inerte. 

Prontamente soccorso c 
-.portato a riva, distante 
tanto una quarantina 
tri. un medico gh ha 
!o la respirazione artifici.ih- 1 
ma .senza alcun esito Alcuni | 
agenti di P S lo hanno ad.<-!nu..ii 


giato .su una camionetta 


mrirnirilt 28 .iCOftlo 

({alICfZgirir(',ff' Il '•'•rii* .«llr orr S'y? f 

pi.wiHiiti ;*1I* r* 12 I.Tin.i ulti' 
-I.* * jrm 

BOLLETTINI 

• m#„.I » nij 4 rl| 

II1.4f)«>lIìlr4 il 

— llrmocrAllco N.i’i r.i 32 

*^3 NaD ii «irTi i Mor 
fi I 1 20 fi n'n ir<' '.2 i 

inr *'rI «li t 


I '2.i.s.’27 I 


11 <*) - 
«oi¬ 
di me- 1 — MrlrfifiiInKlni 

pratlea-'"’r' o'inm.' 


nilall i II 

che I M;4trirT:' :u 




CORSI PER DETTAGLIANTI 
— Cdii II II agiislii p.\ .i\r.à mi- 

/i.i presso b'i sede <l(-ll'Cnione del 
Ci'iiinierrMiiti (Il Itoiii.) '• pr».- 
\ iiK i.i il < orso (Il .(ggi.irn.imi'iil.. 
p. r d. M.igli.iiili. ■iiKam//,it(. d.d- 
I CmoiK si(.-s,i gi.»i pre.immii 
( i.ilo con m.imfcsti mur.di. che 
-1 svolgerà nel nn-Bl di Beltem- 
iir» e ollohr»- Il (orso, i ompl< • 
1 im<-nl<- gr.rtolto. <• Indello d.il- 
;'F,.NAhC 'Knle N.izloiiale Add<-- 
'tr..mento h.ivor.-ilori t’ommor- 
(lol e d.dbt CGIC (Confeder.izio- 
ne Generale ltalbm.a d<-l Com- 
noriio) rd C .nilori/z.ito d:d .Mi¬ 
nistero del L.ivoro he lezioni 
<1. 1 corso che C nel su., (piInlo 
inno di effetlii.l/ione — \irr.iri 
no t.-mit» n< Ile ore .serali I <- 
: rmi ip.ili meteru tr.itt.ile s.,. 
rHiino le sj.guciUi L< gi«b./ion( 
'(-ommen i.di SOCI.ili- trihiit.i- 
riHl. Itagioneri.. C'ont.ihilita 
\mmiMI«tra/ione. Tee ni».i . oni- 
mi re iai<. .Merceologi.. tgu-nr 
.-(■< P< r ihiarmnnti * is.tl/loni 
ri\olg(r«i pn-fv l'Uniort C'<.m- 
meri lar.il l.uiigolevi re AngiiiltH- 
r.. n '( tei sCi'Uta .TOa tn 


GIUDA OIGII SPEntCmi 



al 


ilio 


Vi segnaliamo 

l»***) ottimo • oiionii 

(••I dtBoreto - !•! gr-irlevolr 
CINLMA 

• Il capo dilla 0O'*W • '**• 

COIBO 

• (:iiilii> (■(-».IH- - i • 

.spli-mloi» 

- (.Icc/iiii idl.i pdllii - (•• .(I- 
l‘.\rlei-i-hlno G.it.lc-i Mon¬ 
di.d. S.tVol.l 

-.-tffemeo e i-C(-(-)il "n-r elli- 

i*» .il Itl.ineii-eio 

- (ili poNr.i III MI.'.- - i*«i ,(i 

Fogli.ino 

- /.(’ iiiiiiieii* ili'l (<• .s,il.Olili. 
>u* - ( • I .il Golilen 

- Klihi ftidiirrt i pci .M » i.x-. 
1*1 .dio Kph-iulld J.•n|l. 

- I.c iM cedili re (Il Itr.iccio ili 
^'l-f HI - 1*1 all \ Ih 1 

iiintcì litui • i*) .(Il \|i.>IIi 


■I 


H t.li 


C.icii/c.ild ite/i.i 
.di' \tli.i Aiiloi 1 
l‘i ii/iiiiiii-i II ilrì. I l'iiiii I . 

• •*> .li 1 hn » 1 Niio\ i 

ili i.oi ( ,1 dei 1,1 I i-M 1 I • / • •, 
.li ini-llewle 

I .lipi i.lroiild.i - I»** .1 

I- .. X 

M.IH- ili Mllllll I - I • .1 

t’iii t mi 


l*\l.\Z/.D HlsllNV; i hiii.mr.» 
cbI iv.i 

IMKA.NDI-.I.I.D; Gonip -\ lello- 
F’|oilnl-K llerlolotll D IR//In- 
/ii Alt(‘ 21.10 « .S.diilt d.i llei- 

Ihii ». « Auto-dii-fC V. .1 I..I don 
mi (lell'lriKi-tllelihi l.irUpiit • di 
r Wlllliim Iteglii (Il Tiio (.nei 
■ Ini ()ii»il.» si-IDiii.in.i (Il le 
pllche 

slTIIII; Spellru oli glnlll con A 
Mli-.nntonI . G l‘iiiioti. . a M 
.7t.ini('.irtt 11 K < ..'ini II..pi- All. 
21.1.1 cBlKle (iellii prosi ciiii 
Il Dmieldio sen/.i (lenito » .n 
l.<-e-Th<impBon Ultime i« pllelu 
VILLA ALDOIIIt ANDINI (v Nii 
zlon.del; Ksbdb- looi.in.» eon 
CIk eco Dui. lille Alle 21 17 
1 Mein.irdiii.i non f.i li •lemi» 
.1 .itti i‘oml(-lsslml di <- t>iii.inle 


RITROVI 


cinodromo ■ l’untr Marroni; ogni 
lunedi, mercoledì, veiieidl alle 
ore 31, riunione corse levrieri 

CINEMA-VARIETA' 

Alh.imlirn; La e.atli.i d. I pioo c 
ilvisla V.ddl 

\IHrrl- All'omlil.i dilli gliigliol 
I m.i, coir 11 L. e e riveli 
Amhrn --Idi Itirlli ; L.i e.itu-.i del 
1000 (- rlvlHt.i 
l'rltu-lpr; (‘hliiBiir.a cfIIv.i 
V olliirno; L.i i-arh-.i di i leoii i i| 
vìrI.i S.iivcmioi 


CINEMA 

PIUME VISIONI 

AdrUiiot II «epolcro Indiano, con 
D Pagot 

Anirrlcii: Il terrore del b.arb.irl. 
con c AlotiBO 

reti Imi-ile: Noi si,mio due ei.isi 
(alle 17-II1.IS-20..1S-22.4Ì) 
Arcoh.tleiioi Chiusura esiivn 
lAtlsIoii; La bcciIITu 
A veniliin: Stuii/.i blind.it.i 7i;i 
(.die 16.40-18.10-20.40-23.40) 
ilarlierlnl t Oiiiinhitelc ma non 
toccatele, roii U Togiiiizzl (olle 
lh.;iO-IH.33-20.40-22 15) 

(-Hpliol; ChliiBura •-Htlva 
rapranlca; L.i Bceilll.i 
i'apranIchrtlNi Chlimura estiva 
Corsi»; Il rapo della gang eon Q 
Ford (.ip alle 17, iill 22.30) 
Europa .Noi «ii<mi> due ev.iBi con 
M Ne(-1 

l'I.inima: Siete tutti .ol.il.ilull (.d 
h- lo :I0- 11) 27-21I 27 22.111) 

Flanutietla: .ine Diitteillv (alle 6- 
n 10 P M * 

Uallrrla; Kim|).ilUi> m.iBc.iIzmii. 

con M /Arena 
lliiperl.ile- ChhiBuni extlv.i 
Miiesloso: SIn'p.itU-n m.isc.ilzone 
con M /Aien.i 

Vi-lro Drive-In ; Jimgab eon C 
Dimg.m (alle 20-22 30) 
Meirotiollliui: Uomini .■ Il » (Inl- 
/lo .die Ili. tilt 22.17) 
aDkooii CliiiiHiini -Bllva 
Moderno: La Ki-eillla 
Moderno Halella: Hle)ln Bn)|liir)n 
(-(•Il A Gnldni-I 

Nr»v Yorlt; I) sepoìero ln()lim(> 
i-on D Pagi-) 

P.ir)oll; Camping, eon M All.min 
(inizio .die III 17. Hit ‘22 17) 
i»arU- Que* I i C bi nibi donn.i con 
.1 l.ondon (lm/h> .dii- lt>. ult 
22 I I) 

l‘bi/u. I piti-,dori gu.iidiiio il 
(-i(-lo 

(Iiiiiltro I oidaiir: Domu- idl'ln- 
fi-i no 

<Ildrlnetl.i: G.uigKteiN. amoi. i- 
una Keiiail (.die 17-111.10 -20.17 
22 30) (1. 700) 

Itivoll: Gaiigsti TB, amori- i- un. 
Fermi (.die 17-io I0-20.:15-22..M)) 
(1. (100) 

ll«\> ; l.a BPerllTn (alle I7-)0-20,SO- 
22.1.3) 

Hidoor Miirglirrlla; Breve eldii 
sura i-stlvu 

Smeraldo; Stella solitaria, con A 
Gnrdner 

Splpiulore: Giulio Ceii.ire, eoo M 
Hi ..odo 

Mipercliirma• Noi sbimo due re.i- 
sl (.die li. IO-lH.:r>-20..IO-22 17) 
lie\|- Sti.li/ I lilind.il.i 7i;i (.dii 

i)> .10 la .10 20 ;io 22 r. ) 

Vigii.i ( l.t ni; Chmsui.i estiv.i 

Sr.Ct»NI»E VISIONI 

Mrleu: Oh hide.i nei.i. eon ,So(l,i 
boieo 

Airone; Chu-ir.i Indl.m.i 
Alee: Kit C.iibom 
.A leyitiie; Obiettivo llulteillv. con 
It Mllbmd 

Aiiilinsrliilorl; Cielo gl.di» 

Ap|ilo; L'areU-ri- ili Inoro 
.Ariel; Il domili.dote di Chicago. 
• Oli II T.i\ Ini 

Arleifhliio ()i-chlo .db) p.dbi. eon 
.) LcwIh 

Astorlii: L.i dlidiolli-.t loveo/hmo 
Astr.i- C.ilyi • so. eon C GI.Oli 
Atliirde: l.a h.ill.iglla ih-l V I 
Allunili-; I tigli dello m>.,z|.. 

Aureo; K.illlehe (Il mllr.i, con C 
A'.inel 


I M M I N E N T E 

inaugurazione della stagione cinematografica 
LUX FILM 1959-60 
e riapertura del Cinema 

CAPITOLI 

I pur CELEBRI 
«IJRL^XTORI e MELODICI» 

DEI NOSTRI TEMPI INTERPRETI DI VS.\ L’ORS.A 
MRL.VAT.A SI I SENTIERI DELL.\ .MU.Sir.\ E DEL- 
L’.\LLE(;RL\ 



UN NUOVO FILM DI IRRESISTIBILE COMICITÀ’ 



I ci-o una sr-(‘ii.i del (■lllllll■lHslnln Mini s P.SIt'.XNALISTA PER 
SIGNOR.A s reiillrzalo ihi .Miircellii Diiiinii per la DA.MA. 
(TNLMATDGR.AI'K’A. GII ei-i-ezloiiiili liilerprell *( 011 ( 1 : l■•er- 
ii.inilel, l'go T'iigna/zl, Syl\ii Knsi-lmi, l.iiiirrttii .Aliislero, ólem- 
mii Caroleiiulii. Illi-i- A'aloil, (’iiprlce (’liiiiiliil. Dilli Siilllv.iii, 
Doliin-s l‘aliimliii. (‘.irlo (’iiiiip.iiilnl i* Arolilo TIerl. Il nini 
iliiellii da .le.iii Ilii\er, Il reglsla di - .Sario per NIgnora • e 
> Pai I nceldei e per Signor,t • enir.imlil iiilernret.itl da Eer- 
ii.iiiilel, veir.i prrsi‘iit.ilo In i|iies(l gliiiiil sugli •u-lierinl ilrihi 
iiiistiii i-llla .1 cura della l'EI INCO.Al 

tlIllllllllllllllllllllItlllllllllllllllllllllllMIIIItllIMMilllllllillllllll 


Aiisoid.i: I.-.imoie {• iin.i i-os.i mi-- 
t .11 IglloB.i, lini .1 .loiieii 
Avana : Il ii- ed lo, con Yid 
I)rymi<‘i 

Di-IbIio: iAgeiilt- (-onildeo/l.ili- 
llernlnl: L.i dt.diollca liiveozloiie 
Hnlogiia: Olitettivo ilutti-rlly. con 
R Mlll.ind 

llraiir.i(-(-lo; Arsc-nh-o e vecctil 
merletti, (-oli C Gr.uit 
llrislol: 1.'.un.Ulti- pui.i, i-oii It 
.Si-Iin*‘ldei 

llroailuii» ; I tri- si-i'ill1b i-oii fi 
Monlg.iiiu-iy 

(-idironda; (‘.11 ov.m.i d'i-rol 
(-|||■'»tar: /Aulpi-bigo 10 Ibimmi-. 
I no ,1 (birlh Id 

(‘ola (Il Itleii/o P.iss.iporto i»-! 
t'Iiili-riio, (-Oli D Doib 

llreve cliliiBura 


io 


Tie iiondni 
ll.ir vev 

ClduHo per rio 


(i-ilo BoniBo. 


P 


RADIO 


TELEVISIONE 



Delle Masrliere 
«‘sllva 

Delle Terrn//i- 
li.iH . 1 , eoli It 
Delle A'Iltorle; 

uovo 

Di‘l A’itM-ello; Co 
1 oli I b olii.Oli*' 

Dl.in.»-. ( bill (Il g.ingsteih, i-oii 
D.untoli 

Espero- I ..1 ( on(|u|t|., i|i 1 Wi-sl 
I Oli .1 Cli.iiidh 1 

Eden: Un mioie Bplenilido, eon 
D K*-rr 

Excelsliii; ( bindridin.i ,1 T.ililli. 
I oli .M ( '.Irol 

I ogll.iiio Un posto .li Fole, i-on 
K ’I .i\ lor 

G.irli.itelbi: Piel.A per bi e;irne, 
eoli .1 .Simmon'i 

G.irdi-iii-llie - Oli Ilio albi p.ilbi, 
con .) I c-.e)s 

(ilidio Ci-’.iire. .S.ibbli- tnn-i-, con 
A' M.iyo 

Goldrii; Le miniere di r*- K ilo- 
moiK-, eon D Kerr 
Didiimi: Cielo gbillo. eoi) G is-ck 
Dalbi; Qii.indo rinferno si seati-- 
n.i, (‘Oli C IlroiiMon 
L.i Fenile; L.i sllrp.- dii V 
Moriilbd; Urelih» -lil.i p.dl.i. 

L« is 

Nuovo; Obi.-Ilvo lliliterdv 
Dllrnplro; Ari.n b* s 'lerril(.rv 
I*.devi rio.I : l^io II . noti.. 
({nirlo.ilr- (/nell . n'.li. . eoi 
D< 

Ilrx: Qvi.irxD) rUiD’rno 
1 *tn C lìTotinf'iì 
ICLill*»' Tvrr,* di rlL' !U 
K 

I r bi.ift' ", f r* 

^*1 \ (fLi ' Ol 4 h |F I •'! I Li 
L#- v»« 

S|>lrniDfl’ lM)d 4 .id t%» ri p 
Jf»»' I oji fi tv 

St.ifhiir)i: (. I irtrit • ,t 

f-Mfi M ('.irò! 

Tlrrm*»: Il listino fDdh 

liPVI 

Trlr%fr: M.fr/tf’.»dKf rori A I.r»n* 

I lUsr; I(*-uri'ZI'Tit i'.n NI l'.iii 
\ riifiinvi \prdr I •» «i iirL* rp | 
L .ti wm rii. I on 1 ' f’u r ii^; 

I.** ri ( • i!f tJi iLi in'tf** 

I ' Il M Uff r • \ 

Vlttiirl.» I • •. * ri* ri »L I p» r r «to 

f »■!: K fi . rt*.k 

VISIONI 

\Dlrl M tur' I i'iT'-v »rbi » » n Xh»»* 

I . • r • 

\Ib * I • ' t'j!'• «L P.r.iv < K» fjI 

r » ' T : ' • 

Xrdriir M cri'..il rjf.’ :,t r* Iftj.ii 

I ' \ L 


Domani ai Cinema 

Rivoli e QUIRiNEHA 

Un film di irreiistibile 
comicità 


.iiii|iin 

eoo J 


’.I 


.ri»-, rr.ii 


A r 


l> .11.1 


(-'.n 


.1 


• r .Mr 
T .luti 


Apfdio: 1 Mixlerliml 
Aiiiillii: CtduRur.i eatlv.'i 
Areiiiiln: /Ardimde f<-mmlna, con 
il L.imar 

.Aiiguslmi: Itagiiz/e in iiidfonne, 
(‘Oli It Kebneliler 
.Aurelio; I vi-ll di li.igd.id 
.Aurora; Cavali-ata delbi rlH.'iln 
.Avila; Cliliiniirii entlv-a 
.Avorio; Cortigbiii.i di It.ddlonla 
Di-llitrminii- Klposo 
Delle Arti: t(i|ioHo 
Dolio: L.I Blr.id.i delbi i.ipiii.i 
llovliui; (‘hib (Il g.iiigHleiH. con P 
D.iitiloii 

Eapniiiiellr; ItlpoMO 
('iiKslo: /A(-i|u.i albi gobi, (-on A 
Il.ixler 

(-asiello; Deulln.i/lone ."v Iti-iiio 
(-entrale: Cblusttra cbIIv.i 
(‘Idi-vii Niiov.ì: i’rigloidern delta 
p.iura, con A Perklim 
(-loillo: L.I bI.iIii.i elle urla, con 
/A Ekbi-ig 
('(domilo: llipo'io 

(‘olooii.i: Li rlvolt.i dii Reminole, 

■ Oli It Hudson 

Cidiisseo; Vittori.( ain.ir.i, eon C 
.luigi n 

|-oliimliiiv; Li vi ndle.-it rire del 
wloux 

Cor.illo; L.i |iIii gr.inih eorrld.i, 

■ Oli ,M It.H 

(-rlvlallo; Din-Ilo di riple, con C 
Wllde 

Di-gll .‘(riploni; I<lt>oBo 

Dei Florriilliil: 1 dbivoll rosni 

Del Pii ridi: I(ì|)obo 

Dril.i A'.dir: l..i bim.i di D'/Arta- 

gO III 

Delle Gr.i/lr; Hitioso 

Delle ADiniivr: .Ml.i moglie, le mo. 

delle ed lo, i-oii 1, h.imoiiri-ux 
Dbiniantr- Nessuno fermi-rà. 

(-ori .S Ibiydi II 

Dorili: I In- M-erdll. eon G Mmit- 
gonn-r V 

Due Allori; Uii.i r.ig.i//.-i e un.i 
pislobi. eoli I{ Dr.iy 
Due MarrID: ChliiBura eatlva 
Eili-lurlvs: I.e amanti di .D-rb || 
b.uidito 

Lv)ierl.i: L.i m.iselu-r.i di ferro 
I iirllde; CblilS'ir.-) esllv.i 
F.irrirvr: .Noi g.irigsteiB. eon F*‘r- 
li.ioih I 

F.irnrvlo.i; Riposo 
r.iro: t, II. urli.». I (dro i- r.imerli-r.i, 
eoo F CIgIbuio 

Glov.iiu- 'I r.TVIe» ere- ’I r.imorito di 
fin 1 ... I ..Il .1 D> n k 
Dolivi» Olili I tigli d"-lIo sp izio 


Impero: Ador.dilll c bugiarde. 

Iris: 1 tre banditi, con G. Mont» 
gomery 

.loidii: luoo c.idaverl per Mr. Joe, 
con R Montgomery 
l.rnclne: ha «pada e hi eroec- 
I.lvnriio; pezzo, eapope/zo e c.ipl- 
tallo. (-Oli V De Sli-.i 
M.irriinl; In IU'(-nz.i .i P.irlgb lon 
T CurtiH 

Massimo; h.l li.dl.iglbi del V-1 
Mazzliilt L'amante pura, con R. 

Hchncider 
NascF: Riposo 

Nlagara; Il conte Max. con AG 
berlo Sordi 

Nomriitiiiio: CJuel povero dl.ivolo 
(l(li‘on: Sipiadr.i n.iri-otlrl, eon J. 
iU.dr 

(llMiipbi ; L'ìboI.i slrcg.it.i degli 
/.ombles 

Oriente: La corriera della morte 
Orloiip; Le avventure di Cnrtou- 
rhe, coir R. Baseli.irt 
Otiiiv tallo; Il paradiso del barh.iii 
(lll.iv lll.i; RIpoBo 

Pula//ii; Il seigente di legno, eon 
J h(‘WlR 

Planetario : Il letto del re. con 
•Sidney Chaplln 
Plaltno: Tarz.in e lo atregone 
PreiiPsIe: h.i borea della (r-rltà. 
con /A GuIiuu-bb 

Prlm.i Porla: Cord II bandito, (-on 
J. àte t-'re.i 

Pio .\-. l.'.irpa birmana 
Piiccinl: .Mare di a.ihbla 
()iilrttl: Uomini catapiilt.i, eon J. 
Payne 

llndlo; RIponn 

llrgllla: l.a curva del dhivolo, 
con C Wllde 

Itoinn; I.ii vera atorla di Jeas it 
bandito, con R AV.igner 
Uiihliiii- CbiUBUra estiva 
.Sala Eritrea; Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala H. Spirito: RlnoBo 
Sala Saturnino: Chiusura estiva 
Sala Uinhrrto; Il re ed lo. con 
Y Hr-ymier 
Sala VIgnoll; HIposo 
Salerno: iilpoBo 

Sor» Felice: Le avventure di Car- 
(oiie)ie. con H Basehart 
SaiU'liipollto; Tntò nella fossa del 
leoni 

Saverlo: Riposo 

Silver CIiip: L'amore nasce a no¬ 
ni.i. eon J. Corey 
Sultano; I endettf della III Bri¬ 
gata. con J. Uerek 
Tevere: Riposo 

Tiziano: La giungla degli Impla- 
(-alilll, eon J Mills 
Trastevere: Riposo 
Trianon: Infamia nul mare 
Tiiscolo: .Sc.mdalo a MIamI 
Vlrtiis; Riposo 


ARENE 


(Appio: L'arciere (Il fuoco 
.Aurora: C.ivalcala della risala 
lloerra: Artisti e modelle 
llosloii: Club di gangsters, eon P. 
D.ilnlon 

Cnstrllo: Destinazione S. Remo 
Colle Oppio: Riposo 
Coloniho; Riposo 

Coliimlitis: L.I vcndicatrire del 
Sioux 

Corallo: La pia gra/idc corrida, 
eon M. Ray 
Delle (Irazle: Riposo 
Delle Terrazze ; Tre uomini In 
b.-irea, con L. Ilarvey 
F.srdra: l.a sccrlllii 
Felix: Liana la schiava bianca, 
eon M. Mieti,rei 

(Jlov. Trastevere: Tramonto di 
fuoco, con J Derek 
l.atirriilliin: Oiirraz-iono mitra, 
con M. Berti 

l.lvorno: Pezzo, capopezzo c capi¬ 
tano. con V De Hlca 
l.iiccloU : Sergente d’ispexione, 
con M. Arena 

Nuovo: Obiettivo Butlerfly, eon 
It Mllland 

Orione: Le avventure rii Cartou- 
( lie. con H. Basehart 
Oltrivllla; Riposo 

P,iranà: 1 c.iiletti ridia Iti Briga¬ 
la. con J. Derek 

PInria; Il b.illo aseiutto, con J. 
L(-wIb 

l'Io X; L'Arpa birmana 
Platino; Tarxan e Io stregone 
portiiense: Gambe d’oro, con Toti 4 
PrenesiliiH; Colpa di una madre 
Puccini: Mare di sabbia 
Itegllhi; La ciirv.i dd diavolo, con 
(’ Wllile 

S. D.islllo: I 4 cavalieri drII'OkIa» 
lioni.i 

S. Ippolito: Toift nella fossa del 
leoni 

Saverio: Riposo 

Sultano; I (-alletti della III Bri. 

g.-it.i. i-on J. Derek 
Taranio: Il mago della pioggia, 
(-Oli I). Laneaster 
Tl/lano: La giungla degli Impla- 
rnblll, con J. Mills 
Traslrvrre: Riposo 
Vriiiis; Ti ho sempre amato, corj 
A .N.-izzarl 
VIrtus: Riposo 

CINF.MA CHE PRATICHERAN. 
NO LA RIDUZIONE AOIS-ENALl 
Allianihra. Africa, America, liran- 
r.icrio. Itristnl, rrlstallo. Corallo, 
Delle Terrazze. FIsnimrlta. Faro, 
M.ivvliiio. Maestoso. Nlagara. Ro¬ 
ma. Rialto. Salone .Margherita, 
Smeraldo, Sala Umberto, Sairrnit, 
Splendili. Tirreno. Tiisenlo. UI« 
phino TEATRI- Villa Aldobran- 
dilli 
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I IMMINENTE A ROMA | 

^ Inaugurazione della | 

I Stagione Cinematografica LUX FILM 1959*60 | 


FERNnrfOEL ffi^/TOGHAZZI 
^r^agOSCIMA 


RADIO 

PROGR.\M3l.\ NAZIONAEF, 
6.35: Prev dd tempo per i pe¬ 
scatori; 7: Segnale orano - 
Giornale radio - Mattutino: S: 
Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Rassegna della stampa 
italiana; 11: Radloscuola delle 
vacanze: La girandola. 1L.30- 
Musica operistica; 11.55: Ray 
CcHgr.on alForgano H-ammord; 
12,10: Canta Pat B'>or.e. 12 25; 
Calendario; 12.30- Album mi¬ 
sleale. 12.55- 1. 2, 3 .. via!. 13 
Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Musiche d'oitre c^irfire: 
14. Giornale radio - I.i»T:r.o 
Borsa di Milano.'14.15 Chi e di 
«cena’ - Cinerria. ;è.l5 Prev. 
del tempo per t pescatori. 16 .''/' 
Parigi VI parla. 17: Gioma'e 
radio - Programma per i ra¬ 
gazzi: < Il gatto della Basilica 
di Massenzio s: 17J0; Pomerig¬ 
gio musicale; I8: Complesso ca- 
ratteruUco ■ Esperia >: 13.15: II 
q-uarto d'ora Durium- Due voci 
e due chitarre: Roberto Murolo 
e Rtno Salviati; I8J0- A ptu 
voci: Cori d'ognl tempo e pae¬ 
se. 18.45: La settimana (felle 
Nazioni Unite; 1 y : Musica 
sprint. 19,15- Eroi di romanzo. 
Javert. 19.45- Aspetti e momen¬ 
ti di vita italiana. 20- Musiche 
da riviste e commedie. 20..30- 
5fgn.,le orano - Giornate ra¬ 
di.- 21 - Passo ridottissimo - 
C. nccrto dd violinista Arthur 
Gntmiaux e del pianista Istvan 
H.,;du. 2t,45- Par.oram.a di nuc- 
cessi. 22 Letture poetiche: 
« Eugenie. Onleghin s; romanzo 
in versi di A. Puskin. 22.30; 
A'etrina del disco: musica sa¬ 
cra; 23: La voce dt San Ctor- 
fto: II segreto della vita (XIII): 
33.15: Giornale radio . Musica 


(b, billn. 2|- S(gi',,i!r (>r.»rio - 
Ultin.e r ntiz.e 

SECONDO PROGR,\MM\ 

9' Capolinea: 10 Ure lù. Disco 
verde. 13 La ragazza delle 13 
presenta- Disneylandia. 13..'4>: 
Segnale orano - Giornate ra¬ 
dio delle 13.30; 14: Teatrino 

delle 14: Lui. lei e l’altro; Elio 
Pondolti. Antonella Stoni, Re¬ 
nato Turi. 14J0- Segnate ora¬ 
rio - Giornale radio (ielle 14 30. 
14.45- Edmundo Ros e la sua 
orchestra. 15 Galleria del C/.r- 
»(> IS.-’O Segnale orano - Gior¬ 
nale r.'.d.o risile 15.70 16 Ter- 

2 * pagina. 17 Dal bi-rro e 
nero at technicolor- Trenf-.nnl 
<!: cc’r-.re «rnere 14 G.orr.-:e 


r.,>l|,, . l.r c-.n/'i.-jl dfj gl' ino 
M .10 Prntagr-.mnia - Musiva 
(ir tutti. 19 Dallo «t.immy al 
rock and rolb a cura di Dino 
De P.ilma Mv.tl-. i In Li¬ 

sca. 20 Segnale orano - Ra- 
dliisera; 20.30' Passo ridottissi¬ 
mo- Varietà musicale - Tre ra¬ 
gazzi In gamiia- Renato Caro- 
svnr. Bettv Ciirtis. Jr.hr.ny D'>- 
rellt. 21 il porr./) della discor¬ 
dia- Varietà a dispetto per au¬ 
tori di nvtsta - Orchestra di¬ 
retta ria Mario Migiiardl - Pre. 
sentano Silvio Gig.i e C'rn- 
oo p.-r la regia di Silvio (i'g i 
22 Lltiire noti/./ . - La f r- 
tuna d’e«srre hnitti > rad,* - 
mn media di f.la.ic/. per/-- . 


ll.RZO PRDGRA.MMA 
1.1 (■(iriiiii.icHZi. r./- della Com- 
mi««lor,( Italiana pe rbi Coope- 
razione (;eonsica Internazionale 
.(gli O«serv.itori geofisici La 
relatività del tempo e il para¬ 
dosso del gemelli (1. Conside¬ 
razioni di un fisico); 19.15: 
Georg Friedrich Haendel: Con¬ 
certo In sol maggiore op 4 n 1, 
per clavicembalo e archi; 19 30: 
La Rassegna; Cinema. 20: L'in¬ 
dicatore economico; 20.15; Con¬ 
certo di ogni sera: Musiche dt 
G Ph Telemann. G Verdi: 21: 
il Giornale del Terzo; 21.20- 
t Premetria Incatenato ». di E- 
«chilo 22 25 Leos Janaerk; 23- 
« Fratello e fratello » 



.Anna Macnant 


IERI 


Vigilia di dibattilo 


Alla vigilia del viag¬ 
gio in Europa del pre¬ 
sidente Eitenhoiwer la 
Rai ripete il aolito 
commento agrodolce. 
L’argomento, trito e 
ritrito, è noto: Il presi¬ 
dente americano par¬ 
lerà SI con Krusciov 
ma senza aver rice¬ 
vuto nessun particola¬ 
re mandato dal go¬ 
verni europei. Questi 
ultimi però faranno 
sentire la loro voce 
nel corto di una in¬ 
tera settimana di col¬ 
loqui. E per questo 
Eisenbcwer si incon¬ 
trerà a Bonn eon Ade- 


nauer, a Londra con 
Macm'llan e a Parigi 
con De Gaulle, Segni 
e il presidente turco. 
Su quali temi avran¬ 
no luogo gli incontri? 
La Rai cosi li rias¬ 
sume; attento e mi¬ 
nuzioso esame delle 
varie concessioni che, 
net proseguo dei ne¬ 
goziati, I’ Occidente 
può fare nel riguardi 
della politica sovieti¬ 
ca per assicurare una 
convivenza più tolle¬ 
rabile. 

Fin qui siamo nel 
campo delle supposi¬ 


zioni più o meno fon¬ 
date. Ma ecco Che II 
commentatore della 
Rai ha — poco prima 
di concludere — un 
improvviso scatto : 
pentito forse di aver 
già detto troppo, di 
aver troppo concesso 
ai principi! della pa¬ 
cifica coesistenza, si 
Impenna... e mostra 
un istante il suo po¬ 
vero, solito volto, in¬ 
guaribilmente segnato 
da un decennio di 
guerra fredda. 

« Quello che è chle- 


ro — dice dunque — 
è che I rappresentanti 
delle democrazie oc¬ 
cidentali non possono, 
nei riguardi dell’Unio¬ 
ne Sovietica, modifi¬ 
care la loro attuale 
linea per non correre 
il rischio di essere ro- 
vesclatl dal voto elet¬ 
torale »... 

Avete capito amici 
lettori perchè dunque 
— secondo la Rai — 
Segni e Fella si schle. 
rano con Adenauer 
sperando di Impedire 
cosi che finalmente 


■ scoppi » la pace? 
Tra tutte le giustifi¬ 
cazioni trovate dalla 
Rai alla folle e cieca 
politica estera del no¬ 
stro governo, questa è 
certamente la più cu¬ 
riosa. Ed anche la 
più falsa: come tutti 
sanno, gli elettori — 
Aosta. Ravenna. Sici¬ 
lia insegnano — pre¬ 
feriscono talvolta da¬ 
re I loro suffragi pro¬ 
prio a quelle forze 
che si ribellano alla 
linea di Segni e di 
Fella. 


TELEVISIONE 

;5 I6-.0 7rlr»ciioI*; C/.rso di 
Av-.'i •■-T./T.t/, FrofR-ssional»- i 
l:i,n ir.dii'trlal»'- Os-r-n. .»zir.'.l 
fri/'ntiflrhc - Ed'ic.izlr.r.p (1- 
• Ira . L^^lcn»- di Franmr 

18 70-17 30 l.a TV dri ragazzi: 

« Lant> rr..a magtra ». fl»t/e r 
racconti 1 piu piccini Ir. 
Q'n-«to n'/mcro. "Guimby e 11 
(i.«cr> v'/.ar.Tc'’. "Il compiran¬ 
no rtl Mi/rt:.-,-': -La scim.mila 
am.bi/:'.«a". "Lo str«no •. iag- 
gio" - » A'acarzr in Italia ,- 
im.prrssK.r.i di --laggio di C,ia.-- 
•■arlo Ga-.i'*! B'n • Q-iarta 
f •-n*a-a 

2» ;,0 Tic-lac - Xrgnair orarlo - 
Trirglornalr. 

2! DT'.rrrr’l del C!rrma Ita¬ 
liano nrlltscima. film . Re¬ 
gia rtl Liichiro A-i«c<Tt: 
Pr.duzirre Fi m Er..i*«irr.a. 
Interpreti : .Ar-.-ia .Magr.»; .. 
AYaltr- Chiari — Col fl.nn di 
v'i«ror.ti cor.tir.'ja la apprez¬ 
zabile seri» del neo-re.ilism.o 
Italiano. E’ la «torta della am¬ 
bizione (bagnata di una m.a- 
dre che sogna per la sua pic¬ 
cina la camera clr.frnategra- 
fica. Ne trarrà um.illazioni e 
x-ergogna. ma anche un »en- 
so nuovo della vita e delle 
«ue funzioni di mamma Stu¬ 
penda la interpretazione di 
Anna Magnani 

22 50 Venezia: XX Mostra in¬ 
ternazionale d'.Artr einemato- 
grailca. Servizio jpecia;e de; 
Telegiornale 

2.1(5- Da) Roc.f Garden di San¬ 
remo; Ripresa di una parte 
del Varietà mnslcaie. ccn la 
orchestra di Riccardo Rauchi. 
Franco (óelminl e 11 suo 
Quartetto e le c Blucbell 
Girli ». 

23.50: Telegiornale. 



MASIERO ij: | 
ll-^oCAROTENUTOi'^*^ I 

C^rf, CAEAPAWIfil*.*^_ 

- .e CHANTAL;,7A I 
2^iji SUUIVArjL'».*^^ 
f ..PAIUMBO^^^*- 

..t . «> • 


LA FOLGORE NELLA TEMPESTA 
L'EROE DELLE PIÙ SPERICOLATE AVVENTURE 
UN NOME LEGGENDARIO COME LE SUE SESTA 

MIMSW 

Il MAVOIO BIANCO 

LA STORIA DELL* INTREPIDO GUERRIERO 
caucasiano che combattè per la 

LIBERTA’ DELLA SUA TERRA 

MIMUWII 

IL DIAVOIO BIANCO 

UN RLM AWINCENIE E SfETUCOLARE 
INTERPRETATO DA 

STEVE REEVES 

E OA UN CAST ECCEZIONALE a ATTORt 

441 MR» 

IL DIAVOIO BIANCO 

PRESENTATO DALLA 

LUX FILM 


; UGO TOGNAZZI - RAIMONDO VI ANELLO 


C.VPRICE CH.ANT.M, - CllELO .VLONSO in 

GURDATELE ma non TOCCATELE 

però vedetele tutte al Cinema 
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r Unità 




Gli avvenimenti sportivi 




SUI PENNONI DEL “COMUNALE,, GARRISCONO GIÀ’ LE BANDIERE DI CINQUE CONTINENTI 


Prima “uscita,, deila Lazio a Viareggio 

Domani iniiieranno a Torinooggi la Roma contro il Bellini Quadrare 

i giuochi mondioii universitari 


La prima gara interessa i nuotatori che si cimenteranno neiia 100 m. s.l., mentre ia prima finale sarà la 200 m. 
a rana, con Fritz Dannerlein primo candidato al titolo - Febbrile attesa e caccia « spietata » agli autografi 



FRITZ IIKNNEKLKIN è il favorito nolla «ora «l«>l 1*00 rarfalla 

iiiondialo (Icllo Uiiivvrsiadi 


darà il tiritiio titolo 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO,^'- Tra po¬ 
che ore, sui pennoni di¬ 
sposti , davanti aU'nttio 
della stazione centrale di 
Torino, le bandiete di ciu¬ 
cine continenti garriranno 
al vento in segno di ami¬ 
cizia e di pace nello spi¬ 
rito che caratteri/za la 
Univcisiadc del 1050 


MOTO 

lo CecosTovocchio 

iscritta 

QlG.P.(|eljeNQZìonì 

MILANO. 25 — La Fpdc 
razione Motoeirlistiea Cero- 
slocaeta Ita |ireaiiiiiiiU'ialo 
la parteelpazl«iiic del eorri- 
dorc FraiitlseU Stastny al 
G.P. Motoflellstlco delle Na¬ 
zioni. alla Ruida della iiiio- 
va Jawa 350 due tempi. 

All’Autodromo monzese, 
davanti alle 4 eli. M-V. Au¬ 
gusta di Surtees, Brambilla, 
ccc.. alle A.J.S. dì Date. Ilall- 
wood. Rlrliclrr. alle Norton 
di lIorkinR, Ilike, Bronn. 
Hlntoii. Rcdmati. Drixrr. 
llempkeman. Kasanagh e al¬ 
la llorrx di Aldinper. la Ja- 
wa potrà sfoderare tutte le 
sue risorse \ eloeislielie che 
tono eeeezionall tanto è vero 
che sul dinieillssimo trafela¬ 
to di Bmo Stastn) ha rcren- 
temenle otiennto la media 
di rirra 140 orari superando 
qneslo limile nei passateci 
tniiciiori. 

Anrhr Ubero I.iberali si 
è Iscritto nrila cara della 
classe 350 del fì P. delle Na- 
xioni, l.'ex - iridato -. che 
prenderà parte alla rorsa 
delle 250 su Alnrini. per la 
prova delle 350 ha srelto nn 
Gilera monneiliudriea ehe ha 
messo a • ponto • personal¬ 
mente. I.a questione di Min- 
ter Dorek. iscritto al G. P. 
delle Nazioni dalla ra^a 
T.. nelle elas»! 125 r 250. e 
stala risolta. Il corridore in¬ 
glese già da tempo era impe¬ 
gnalo eon la Morini per la 
gara italiana. Dorek Minlrr 
ha, infatti precisato alla F. 
M.I. ehe correrà eon la 125 
M-Z. e la 250 Morini. 

Conlinnano Intanto ad af- 
flaire le Iserizionl per II G 
T. delle Nazioni. I.a classe 
125 ha raeeollo 29 adesioni. 
M la classe 250. mentre nel¬ 
la 350 flgarano 27 partenti e 
2# nella 500, Maogei. Brabelz 
tntti sn Doeati e Seroye su 
M.V. .Augusta nella classe 12%. 

Per quanto riguarda la 
classe 250. la Morini ha ri¬ 
confermato il sno intervento 
eon I.iberali. Mendogni. Min- 
ter. eon la N.S.l". correranno 
Schneider e Thalhammer. 
Nella classe 350 Vason e Va¬ 
sco hanno perfezionalo le lo¬ 
ro iscrizioni eon macchine 
Norton mentre nella classe 
500 si sono avute le adesioni 
di Alfredo Milani. Cirelli. 
Mangliani e Zambotli eon 
Gilera monorilindrirhe. 

A Monza sono già Iniziali 
gli allenamenti. Ilnrklng ha 
provalo Ir M.V .'\agnsta 125 
ee. la BrnelII ha rfTetlnalo 
prove di rarbnrazione con 
Grassetti; ^ stato il mmo an¬ 
che delia Morini le eoi ve¬ 
loci hialhero gnidate da .Man- 
•dogni. .Minier e l.iherati han¬ 
no assai impressionalo. I 


1,0 cerimonie solenni 
ileiral/a baiulieia si siis- 
segnono con t rapiniti tante 
dairentiisiastico saltilo dei 
lorine.si die per la puma 
volta vedono imiti in una 
nobile gara gli atleti nni- 
vor.sitari di tutto il mondo. 

Mai gli studenti di tutto 
il mondo erano riusciti ad 
organi//arc inrassise di 
cosi vasta portata. Torino 
.sta %’ivendo ore indimcn- 
tienhih e Tatmosfera 6 av¬ 
vertita non solo dagli ap¬ 
passionati sportivi ma da 
lutti i cittadini. Tute vi¬ 
vaci di tlccine di nazionali 
stanno colorando la città e 
i ragnz/ini davanti ai va¬ 
ri alberghi sono alla cac¬ 
cia di aiitogialì. 

Giovo pluvio pare si sia 
calmato c un pallido sole 
ha fatto la .sua comparsa 
rompendo nn liviilo cielo 
che tln giorni aveva fatto 
da minaccioso tetto alle 
tire della vigilia dei Gio¬ 
chi universitai i. 

f.'eco della entusiastica 
manifesta/.ione di simpa¬ 
tia che i torinesi hanno 
tributato al primo scaglio¬ 
ne dodi atleti sovietici ha 
dato fiato alle trombe del- 
rentnsmsmo c delTotti- 
niismo 

L’albergo < Nn/ionnle > 
dove hanno nre.sn alloggio 
gli atleti tleirURSS è let¬ 
teralmente assediato dagli 
sportivi, 

I giganti del basket so¬ 
no attorniati dai raenz/i- 
ni e distribuiscono auto¬ 
grafi a pacchetti. Anche la 
tennista, ha avuto la sua 
parte tli successo. 

Intanto ^ stato definiva- 
mcntc fissato il program¬ 
ma dei giochi 

II nuoto cnmincer.t il 
27 agosto: di mattina si 
disputeranno lo ehmma- 


torie ((pialtro) c le semi¬ 
finali ilei tot) metri stile 
hheiu ma.schilo o tie bat¬ 
terie dei 200 ni. fai fall,i 
ina.sehile; nel ponieiiggio 
le finali oltie elle (Ielle 
(Ine suddette gaie anche 
della staffetta ‘1x100 mi¬ 
sta femminile: il 20 ni 
mattinata due hattmie dei 
100 metii stile hheio fem¬ 
minile. tre battei le dei 100 
metri doiso maschile, tic 
hallerie dei 100 metn doi¬ 


so femminile, duo hatle- 
iie dei 400 metn side h- 
heto masehile e nel po- 
menggio le iispeltive fi¬ 
nali; li 20 agosto m mat¬ 
tinata Ile baitene dei 200 
mi'tii nana mascliile. due 
battei ie dei 100 metn f.n- 
falla f(‘mmmil(‘. due h.it¬ 
ici le della st.iffett.i 4x200 
stile libeio in.tseliile e 
nel poiiieiiggio, olite al- 
lt‘ finali (Il (pieste g.inx 
(piella del 100 nielli l.ii- 
f.illa remniiiiile. iiifmi' il 
00 agosto sanmno dispti- 
t:it(‘ (Il in.ittma diU' l),it- 
tciie dei 200 nielli lana 
femniiiiile. due batte*! le 
della st.iffetla 4x100 mi¬ 
lita maschile c nel pnmi*- 
riggio le fin.di di (pieste 
(Ine iiltiine gan* pni ((nel¬ 
lo (lei 1500 inetn maselii- 
li (' (Iella sliiflelt.'i 4x100 
stilo libino ronnnnnie 

I.ji sclionn.i SI senlj'oi.i 
socondo il sognente |)i(»- 
giainin.i. 2(1 iigosto' fio- 
lelto individuale ni.isclii- 
le, 20- finietto individua¬ 
le fi'inminile: (10: finietto 
a .S(|iiadie tnaseliih*: 31: 
finielto a s(|iiadie femmi¬ 
nili*: 2 settembie: sjiada 
individuali*; 3: .scialiola 
individuale; 4; s|).i(la a 
s((ii;i(lie: 5; seiabnia n 

s(iii;idi (' 

Il Ininen di |).ill:ic,in(‘- 
stio si (lis|)nt<*ia d:il 2(1 al 
■5 settembie, con due p.ai- 
lite di m.ittm.i, due nel 
(inmenggio e due di seni' 

L,'i |):il!;iv(il(t s’im/U'ia 
il 2(1 jigostn e SI eoMclu- 
deia il 4 settembii*. 

Per 1,1 |);illainioto è sta¬ 
lo già eomuiiieato Torario. 
I.e s(|nadre sono state di- 
\ ise in duo giioni (tln- 
gliena, Italia, Glanda, Ir¬ 
landa 111*1 giione A; Jugo¬ 
slavia, Germania, Spagna. 
Itoiminia nel girone H): le 
primo due s(|undre clnssi- 
ficate al termine dei giio- 
iii (aH'ilaliana con sola 
andata) (li.s|iutcianiio il 
girone finale: le altic il 
giioiie di con.sola/ione. I 
giioni eliminatoti, che si 
ini/ieianiio il 2(1 agosto si 
(‘sauriranno il 31; il giio¬ 
ne fin.de coiniiieeia il pri¬ 
mo seltembie. 

Le gare di atletica leg- 
geia avriinno inizip il 3 


settembio: anche in (pie- 
sta disciplina tutte le fi¬ 
nali .SI dispiiteianno di jio- 
nieiiggio. II 3 sett(*ml)iL* 
SI avi a la fm.ih* di*! (leso 
m.iseliih* e il pentathlon, 
il 4 otto finali, ((iiattio 
maschili (iist.i, ni.iitello, 
100 metn. HOO metn) e 
((iiattio feminmili (disio, 
lungo. (10 ost.icoh. 100 ine 
tii); il 5 s(>tteiiihie sette 
fin.ili. 4 in,is( bill (tn|)l(i. 
.ilto. 400, disco) o ti(* fem¬ 
minili (peso. giav(*llott(). 
(100) ; infine* il 0 settein- 
hic, gioino di chinsiiia 
di'lla Univcrsiade, dodici 
fimili. nove maschili (gia¬ 
vellotto. 400 ost.icoli, hm- 
go. 1 500, 100 ostacoli, 200 
5 000. 4\1()(), 4x400) e tu* 
f(‘nim (alto. 200. 4x100). 

N. I*. 




SUI RINGS DI TUTTO IL. MONDO 


Venerdì Basilio affronta Fullmer 
per il titolo dei medi (versione NBA) 

A New York e nel Massachusetts invece continuerà a essere ricono¬ 
sciuto Ray Sugar Robinson - Garcia-Lamperti a dicembre in Spagna 


SAN FItANCLStO. 25 — 

<‘tiiU(‘n II.(Sii.o (> (iciK* Fnll- 
iiier (lue (“X ismii» (cn (i.illo 
.st'le .simile, si iiicoiiti mo vo- 
iicidl piossiiiu) |n*t il titolo 
(lei pesi mi'di (b'il.i Nafoiial 
Hoxing Associatoli U vaici- 
tore d(‘ll’in(‘imtro di 15 n- 
pic.se sar.i riconosciuto come 
d«*tcntore del Idolo in tutti 
gli Stati .affli..ati alla Asso- 
c., 1 / 10110 . Con c’ò ralliiak* 
detentore del titolo Sugar 
Hay Rohin.'ion eontimierù ad 
essere neoiiosciuto t.ile solo 
H N( vv Yoik e nel M.assaclni- 
.scft'i Stati non aff li..ti .ili.i 
N II A 

L’Assoca/ione h.i d('c so 
di dctr(im//.ire Robinson a 
c.iiis.i dcH.t sii.i 'imttività 11 
suo iilt.mo incontro ris.ile .>1 
*25 ni ir/o del 1!*58 a Chicago. 
((Uando coniin-stc'» il t tolo dei 
iii(‘di battendo Basilio 

L’incontro di venerdì ini- 
7 era .die 19 00 locali (0.3.00 


ora italiann' e si svolger.^ nel 
cosidctto •• Cove l’.ilaee - ca¬ 
li.icc d: e.rea 20 nula posti 

Basilio ricover.à il 2.5 jicr 
cento di tiU’c le entrate clic 
comprendono i 175 000 doll.i- 
rì dell.! ti'lcvisionc Anche 
Fiillnu r prendcr.5 il 25 per 
cento 

• • • 

OOTBORt;. 25 — Il cam¬ 
pione del mondo d(*i pe.si 
rmussirni Ingcmar Johan.ssoii 
ha firmato ((uesto jioiner.g- 
g'.o li nuovo contr.ilto con 
gl. org iiiiz/ator. amer c.mi 
d(>lla •• Rosensohn Entoriiri- 
si's-, in base al ((iinle l’in¬ 
contro di rivincita con Floyd 
l’attcrson avrà luogo fra .1 
(inmo m.irzo e il 15 gnigno 
licir.inno pro.s.simo 

Ni 1 contratto non si f.i 
menzione della località in 
cm il grandi* incontro avrà 
luogo La scelta viene ln?c..i- 
ta agli organizzatori 


IL « NUMERO UNO » DELL’ANNO SI AVRA’ SOLTANTO AL TERMINE DELL’ULTIMA PROVA ! 


Brabham e Brooks decìderanno a 
chi dei dne sarà il campione del 


Monza 

mondo 


Stirlin^ Moss, il vincitore (^i Lisbona appare tagliato fuori: so l’inglese avesse pi¬ 
lotalo sempre la stessa macchina probabilmente avremmo assistilo ad una lotta a tre 


Slirlitifi .Ifoss non rmeeen 
d(i tunti) L’rnjio che si sarà 
srntilo liti nitro n coni Iasio¬ 
ne del G r del rorioiniHo 
Tra l'tiltro, ì'tiiiilrir ha i inio. 
(inri straviiito alla sua ni.ini.’- 
riT, rm*’' conducrmlo a sau 
pincimciito diiirimrio alla 
fine dei 02 pirt 

IS'e.ssarlo è riuscito d di- 
sltirbiirlo. la -roujicr* di 
5'(irIiniJ è pnrliM eonu’ ami 
jnilld di selimpja» .’ i d ri.i 
lui n.spiisio ud opin rnhidimi 
del pilota. Tutto è filato li¬ 
scio c filialmente .Moss .si »' 
trionfalmente imposto in una 
prova di caniptouato mon¬ 
diale Dobbiamo ripetere che 
Ili (tran parte t' colpa sua se 
nelle precedenti prore i' tì- 
md.sfo o boeefl amara? 

.■\vesse seniore pilotato la 
sti s>o maeehnia. oaai Slir- 
Iniij SI trorer.'bh,' .senro dab- 


luo jiiii III allo nella classifi¬ 
ca per il titolo assoluto. Kpli 
SI c portato Ili (erzu posizio¬ 
ne con IS punti, ma Brooks 
(secondo) Ite 2J e Brabhani 
(il - leader •) 27. 

Le corse di campionato 
ancora in programma sono 
due, ma forse si disputerà 
solo quella di Mon:a, perciò 
l'irrequieto inglese ha ben 
poche speranze. 

Tutto considerato a Li¬ 
sbona non è cambiato nulla. 
Jack Brabham si c ritirato 
dopo un brutto ineideulc per 
fortuna 'ea.'d t onsi’.iaerize 
e Fouu Brooks ha concluso 
I,: corsa al nono posto con 
alcuni II'ri di distacco dal 
rniciiorc .4 finrfe il rendi- 
mriilo delle - Terrari che 
sai Tii'Nfi s! defini¬ 

ti raniciitc r celato inferiore 
d Ijai','.’.» . 1 , - ('l'dji.T -. r«- 

Tii; miti v; e fronilo 

dOio sul eireaito di 


Non più a Santiago 
i mondiali di calcio? 

Le altre probabili sedi sono: Argenti¬ 
na, Gran Bretagna e Germania Ovest 


I.ONDR \ ?5 — l’n cronista 

sp.'iliv.' s.'iiv,' I atti «ut « IViitv 
-.k» t* h » clic 1 t . . pion .n in.'n- 
.liali.di i.dsio »l, I l'tl'Z I otrt'li- 
l*cr.> aver lin i:>> in Iiigtiill, rr.i 
anzi, ne r,. i l'ilo 

l. • FIt \ Il a -.'II. V ,t.> .lUu- 
i.i (itinni -iiii, {•,'vsihiiit.^ (1,1 
l'il,- . 1(1 « tg itii/z »r, i|in't: «.«m- 
pii'ii ,ti *<ri\< >lr .n.'ii Snnth 
rei c O.vily sk. t, li v 

Negli .iiTinier.ti spf,rti\l uftl- 
ciati inglesi n.'n *i ha .'ilnin.'i 
n.*tizi.v rtl.vtiv.a .ut un «ven- 
tu .lo sp.'sl.Tmt nto di s. tic dei 
e..’nr'ion.vti 

Il cront«t;, sporllv,-* Inlorm.a 
tuttavia che due funzionari 
della FIF.\. e rit.vli.vnit 

<'>tt..rir.o B.tr.vssi e lo svizzero 
Ernest Th.'mmen «i reelior.an- 
rio n, I l Ilo l'i ottohr,’ IH r e. ii- 
durre un., inehusta in loe.v Di 
so!:l<* I fiirzioii »ri thila FU-A 
n* n rn-ndono una siff.,it . mi- 
»ur • Ni gli ..min, nti sj^irtivi 
inglt »ei SI ninno ,lo s,. dii,* 
i«rs Iteri vengono inviati sul 
post.» con tre ..nnl di ancipo. 
(pi «le. s ( ni n devi fuPZi<»nar,' a 
d )vere. 

.Menni giorn .Il .-.rgentini — 
pr.'tgii.- Il 11 . ri-l. «Nilo 
, sket.li» — v.TlibLsio itiC 1 


o.impion.iti d, 1 nion.Io \>nis-,-- 
ro trasferiti nel l..r.* p , mi 
I.» situ.izione ,(.’r.'n.u.t ..rg. n 
Un ì f irebN* esit ir, 1 * KIF \ 

1 .1 -.'I i solu/U'Ill p. 'Sll'll, — 
di,,- Sfritl.-n Smith - ir, hli.- 
,ii * 1 , 'clurr,' I ,• 111 pii.; ,n 111 
Kiir.'p I 1*, r I , t, rz , V, Il , ,. I s, . 
>iil:v., In t.il «.(SO Inghilli'ir I 
, (.,-rm,nii Ov,s| -.«r, ì *', i.- ì, 
e mtlid.al,* | lu pro!».ihiIi, gi <> - 
< h,' I due p.ae-ei «,>iio gi.t m 
lizza p, r ospitare i t.tmiionili 
Nel l'i-àt I menili ili ohi», ro 
luogo in Svizzer.a, f.inno «», r- 
fo in Svezi.a 

Fr.attanti» d.a Zurigo si .ap. 
prende eh,* Kurt O.assm ,nn. . 
gret.aru» gener.al,' della f,‘de- 
r.izione ini, rn izu'ii ,1, »li , <1- 
ei,’*. ha d. Ito ,li ’ion ,r,- .«1 
eorr, nte «li .,lenii pr« g> li** r,i .- 
tivo .il ir.isf, rin'i nto .l,'i ,'im 
pion iti ,1, I mon.Io di ,' ,1. io p.i./ 
d d ("il.* .ut ,,tlr.' p ,« 

liir,' inv. nzi.'iii , gii h, .1, il- 
niti» le voci diffuse ,ta un gl, r- 
nali' ingli*?,'. s, eondo t,- nudi 
Il Cile n''n sarehh,' in grado di 
organizz.ar,' i »' .mi i.'.i .li e , I <• 
«tii, sti p,>tri hb, ro , «s, r. tr •- 
sf,'rdi in rtrtn Ut, f.ign , ■» r.l- 
!.. (ò rm .ni.< <n,-l o in .Ar- 
gi ntin.i 


a s 

.Monsanto .N,i.’ 
.s’.ilo tr,: I jir.ji* 


settembre) possono ritenersi 
soddisfatti del risultalo di 
Lisbona La loro corsa assu¬ 
merà infatti una importanza 
derisiva. 

Sull’anello dell'autodromo 
monzese. Tony Brooks cer¬ 
cherà di ripetere il successo 
dello scorso anno, quando ne¬ 
gli ultimi airi riuscì o sca¬ 
valcare Hawthorn Allora 
Brooks pilotava una - U',iri- 
icdll • In lolla per il titolo 
era fra il suo compagno di 
situadra Moss e Mike Ilair- 
thorii I.e cose sono cambia¬ 
te. in tiri r» rio senso Brooks 
ha preso il po.sto del com¬ 
pianto Hatethorn ed è mutile 
agoiiingeT che spera tanto 
di direntare il ^numero uno- 
deirari no 

GINO S.\I.% 


Sorpresa di Meticcia 
nel Premio Anagni 

Mi'lieei.a. trott.andi» i lh (0 me¬ 
tri dell.i prov.a sul pieile ili 

1 23 H .d ehii>li>metr,>. h.i f.dto 
registr.ir,' l.i sorpres.i mi Pre¬ 
mio .\ii.igm. j>rov.a di ,•,•ntr,• iti'l- 
1.1 riunioni- di i,-ri .i Vdl.i Cllori 

Kei o I risultali 1. ritrsa: I 
Ap.ieh,- 2 H.>ctr,> Ti>t V I.S P 
I.X. !'• .\e,' .14. 2 cors.T 1 Saio. 

2 Ciuhi Tot V. '12 P 2R. 14 Aee 

J. rors.a: I .-Mios. g Vi<eiii-nio 
Tot V P» p IT. 47 Aee 197 I 
rorsa: 1 linton- 3 Ovaro Tot 
V IIP 10 . IL’ Aie 21. 5. corsa; 
I Mor.ddo. 2 Dii'iidina. 3 Cele¬ 
re Tot V .XS P P*. 17.34 .-Vcc 103. 
6 corsa; I Mctieei.i; 2 I.adrun- 
,ola Tot V efi P. 60. .32 .Are. 

21t'.. 7. rors.a: I Pe.iri Kiver; 2 
Idonn Tot V 19 P 13, 16 Ace 
■'-2 .3 corsa- 1 Oliiotton,- 2 Ci¬ 
ni... T..t \ il P 23 . 13 \,e 

. l) \ lr-7^1' 


L.a firm.i è st.-il.-a .ijipost.a 
dal campione* al tcrnviie di 
ncgozi-it! lalionos sstin'i dii- 
r.iti tre giorni. 

Il log.de di Johanssmi h.a 
dotto clic il contratto pre¬ 
vedo un «.econdo ineoiitro 
dojio la rivincita Ingcm.ir 
venisse b.ittuto 
• • • 

NUOVA ORLKANS. 25 — 
Il peso welter americano 
R.ilph Dup.as h.a battuto la 
notte scor.sa al punti m 12 n- 
jiresc Mei B.irker (USA). 

• • • 

CITTA’ DEL MESSICO. 25 
— Aci’ompagii.’ito dal procu¬ 
ratore Pancho Rosales il 
(“.iininone del mondo dei gal¬ 
lo, il messicano Joe Bccorr.i 
o parl.to la notte scors.i m 
aereo diretto in Cai forn..i 
dove deve effettuare tre <*s.- 
li.zioni a Lo.s Angeles. Stock- 
ton e Fresilo 

Prima di s.alire suU’nerco, 
P.ancho Rosales h.a dichi.a- 
rato: - Non accetterò nini che 
l’incontro di rivmc.ta tra Be- 
ccrra cd il fr-mccse Ifahml 
si svolga a Parigi Noi non 
abbiamo nessun interesse ad 
and.irc cosi lontano per or- 
g.an zzare tale comliattimen- 
to. Sarebbe un r.sch.o troppo 
forte t.into p.ù che necerra 
:ivrebbe tutto da perdere e 
i* ente da guadagnare s;.a d.tl 
punto d; vista sport.vo che 
finanzi.'ir.o •* 

- Noi desidenamo che cpie- 
sio eombitt mento — ha pro¬ 
seguito Rosnics — s. svolga 
nel Mrss.eo dove : connaz.o- 
nal. di Bccerra desiderano 
ardentemente vedere tale 
combatt.mento Se ciò sarà 
impossibile, andremo a Los 
.Angeles che rapresenta nn 
campo neutro per tult; e dne 
: piig.li - 


2.5 — In una d - 
rcs.a al giornale 


MADRID, 
eh.arazione 
della sera madrileno - Pue 
blO“ Jiiles zVvemin, procu¬ 
ratore del camp.Olle d: Sp.a- 
gn.a dei pca: p.unia, Manolo 
(Lire a, ha affemia’o che :l 
suo piig’le incontrerà a no- 
V ombre o a d.reniiir,' l’.at- 
tu.alo detentore del t ’olo eu¬ 
ropeo della catcgor..a. flr.a- 
cieux L.’unper.: Tale com¬ 
battimento — egli ha agg un¬ 
to — s; svolgerà, o al Palaz¬ 
zo dello Speri oppure a Ca- 
■: .bl.iaca. dove Cì rea è mol¬ 
to r,>‘o 



I„a Fccipra/loiip Italinii.a gioco 
c.alclo coiiiimlc.i: < il.i foiitp iif- 
llrl.ilp s| ivpprpiiilp elio al pros¬ 
simo corsi» ti.izioii.ilp (Il aggior- 
n.iiiiptito ppr aliitri, rlip si terrà 
a Firpii/p (l.il 6 al 12 sptlPinhrp 
presso II ppiitro leeniro feile- 
r.ilc. prespii/ler.inno .iiu-lip. in. 
vi.ili il.ill.t fciirr.i/loiir r.ilclo. 
slr Sl.inlev Itolls. presidente 
dell.i roinnilsslone Irrnlcn .irlit- 
tr.ile dell.i FIFA e segrel.irlo 
generale di-ll.i l'oolhall ,\ssori.i- 
lioii. e il com.indante i: \V. 
Iteetli.in. direltore delle sriiole 
Inglesi di istruzione art,Uri. 

• • * 

IM giovedì IO n domenira IT 
settenilire .vv ranno luogo i 
r.iniploii.itl n.i7li»ii.ili seniores, 
la cui organizza/ione à Atala 
affidata dalla F.I.T, nll.-v socie¬ 
tà ginnastica « Forra e Costan¬ 
za » di llresri.i. 

I.i* iscrizioni, a ciir.i dei cir¬ 
co!) di appartenenza, devono 
giungere all.-v F.I.T. - Roma - 
entro le ore 12 del 7 settembre 

p. V. 

• • • 

MANTOVA.2.1 — Dn’lmpor- 

tante miMiirest.izione intern.i- 
ziofi.iie di nuoto si svolger.! a 
Mantova nelle giorn.ile dei 3 e 
6 si-ttrmlire prossimo. In tale 
lirrasionc si troveranno di 
fronte Ir r.ipprrsent.Tllv e di 
It.ili.i e di .IiigosI.iv l.i. 

I.a riunione rientra nel qua¬ 
dro della « Gioni.it,-» olimpira » 
ed In.uigiirer.i. sul pi.mo ago- 
nistiro. I.a iiiiov.a pisrina romii- 
nalr di .iO metri ad otto cor¬ 
sie. 


VERONA. 2.'» — Domenica 

prossima al llorghello di Va- 
Icgglo sol Minelo si dispiitcr.à 
In rirrnlto il 2, (Tran premio 
a Ozo ■•*. hanno già fatto perve¬ 
nire I.a loro adesione Aminrtii. 
|•ot»let, Nenelnl. F.anlini. Pado- 
van. Zamboni. Tin.azzl. Dome¬ 
nicali. It.afli. Costalniiga. Man¬ 
ie ed altri. 

• • • 

nERr..\MO. 2.%. — Gli orga¬ 
nizzatori della « Riiot.a d’oro * 
sono stali avvertiti telefonica¬ 
mente qnrst.a mattina che i ri- 
rlisli sovirtirl hanno l.asriato 
Mosca in ir*altin.at.a. diretti jz 
Parigi. Domani pomeriggio alle 
14210 I diirll.anti sovietici par¬ 
tiranno dalia rapit.ilr fr.anrrse, 
acrnmpagiiall dal dirigente fe¬ 
derale I eonio Sheleshnev. r rag- 
ginngrr.vnni» r.ieroporio delia 
Malprns.v versi» le 18 


prore era 
1 e II, corsi; 


mTTESO 


non ha fi.tto in, al o .\j)j)'o- 
I ionio, < oni-itif;’,, il suo 
eomportatìienlo Difatli il 
* drnlt.sia volante - .si ben 
gnor,lato de.l fare acrobazie, 
tanto più che la sua macchi¬ 
na ha lamenliito vaTccchte 
n(»ie i7ie»-eariiehe D'allrornle 
.se per un motivo o per l’al¬ 
tro un pilota non si sente al- 
Taltezza (fello situazione, e 
(j..is:o ehe rinunci a fenroti- 
I I inutili e f>erieolos: 

dranil,’ g e.riii'ta per la 
- (^(»oj'er -al isbona T'o's 
(• ijiunfo primo iiopp an,lo 
tutt. e 'ca’izziiniìo <! -,'eor,l 
sul aire tìriaorii s-.-eon.fo e 
Tr-ri’ an.mt 
p r.zzaniento 
stato il 
questo (7 o- 


:’o 


I. t'anqu 

q iiirto I ’ iillt o 
lì,dia ' Terrtiri . 
terzo d. (Jurneiz. 
roti,' pilota anierieano mi- 
o’ioro rii 170r,7 i 77 p.irij e fra 
un paio di anni potrebbe es¬ 
sere uno dei coniìuttori più 
quotati del mondo Bisogna 
(iir,- che Eneo Ferrari ha 
r.ruto buon liuto inpooaion- 
(i.i’o per Io suo * equipe - 
.iffenrierorno cori curiosità 
anche le n-, s-r.;gioni delle ,ì'ie 
- -Istori TT.-rflti .. nm .'solro- 
(f.'ri e Shetbu non sono an- 
di.ti oltre la sesta e l’ottava 
I'i»siZrone F.’ il roso. per,!, (fi 
d.ire tempo al tempo poieh,'’ 
le reffure rii Doriri Broirii 
'Olio .incoro in fo.se sperimen¬ 
tale 

.\ e.mfi ,7li orjzoo'g- 

gofori del G P di Monza (13 



DUELLO CA MARERO - ANDERSSEN 

Trentotto nuotatori domani 
attra verseranno la M anica 

L Italia sarà rapprt'^cnlala «la .Alfieri e Coppola 


MARGATE. 2% _ T.-cnlo’.- 
;o n.io;.,;or. ',pp ,r:er.e:i: a 
venti pcic- tr.i ei riti’, a. 
dispjterxnn.v un. gir, .ifri- 
verso la M .n e, g oveii pro-- 
s.mo. 

L’Amnnrug'. .x'o br.t.'.nn.c.i 
farà d.ffiindero ogni or.T de¬ 
gl. avvon.menti diretti alle 
navi che n.avigano nel cana¬ 
le perchè stiano attente a 
non inves* re la flotta di 
p.ccole un.ta che seguirà i 
nuotatori. 

Subito dopo la gara una 
squadra d. med.ci e.s.annnerà 
1 nnot.,t,vr. e 1,’ T-.iiot ,tr..' 
con't.'itare qu.ìnto c alcuno 
abb.a r.s,snt to fis cam.i’-nte 
dello sforzo 

Durante tufo i! tempo gl! 
org.amzTtaton saranno inol¬ 
tre m contatto con il Mini¬ 
stero inglese deU'Aeronau- 
t'.ca per la trasm.ss-.one de: 
bo’.Iet'.n; meterolog ci. 

I nuotaton s; getteranno 


dii C.ìpo Or s Nez (Frane a> 
giovedì matt.na. quasi 48 an¬ 
ni dopo che .1 capitano M.v- 
thevv Webb superò per la pr.- 
n 1 vol'a a nu.a’o la Man ea. 

I '■vor.*. d. questa gar.i ap¬ 
pi ono l'argent.no .41fred<a 
C iTitareno. l'olandese Hor- 
m in Willtirnse. l'americana 
Gre*a Anderson e la danese 
Ilelge Jensen 

Gl. organ.zzaton hanno 
prom,ix>o a Grot.a Andersen 
che so v.ncerà per la terza 
volt, corsocutiv .1 allora la 
grande coppa d'argento d.- 
verr.a defin.’.vamentc sua 

I nuotatori sono .alieni’, 
ne'.ie .aeque d. Margate Xt'I 
pvvn'.er-.gg o d. mereoledì r.ag- 
g unger,r.no n volo la Fr.an- 
c.a e qii.ndi com.neer.anno 
a nuotare m d.rez.one delle 
bianche scogl.ere di Dover 

Tra gli ital.an; partecipa¬ 
no alla cara .\!f er. Cesare 
e Arnai.io Coppola 


4 


\ lARiiCCIO. 2.7 Dimiiiiil 
hi I.. 1 /I 11 ,-si>r(ìir.i iillli iiilmi-iiK- 
.illii « Stiiilii, (lei l’Iiii » (Il Vi.(- 
n-gglo, iiK-tiiilraiMio in siiiindr.i 
loc.ili-, clK- mlllt(-r.i nel pr,is- 
simii e.imiiliiiiatti In serie D. 1 .1 
siiclel.i lil.iiirii-a//iirr.i, a ilif- 
fereii/a dt-lle altre ciiiisori-lle 
di serie A, eli,- liatiiii, iiitasi 
tutte gl.i dlspiil.itu (iiialrlie ga- 
liippit amicliev iile. iiiin ha .m- 
riir.i disputalo nessun incontro. 
Iterii.irdinl. Infatli. Ii.i fatto 
disputare ni suoi uoiiiini solo 
degli iiK-onlrl tr.i titolari e ri¬ 
serve. Domani. Invece, eoniro 
il Viareggio, la l.a/lo eili/ioiie 
’>'l-’b() ilov r.i mostr.ire le sui- 
possilillii.i, clilarlllcare le sue 
velleil.i. Certo l.i eompagliie e 
.iiieor.i a corto di pr,-|iar.i/l,iue 
e il giudizio elle si d.ir.i su di 
,-ss.i (lo|io (|ui-sl.i prima usi ||.t 
tutto sar.'i fiiorclie dclliiiliv o. 
Comuiu|iii-, (|U,il,‘,,s,i si dov r.i 
pure cominciare ad Intr.ii,-dere. 

Gloclier.i, comi- gi.i d.i iiiil 
aiiiiiinrlalii ieri, anelli* Maria¬ 
ni, coiuiiletamente guarito dai 
noioso .itl.icco appeiidietd.ire 
che lo colpi domenica scorsa. 
Non sar.i presente. Invece, Fn- 
iiiagalli. elle è aiiciira in ospe¬ 
dale. 

lli‘riiantini. intervistalo dai 
glorn.ilisii, non si C voluto 
shollon.ire sulla forinn/lime die 
srtiiererà in campo. Comuiique 
essa (lovrelihe essere senz’altro 
III seguente: Cei; t.o Ilimiio, i;ti- 
feinl; Carradori. .Iiinirh, Prilli: 
Mariani, Franzini. Tozzi, l'oz- 
z.an. Iil/z,irrl. Nella ripresa poi 
Reeagni dovrehiie siilienlr.ire <il 
posto (Il liizzarri. Visentin .v 
lineilo di Mariani. Carusi a 
lineilo (Il Prilli e I.ovnII a quel¬ 
lo (li Cei. 

Il Viareggio, Invece, giorlier.'i 
nella segiirnle fortn.i/lone: C.i- 
v.illini: l'e/zle.i, Fraiieeseoni; 
Gl.iconielll. Del Fra. Dell'lnno- 
eenfl; iteltell.i. Parillni, Marti¬ 
ni, Giaclietti. Magrini. 

• • * 

A porte diiiise I.i Rom.'i gio- 
clier.i oggi in anildievole al "Tre 
Fontane (inizio ore 16) contro 
il IlettinI Qiiaiiraro. Questa ò la 
prima partita ■ romana • dei 
giallo-rossi; ad essa avreiilie as¬ 
sistilo senz'altro un piildilico 
niimerosissiiiin, se Foni non 
avesse disposto (e non ne ca¬ 
piamo il perche) che la partita 
(leve essere giocata a porte 
rliiiisr. Il Irainer nmianista do- 
vrehhr schierare: P.-inettl; Grif- 
tllll. I.osi; Giianiacci, Ilcniar- 
diii. Zagllo; Gliiggia, Pi-striii, 
Mniifredini, Da Costa. Sclnios- 
son. Nel corso dcll.'v partll.v 
giorhrrniiiio .incile Corsini, Or- 
l.indii. I.ojodice. Stiieclii e Cn- 
strlla/zi. 

Ieri intanto i giallo-rossi st 
sono allenali, (l.iiiilo vita a ima 
seduta giiiiiico-aitetlra. diir.ita 
iiii'or.i e nic//o. Si e allenato 
aiirlie David 

Nella foto; ima fase degli al¬ 
lenamenti della Roma ai 
« Tre l'ontane » 


Questa settimana su 

IL CAMPIONE 

Il qil.irta pimt.it.i de la» storia 
illiistrat.i (lei ciclismo italiano. 
Cn.i gr.indc ru-voe.izionc dens.i 
di f.itti. di dati. (Il curiosità C 
illustr.ita d.i migli.iia di foto- 
grafie 

Lcggete s,i 

IL CAMPIONE 

tre grandi inchieste* II processo 
.ii mondiali (li ciclismo su strada 
di Attilio Camori.ino. Remo Ro¬ 
veri c Danilo Moro: Ranno dro¬ 
gato Pattrrson di Mario Minini: 
Chi vincerà Io scudetto di « Gi- 
po > Viani: e inoltre: Boicottia¬ 
mo la Coppa Davis di Giorgio 
Bellani; li tramonto li ha colti di 
sorpresa di Ccs.ire Caiida: Fer- 
r.irl costruirà bolidi c vetturette 
di Gianni Mont.ini: Possono bat¬ 
tere molti record mondiali di 
Giorgio Bonacina. Rozzano la- 
-.crr.i il ring se a\ r.i una dura 
sconfitta di 5! M 
hii 

IL CAMPIONE 

i.^ggetc i risultati c i commenti 
(II- Automobilismo. Canottaggio. 
Nuoto. xXtletica Icgg* ra, Caino, 
Ippica oltre all .1 quint.i punt.ita 
(II- Contrabbandieri K O.. un av¬ 
vincente fotoromanzo ir.torpre- 
•.iTo da Giancarlo Garbelli 

IL CAMPIONE 

VI port .1 ogni settimana, in ca«a 
in.i Fotiim.in.i di sport 


AVVISI ECONOMICI 


S) 


VA RII 


L. 30 


XSTROCIIIROM XNZI \ € Magto- 
ledo ». Aiuta. Consiglia. Amori. 
Affari. Malattie. Consultazioni. 
\ ICO Tofa &1 N.ipoli. S. 4472/N 


7) 


OCCASIONI 


t_ 30 


FSXTI COMPRO: Mobili Sopra- 
mobili antichi e modemL Li¬ 
bri etc Telefonare 564.741. 


Il) LEZIONI . COLLEGI U 30 

-STENODATTILOGRAFIA - Ste¬ 
nografia Dattilograria anche con 
m.icchine elettriche « Olivetti » 
i oeo mensili Sangennaro 20 ai 
Vernerò NAPOLI. 


23) 


ARTIGIANATO 


L. 30 


XLT' PREZZI concorrenza - Re¬ 
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni, 
cucine, ecc. Preventivi gratuiti 
- Visitate esposltlone materiali 
presso nostri xnagaxrinl RIMPA, 
Via etmarra M/B - TeE 163.157. 
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NELL’INTERES SE DEI BIETICOLTORI E DEI CONSUMATORI 

La C.G.I.L. per la riduzione 
del prezzo dello zucchero 

La crisi bieticola esaminata in una riunione delle organizzazioni unitarie 


Dai telerolli 
alle bietole 


Di recane il governo ha 
tentato di far passare in sor 
(lina l’anniento delle tariffe 
di un tinportontc servizio so 
culle: 1 telefoni. Per il sue 
cesso di (mesto tentativo si 
è jnintato — proprio come 
certi mai inoli di Ferragosto 

— sulla « pausa estiva », .sul 
la « vacanza parlamentare • 
Ma l'ingiusto provvedimento 
non ('‘ affatto passato in sor¬ 
dina. Ormai su certe (piestio 
ni — prima fra tutte il ca 
rorila — nemmeno il peno 
do feriale fa disattenta la 
piihhlica opinione. 

Oh utenti hanno fatto scn 
tire con prontezza c notevole 
energia la proprio protesta 
Il governo — è vero ~ è 
rimasto sordo. Ma è sull’onda 
(li giiesta protesta che si c 
scoperto ed <• risultato chili 
ro come l’aumento delle ta 
riffe telefoniche non sia stato 
deciso per autentiche ragioni 
di costi ma per favorire (itici 
gruppi privati — da Pirelli 
(I « l.a (.'entrale » — clic an 
cord agiscono all’interno del 
le società telefoniche: non 
ostante che (pieste siano pas 
sate all’llil, c ([itindi allo Sta¬ 
to, e che per tale passaggio 
SI suino già pagati fiori di 
niihardi. 

Ma su tale natura e sog 
gczionc, una luce ben pj» 
forte getta un altro signifi¬ 
cativo episodio. (Questa volto 
si tratta non più di un iiiter- 
vcnlo ina di un niaiifatoiii- 
liTviMito del governo, e ri¬ 
guarda un altro settore di 
estrema importanza economi¬ 
ca e sociale: (ptello della prò 
(luzione saccarifera. Che co 
sa SI verifica in guesto .setto 
re? I,(’ operazioni di raccolta, 
traspcrto c vendita della ma 
tcria prima — le bietole — 
sono in corso nelle varie re¬ 
gioni d Italia e, in primo luo¬ 
go, nell’Fmilia-Homagna che 
è tra le più interessate a que¬ 
sta produzione. Ebbene, i 
• baroni dello zucchero » con 
(dia testa il monopolio Ernia- 
ma. rifiutano di acquistare ai 
prezzi fossati dal CIP (Comi¬ 
tato Interministeriale Prezzi) 
circa 10 milioni di quintali di 
bietole prodotte da agricolto¬ 
ri piccoli e medi. Ami, fino 
a qualche giorno fa — com¬ 
plice l’As.sociazione nazionale 
bieticoltori da es.si dominata 

— consigliavano ai contadini 
di « utilizzare le eccedenze 
di bietole come alimentazio 
ne per il bestiame ». 

Oggi, tuttavia, di fronte al¬ 
la prote.sta dei contadini e 
avendo studiato la via di una 
grossa specuhuionc, l’Erida- 
nia c gli altri monopoli sac¬ 
cariferi si dichiarano disposti 
( ma quanto sono caritatevo¬ 
li! ) ad acciuistiirc le < bietole 
eccedenti », a patto, però, che 
suino c.ssi stessi a stabilirne 
il prezzo. 

Ma che l’Eridania e gli al¬ 
tri grupiii monopolistici del 
settore uniti nel cartello sac 
carifero parlino di • ecceden 
za » e di * sovrapproduzione* 
delle bietole in un Paese co¬ 
me il nostro che è alla c(xlii 
d’ogni altro nel con.siimo del 
lo zucchero: che fissino la 
quantità di zucchero da prò 
durre ed il suo prezzo di 
vendita non in base ai biso- 
(ini effettivi della popolazio 
nc ma a livelli che consen¬ 
tono il profitto massimo: che 
attinnn vere c proprie rapi¬ 
ne nei confronti dei consu 
viatori, dei bieticoltori, degli 
amotn.sportutori e degli o 
perai degli iuccherifici sotto¬ 
posti da anni ad uno sfrut 
tameiito sempre più intenso 
che non viene in alcun mo¬ 
do remunerato: tutto ciò è 
certamente una infamia che 
illumina di sinistra luce le 
responsaiahtà dei « baroni 
dello ziicc’icro ». 

7 uttavia, più grave anco¬ 
ra c la rcspon.sabihtà di chi 

— postosi alla sommità del 
potere — non solo fa man¬ 
care dovere 1 provvedimenti 
che colpiscano i sovrappro- 
fitti rconopr-ltstici e allegge 
riscaiio la ln.<.sa che concor 
re a cle-jurc il prezzo dello 
zucc-fero in Italia: ma, resta 
inattivo c di fatto si piega 
alla rolnn'à dei gruppi sac¬ 
cariferi in una occasione co¬ 
me qticllr. odierna nella qua 
le è m gioco l-i sorte di mi 
gliaia di piccoli e medi con¬ 
tadini. Quegli ste.fsi contadi¬ 
ni (già colpiti dalle imposte, 
già stretti nelLi morsa della 
crisi granaria, vinicola e del¬ 
le altre colture cenerata dal¬ 
la mancota attuazicme della 
nformo agraria e dalla poli¬ 
tica del MF*") che vedevano 
nella vendila del raccolto 
bieticolo al prezzo fissato del 
CIP una via di scampo. 

Come già l'intervenlo 
i telefoni, anche questo man- 
cato-inter\'ento del governo 
per le bietole e per lo zuc¬ 
chero non pas.ra in sordina, 
nonostante la « pausa estiva * 
e la «tocanza parlamentare». 
Sell’Emtlia-Romagna e in al¬ 
tre regioni vivo è il fermento 
tra i contadini per la dife.sa 
dei loro vitali interessi. 

Ciò dimostra che ca facen¬ 
dosi sempre più strada nella 
opinione pubblica la coscien¬ 
za che occorre spezzare il 
monopolio saccarifero, nazio¬ 
nalizzare l'industria dello 
zucchero in Italia. 

.<^ORI.\NO .XLDOMORESCni 


Per esaminare la grave 
situazione determinatasi nel 
settore bieticolo a seguito 
dell'atteggiamento degli in¬ 
dustriali zuccherieri, i quali 
SI rifiutano di ritirare tutto 
il prodotto e di pagarlo al 
prezzo fissato dal CIP. si è 
svolta ieri a Roma l'annun¬ 
ciata riunione alla quale 
hanno partecipato i dirigen¬ 
ti della CGIL, della Conte- 
derterra, della FIAIZA, 
dell'Alleanza nazionale del 
contadini, dell’Associazione 
nazionale delle cooperative 
agricole e dell’Associazione 
dei contadini dei Mezzogior¬ 
no, nonché i rappresentanti 
delle rispettive organizzazio¬ 
ni provinciali delle zone più 
Interessate. 

Nella riunione — Informa 
un comunicato — è stata di¬ 
scussa la notizia relativa al¬ 
la riunione svoltasi nel gior¬ 
ni scorsi, con la partecipa¬ 
zione del ministri Colombo 
e Rumor e dei rappresen¬ 
tanti di alcune o mani zza- 
zioni agricole e degli espo¬ 
nenti del monopolio saccari¬ 


fero. nel corso della qgale 
sarebbe stato raggiunto un 
accordo sul problema del ri¬ 
tiro delle bietole con de¬ 
curtazioni dei prezzo per II 
prodotto eccedente i piani 
colturali stabiliti unilateral¬ 
mente dagli industriali. Le 
organizzazioni unitarie, che 
non sono state invitate a 
detta riunione, protestano 
per la discriminazione ope¬ 
rata nel loro confronti, tan¬ 
to più che l'Alleanza nazio¬ 
nale contadini aveva prece- 
dentemento chiesto al mini¬ 
stro on. Rumor di essere 
convocata. 

Sì è altresì rilevato — 
prosegue il comunicato — 
che gli Industriali continua¬ 
no a non ritirare una parte 
della produzione. Si pone 
pertanto l'esigenza, gi.’i più 
volte ripetuta de| ritiro di 
tutte le bietole al prezzo 
unico fissato dal CIP, e 
dell’intervento del governo 
e delle autorità locali per 
requisire. In applicazione 
dell’ordine del giorno votato 
dal Senato, gli stabilimenti 


che non ritirano le bietole, 
danneggiando I produttori e 
l’economia nazionale. 

Di fronte alla politica del 
monopollo saccarifero tesa 
a limitare la produzione per 
conservare alti profitti, le 
organizzazioni unitarie han¬ 
no sottolineato che I lavora¬ 
tori contrappongono una po¬ 
litica di sviluppo della pro¬ 
duzione bieticola nel quadro 
delle necessarie conversioni 
colturali e dell'aumento del 
consumo dello zucchero. La 
CGIL e le altre organizza¬ 
zioni hanno tra l'altro con- 
ferniat .1 la richiesta di ri¬ 
duzione del prezzo dello zuc¬ 
chero, a lire ?00 al chilo¬ 
grammo, incidendo sul so- 
vraprofitti e sull'imposta di 
fabbricazione. Per sostene¬ 
re questa politica e per la 
nazionalizzazione di questo 
settore di pubblico Interes¬ 
se occorre l’intervento del 
produttori, del l,-ivoratori e 
del consumatori, con Inizia¬ 
tive di mass.-i d.i sviluppar¬ 
si nel comuni, nelle prò, 
vince e sul pi.mo nnzlon.'ite. 




' ■? 
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Positiva esperienia di mobilitazione per il Mese: 
40 mila copie in più diffuse nei Castelli romani 

Dalle 1761 eopie (ifMiUMiieali alle 1950 - Il lavciro tlì «IìITilsìoim' <{eiriJiiilà al eeiilro «leiraltività poli- 
tiea (Ielle .se/.ioiii - Il probieiiia elle .si |)oii<roiio ora i eoiiipa^iii dei (.la.stelli (' di slabili/,7.are tale .siieta'.sso 


SIGNIFICATIVA INCHIESTA DEGLI INDUSTRIALI TEDESCHI 


La Germania occidentale domina 
il m ercato delle ante nel M .E.C. 

l.a metà delle vetture usi-ile da/'li stabilimenti della a piccola Europa» 
è prodotta dui monopoli di Bonn • L’Italia prodnec solo l’8 per cento 
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Clic cosa 

nei ('listelli roiiunii: 

Sono Ululici settimane 
che le sezioni coiniinistc dei 
28 Comuni della zonii sono 
in gara tra loro jier la dif¬ 
fusione ilell’lhiWiì. La .sifi/a- 
zionc è nucsta: fino al 14 
giugno si vendeimno dome- 
niciilinente 1761 copie: unii 
inedia h(l■<•((l. e per il nu¬ 
mero degli iscritti al. Par¬ 
tito che urinai bn superalo 
j (liccimila. p |i(*r il minie¬ 
rò dcidi (ibitdiiti. Tiiltiir'a, 
una lìiOusioite uè si/;icr/o- 
re nè iii/eriore alla media 
di altre zone. 

Il 14 giugno scatti^ la ga¬ 
ra. Furono /i.s.safi degli 
obiettivi che in mi primo 
momeiifo sembrarono ardi¬ 
ti: portare la dìOnsionc do¬ 
menicale dalle 1761 copie 
spendere parole: vogliamo 
alle 3630. Non vogliamo 
darvi il quadro di come so¬ 
no (iiidate le cose. 14 giugno 
1958 1998 copie, 21 giugno 


I successi 

nella sottoscrizione 


Al compagno Togliatti 
hanno ieri telegrafato, tra 
le altre le seguenti sezioni: 

FORMIA (Latina): -Co¬ 
munichiamoti superamento 
obiettivo sottoscrizione e 
miglioramento diffusione 
stampa. Segretario Aprea «. 

QUEZZI (Genova): • Su¬ 
perato obiettivo sottoscri¬ 
zione al 116 per cento. Im¬ 
pegno continuale. Segreta¬ 
rio Morabito -, 

T O R R I L E (Parma): 

• Raggiunto obiettivo sotto, 
scrizione continua. Sìroc- 
chi ». 

FOSCARDI E ROSANO 
DI PATERNO' (Catania): 

• Superato obiettivo, sotto- 
scrizione continua. Virgil- 
lito 

GUAZZINO (Siena): 

• Compagni impegnati pa¬ 
gamento Casa del Popolo 
comunicano giorno festa 
” Unità " superato obietti¬ 
vo mese stampa 120.000. 
Segreteria -, 

POZZOLONGO (Brescia): 
« Superato obiettivo. Sotto¬ 
scrizione continua. Belloc¬ 
chio 

CARRARA S- GIORGIO 
(Padova): • Abbiamo rag¬ 
giunto 100 per cento obiet¬ 
tivo sottoscrizicne, impe- 
gnamoci conseguire nuovi 
successi -. 

PORTO VADO LIGURE 
(Savona i: - Raggiunto 166 
per cento sottoscrizione 
mese stampa, continua per 
raggiungere 200 per cento 
e 100 per cento iscritti ed 
applicazione bollini. Diffu¬ 
sione ” Unità " domenicale 
120 ccpie. Segreteria -. 


21.13, 28 qiiigno 2688. 5 In¬ 
olio 2955. Ì2 liif/tio 3115. 
19 liifdio 3675 In sei setti¬ 
mane era raggiunto e su¬ 
perato l’obiettivo. Ma la cosa 
non finirà rjiii: 26 luglio 
4295 rupie. 2 agosto 4405 
copie. 9 agosto 4580 cojiie- 
16 agosto 4715 23 ago¬ 

sto 4950 copie L'aumento 
era stalo di 3189 i-ofiìe of/iii 
domenirii l{ia ssn ipit com- 
nlessiro: '.19 509 cojiie dif¬ 
fuse in i>iu in due mesi. 

Quali i motivi? 

.Ferondo noi queste cifre 
vanno vaintiitc alla luce di 
due considerazioni: lo stato 
deU'organizziizione del Par¬ 
lilo nei Castelli e la situa¬ 
zione acncraìe — soriiile 
politica, economica — del¬ 
la zona. Vogliamo fare qiic- 
ste ronsidcraziorii per chia¬ 
rire che il successo dei co¬ 
munisti dei Castelli rama 
ni non è un successo isolato 
c circoscritto ad eventi 
straordinari cfte sottrar 
rchbero ogni altra sezione 
c federazione a seguirne lo 
esempio, ma è soltanto la 
riprova (che si cercava da 
molto e che era diventato 
il problema dcU'tiovo c 
della gallina: fare prima le 
lotte (.* rafforzare il Partito, 
o viceversa'' O aspettare 
che i cittadini vengano a 
noi?); la riprova, diceva¬ 
mo, che (piando i compagni 
rapiscono l'importanza della 
diffusione drirUiiità, il suo 
rnlore jioliticn eiiiiivalcntc 


ad lina batlaiilia vinta, In 
ilisciissioni restano iiid/fli'i 
(• i fatti avanzano. 

Abbiamo visto all’iqiera t 
compagni dei Castelli ro¬ 
mani nel di fionderò ITInilà; 
non sono degli stregoni, 
non d,•eolio parole inngiebe. 
110)1 danno ))i omagiiin, in¬ 
sieme alI'Viiitu. unii sapo¬ 
nella ,, ini di-nti I rieio ,Yc la 
organizzazione del Partilo 
nella zona e ini'<ir(/<niizza- 
zione speciale 

l ('listelli romani non .so¬ 
no paesi di Iteniioili per i 
eomiiiii.sii Da per tutto, 
aggrappati alle rocce, sai 
eoriizzoli a mezza ensta. 
nella ralle trovate conven¬ 
ti, seminari, istituti religio¬ 
si c ordini monastici. E al 
centro della zona Caslelgan- 
dolfn, residenza estiva dei 
Papi 

La pressione clericale è 
enorme. A Frascati e in tut¬ 
ta la zona opera il senato 
re Mieara, nijiofe del car¬ 
dinale e sindaco di Frasca¬ 
ti. Ministri c sottosegretari 
sono di casa, f.n zona è 
stala sempre una riserva di 
rarcia (di roti) per gli uo¬ 
mini politici più legati al 
Vaticano, e non di rado è 
qui che è stala decisa la 
sorte politica e parlamen¬ 
tare di diversi esjìonenti de¬ 
mocristiani. 

La situazione economica 
è quella che è. I famosi vini 
lei Castelli giacciono nelle 
botti, seppelliti nelle can- 
'ine. Diriotlomiln braccian¬ 
ti (di cui 10 mila donne) 


senza terra e senza laroro, 
.s/ruttati, ricattati e respin¬ 
ti dalle campagne non sem¬ 
pre riescono a mettete di 
aeeord(t il pranzo con la 
cena. 

('erto, pur in (lueslo (pia¬ 
tirò. net ('astelh i coninnt- 
sli hanno eomhaditto htio- 
ne e belle lotte m questi 
ultimi tempi f) te. he. 
(piatirò giorni di vciojiero 
dei braccianti. ttloceale le 
grosse aziende ritirinienle 
e I grandi frutteti, e lineici 
agguerriti di jtohzioih a 
tenere sotto roatrollo le 
strade dei Castelli . /I s\em- 
Idee, e proteste, r .scioperi, 
a rutena c a scarrbirra, dei 
piccoli viticnltori con rnrrpia 
— o sarebbe nieidio dire 
col vino alla gola I diri- 
(lenti risiini c bimoniiani co- 
stretii dai loro stessi orga¬ 
nizzali a far parte di comi¬ 
tati unitari di protesta, in 
sienie ai comunisti e ai so¬ 
ciali dì. lina spinta unitaria 
importante, (piesta che par¬ 
te dai Castelli, che meri¬ 
terebbe Ita discorso a parte. 


AL FESTIVAL PROVINCIALE DELLA STAMPA 


Domenica Togliatti 

parlerà ad Alessandria 

Nella mattinata inaugurerà la nuova Casa del po¬ 
polo di Valenza Po - La mobilitazione del Partito 


Spinta unitaria 

Ma sono condizioni pnr- 
licolari, (pieste. da cui -'•'•aoi /anno un grosso 


dei Fe- 


'Ji - Si'Ur, 

! :n-i*.: iri'T d’ rlomen.ca prossi¬ 
ma. li comp'icno Paimiro To- 
.nriiiRii.'cr.'i l.a nuov.'i Casa 
icl Popolo (1 Vaicii/a Po. nio- 
.Icrn N-s iii.i .'‘-(lo. ormai avviata 
.1 divont.ar*- ó centro cif-:!.', v.ta 
poi * ea. c:!l*'ira!o c r .-rcat.va 
Icll .ritrr.i c t'ti .Mie 21. To¬ 
si a!*: p-.r!cr.'i 
.ari parco del 
Mar.n-. a r.anr'’i''on<' 
stivai deirlin.t.à 

Qui abbiamo trov.ato un p.ar- 
t.to cntu^.acta. R.alvan /z ito dal- 
r.mportanza dell’ av.cn.mento 
La -(.de d'-La F«'icraz.o.ac co. 
'luiniat.! ri'- offre la d.mos'ra- 
z.or.p più ev drn'c d.a .a;-11:1 
a.orni V piii'.i un a** v.'.i 
itraord’nariamcn’o i n t « n « a' 
;t.',n7.e e corr.do =ono affo.,a* 
n con*'n-i'a da d<'lr no: d 
compiacn: chf recano rL impc- 


rlelle sezioni 

Occorre so*;oI nearlo siib.To 
rare volto ì'irieontro 'r.i un di- 
^.R'-nte politico e il pofiolo è 
ivvenuto in c.rcoatanze (li leni¬ 
rò fi.u opfiorturie t)U( l'a ,■ una 
terra in ci: il maiRov.Trio cle- 
r '■.■ile h.a dato i 'uoi frutti p-ù 
i.m.in. non r -parmiando un 


12 morti e gravi danni 
nel Fukien per un ti fone 

Allagati 14-000 ettari - 220 pescherecci danneggia¬ 
ti - Inviati aiuti di emergenza - L’opera del governo 


! 1.,-olf* ('.inrfilaritio d^lla 

tea'ro VirR'n .a, RooRrafia economica dcll.a pro- 
•. .nc .1 (i'-c.rie e decine di pic- 
.-o'.'- e tiied e -1/ onde mdii^tna- 
... tr<'i:ido l'incer*ezz.a per -al- 
‘re f-pri> irlo ni.Ri.ma eli con- 
•'H a 'i ;!e c-,-j,paprie. i «ide- 
"irR c- de'! !!.VA d' Novi, i I.a- 
vnra'or d', c'n.en* .flc) ca«ale-i. 
1 cappe;’,Il della -Rorsalino-. 
' V gaa o'.- d'-r.i \'al Border.a e 
le! Morif'-rr',-'i come i piccoli 
ip' r-mor < c ii.oi: de. centri 

nrbin . con.un ' o democr.stia- 
1-1 ehe fo--erfi .'.e h.anno f.at'o 
|...... ..j 'ioloroìa espe¬ 

ri n/a Q-i — fnr-f con maR- 
R or 'm”i* d-atez/a che altrove 
— ,=i pu/» cons*a*are che la pa¬ 
rola d'ord ne d. una nuova mnR- 
c o.-',n/ I e d U.03 n'iova poli- 
• s- eos*anz a delia reap.à 
'■essa de'.;., v.'.a di oRn; R.omo. 
del dr'mmi umani che ORni 
R o-ro roR s'r.'i e produce 

Q leita però — ecco un altro 
'::‘*'o d'.la rea!*à che non 
de-.-e es:ere d me.n! cato — ò 
r-tjre una *erra coraRR.o=a. ric- 


Rn: d la\oro delie c'Liile e 


'a 1 


FOOCHOU, 25 — Alle ca^e 

ore 3.15 d. ;er;. :l 1;ft>ne Iris!! 
h,i colpitia la zona d; Amoy 
e la provincia costiera del 
pcrjFukten. Cina sud orientale 
for/a de: venti delFura- 
gano era forl:.ssima. .Ad 
.Amoy. nello spazi,a di tre 
ore, .«('no caduti 200 mm. di 
pioffgia. Fcrtunatamente, tl 
tifone non e durato a lungo 
In alcuni luoghi la marea 
è salita di un metro al di 
sopra del livello u.suale. ed 
ha alla.c.ì'.o H mila ettari di 
terra coltivati a riso 12 per¬ 
sone Sono r.m.'tste uccise ed 
8 ferito. 

220 pescherecci sono st.iti 
danneggiati o addirittura 
spazzati via dal tifone. Ne! 
circondano di Changpu dal¬ 
le 300 alle 400 s'anze -Ielle 


de: contadi.n: li.inno <11 


t 

l'i 
I -• 
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‘Z't-ì / on* 'OC 'd 'te e de- 
'•■ eh*' che non sono m^- 
'ihb'inion'ite I c'>;p: del 


partili i compagni per co- 
(iliere i loro successi nella 
difja.sione (/(’ll’tlnitii? Cer¬ 
to, ogni cosa c ogni nvve- 
nimento non è isolalo, c 
ogni cosa cliinma l’altra, e 
le lotte ratforzano l’nrgn- 
nizzazioae e l’organizzazio- 
ne fa più stringate c forti 
le lotte. Ma con questo? 

.Spinte e lotte imitarle 
sono jiresenti da jier tutto, 
oggi, nel nostro l'aese. inu¬ 
tile fare I nomi della Sici¬ 
lia. della X'iille d'.àosta r 
altri, l.a sezione centrale 
studi economici dette ACLI 
ha portalo ii lermiae uno 
studio sul Lazio facendo 
nn'annlisi quasi spietata 
della situazione della di.ìoc- 
ciipazioae e chiedendo l’in- 
dastrializzazione della re- 
(ponc. CLSL e bonomiani di 
Viterbo e Frosinone sono 
itati rosfreffi anche loro 
dai loro i'( ritti a chiedere 
insieme ni rumuntsfi lina 
profonda opera di rinnova- 
inent'i per tutto quanto 
ronccrfie VFiite Maremma 
e lo stato della campagna 
e dei laroratori agricoli. 
Sono .sorti a decine comi¬ 
tati uri'-n fpiestr due 
provi lìce — c ime anche nel¬ 
la zona Fontina — per 
hloccarr In raucellazione dei 
braccianti dofiìi elenchi ana¬ 
grafici. ma d rinmncelo: pcr-| 
cbè Fr'iiinone, Viterbo e 
Latina non l'anno fatto pas¬ 
si noternli nella diffusione 
defri'nita'' E non soltanto 
Fresinone, Viterbo e Lati¬ 
na, dot e ji’ire qualcosa si 
mitofc Ma jterchè Nettuno 
con 6fib ' r.p'e c Gemano 
cor. 800 copie domenicali', 
dcvoiirt rerilere più di ffC'i 
accento, di AvcHino, ccc.7 | 

Qui è fi punto. E non è 

ceclamente ({ fatto dclF/ij 

gara ebe ha deciso. Se mai 
la para ha fatto da vetrino: 
ha rivelato le possibilifà. 
La venta è che i compagmì 
dei Castrili romani hanno] 
messo al centro del loro 
'atoro po’ìhco la diffusione 
defrCn ta rhc non significa 
fare sf,itnii*o *l lavoro del- 
ìTnit.-i, com'e dimostrato 
latte loro lotte accanite. 


il democnitico Scar(o(ilio, 
dircllore del Militino di Na¬ 
poli luceva esporre la ban¬ 
diera. non sappiamo se al 
balcone o dori', per ogni co¬ 
pia renihitii m pin del gior¬ 
nale. Non è ebe (piesto dia 
un'esallii idra della eosii /." 
mollo di più dal momento 
che In lìosta in gioco non 
è sollantn iiuiuiniistralira. 
ma sniiisKamenl,. jiofilirn 
.1 ehi sono iiiidiile le 41) mila 
copie in pili’' .‘\ eoiiipiifpii. 
amici. (M’cer.'iiri ' (’liiunqiie 
l'sM .Siano IMI lutto e cerio' 
s: traila di riHailini inforuinh 
meglio, attratti da noi. in- 
ftuenznli da noi. F, forse il 
giorno più hello jier i dìf- 
/iisort dei (’asfellt .sarà 
(piando trorernnno un cit¬ 
tadino eoa /Tnilii in tasra. 
senza elle fie.ssinio di loro 
possa dire di avergliela veli¬ 
li 11 ta. 

l’ercliè ora questo è il 
problema: stabilizzare que¬ 
sto successo. (Questo lettore, 
semi-ocrn.siomile o .seflima- 
nale clic sia. trovarselo di 
fiatico ogni mattina Allora. 
migliaia di handierim rosse 
fiianlatc sa un'ideale carta 
geografica dei Castelli rn- 

re- 


ipiro. Ma soprattutto (pie¬ 
sto: un punto fermo al (pia-l' 
fc molli compagni, di molte 
sezioni dell'Italia ceiitrn-mc- 
ridiniialc devono guardare, 
rc.o ur.NS.x 


BONN, 25. — I monopoli 
lede.schi dominano netta¬ 
mente il settore automobtli- 
.stieo (lolla < piccola Kitropa ». 
Chiesta è la conclusione di 
mio studio compiuto dalla 
* Vcihaml dcr Autoinobilin- 
(Itistiic», organi//a/ionc de¬ 
gli imlu.sti inli deiratito delta 
Clennania occidentale. Dalle 
statisticlu* com|)iute risiilla 
infatti che la (ieniiania occi- 
dcnl;dc |)roduce oggi il 50''! 
d(*llc v(*ttiire 0 il 40 degli aii- 
locarri 'isciti dagli stabili¬ 
menti dislocali ncU’arca del 
MFC. 1.'Italia. alTcrina la 
icla/ionr di'gli industri.di te¬ 
deschi. è piazzata molto lon¬ 
tana dalla Germania occi¬ 
dentale con solo l’B‘,c della 
piodnzione automobilistica, 
■-empie rispettcì al totale del¬ 
le auto e degli autoeairi pro¬ 
dotti dai sei piK'si aderenti 
.li MFl’, 

Il settanta por conto (l(*lla 
pi odiizione nutnniobili.stica 
dell.» Goiinania oeeidontalo o 
it.it.i assoihita dai pao.si del 
MFC. I.o ospoittizioni v(*rsn 
tei ZI moreali, ohe nel 1055 
i.iggmn.sero 041 20B anle- 
ine//i, si sono elevalo nello 
■leoiso anno a hi*ii 1.230.050 
imita. Nello stt'sso anno — fa 
notale la relazione — l’In- 
l’Iulleira li.i esportalo 500 410 
.mtoiiM'zzi 

Ihiiiolo .die prospi'tlive del 
iiieM’.do antoniobilistieo la 
lel.i/iooe allernia elio gli in- 
dnsliiali della Cìermaniii oe- 
eidentale punteranno ad ele- 
v.iie la (li‘n‘-ità anloinobili- 
■-lie.t nei .s('i |>a(‘si aderenti 
al trattato comunitario. At¬ 
tualmente la massima den¬ 
sità e legistrata pel I.nssem- 
hnrgo con 11 abitanti ogni 
velini a in circolazione, si*- 
gnono poi la Francia con 12 
abil.inli per \’ettnra e il Bel¬ 
gio con 15. In posizioiu* ìn- 
teimi‘dM sono la (■(‘■mania 
eeei(h‘nt,il(‘ eoo 21 abitanti 
pi'r velini a, l'Olanda con 27 
I.‘Italia clinide la giailnato- 
11:1 con 41 persone ogni atito- 
V(*11uia in ciIcolazione. 

L'Innocenti produrrò 
il « Baby Car » Austin 

l.ONDHA. 2.'). — Secondo 11 
- D.tily lleridfl-, che ne d.’» 
iiotizi.i con grande ridevo In 
prima paguiu, il nuovo model¬ 
lo di piccola cilindrati) della 
•Au'-liii" *,ai.'i (irodotto in It.i- 
lia diilla ditta Innocenti. - L'In¬ 
ghilterra invado l'Europa con 
la rn.icchm.i a j)li'i buon iner- 
c.ilo. d "Ilaliy C'iir” della An- 
sliii mudo in Itiily». questo 11 
titoli) del giornale .su (|ii.atfro 
colonne. 

Come si rieordi'r.'i alcuni gior¬ 
ni or^ono eri) statii annunciata 
la stipiila/.iom* di un contratto 
tri II m.iRRiore f.ihhrica di aii- 
tom(tl).Ii lintaiinicii. .hi ILMC. 
elle jirodiice modelli - Morris- 
- .Xiistm-, e la dilla Innocen¬ 
ti. per la loro faliliric.'i/.ìone in 
Itiilia Tiittavi.a. tra t modelli 
elencati nell'.-iceordo. non era 
indieatn la nuova piccola uti- 
l.t.in:. 


I minatori della Ruhr minacciano 
una marcia di protesta su Bonn 


BOCIllJM. 25. — 1,0 mi¬ 
niere della Hubr, il b.-ieino 
caibunifeio più imporliinto 
dcirFuropit occident.ile. sn- 
no minacciato da ima cri.si 
senza jnecedenti. Nelle mi¬ 
niere del bacino ove si estrae 
il 03*^0 del carbone pmdottn 
lalla Gcrmaniii occidentale, 
sono ancora giacenti 17 mi¬ 
lioni di tonnellate di rarbo- 
ne inv(*mlnto. Fa |)rodnz:one 
calata da 133 milioni di 
tonncll.ite nel 1057 a 125 mi¬ 
lioni di tnnnellate nel 1558 
Ilelinmth Bnrekadt, jiresi- 
dente deirUnione di'gli in¬ 
dustriali minerari della Hnhr 
ha dichiarato che la jnodu- 
zione deve essere ulterior¬ 
mente ridotta i* che 6 certo 
che da 30 a 40 mila la vola¬ 
tori do\ianno essere licen¬ 
ziali entro il 1081. I licen¬ 
ziamenti. secondo i tecnici, 
(lotranno ammontare lino ad 
80 mila unità nel caso che 
il governo non prenda prov- 
voilmienti. (guanto alle mi¬ 
sure che gli industriali ri¬ 
vendicano esse con.sistono 
nella limitazione di'Ih* im¬ 
portazioni di petrolio. Gli 
stessi industriali, tuttavia, 
asseri.scoiio che ipieste mi¬ 
sure non potranno sanare la 
crisi clic* deriva fondamen¬ 


talmente daircstendersi di 
nuovo fonti energetiche, 
ipi.'ili in particolare il pe¬ 
trolio e 1 suoi derivati che 
sostituiscono sempre più lar¬ 
gamente il carbone. 

I sindacati operai non con¬ 
dividono le richieste prote¬ 
zionistiche degli indn.stria- 
!• ma rivendicano che la 
tr.is formazione tecnologica 
('oinj)orlata dalle nuovo fon¬ 
ti di energia non venga com- 
pint.i sulla loro pelle. « 
d governo non agirà saran¬ 
no guai »: cosi ha dichiarato 
Gito Keslermann presidente 
di una commissiono interna. 
Kcstcìmann ha poi aggiunto 
i lie I lavor.itori della minio- 
r,i t l'imz. Begent », già du- 
r.iineide coljiita dalla crisi 
’ono decisi anche ad orga- 
n '/.l'e ima marcia versr> 
Bonn Fx r protestare contro 
d i;o\('rntf. Fitiard. ministro 
dcll'ernnomia di Bonn, si è 
limit.ilo a jirogettare un’im- 
posl.i sul petrolio senza sa¬ 
per indicare altra soluzione 
al proldema. «Questa volta 
Filiard non farà miracoli » à 
F.mi,irò commento di (pianti 
SI enino illusi elle ne.s.suna 
crisi .si jiotesse afTnccfare 
ni'lLecononua della Germa¬ 
ni,! occidentale. 


L’IMPRESA DI DARIX TOGNI SUL CLAPIER 


Una vipera ha morso 
la guida degli elefanti 


(Dal nostro Inviato speciale) J tfiifn monnento a un dito dalla 

iiipi'rd. 


SI ISA. 2.') - l.’ullliiiii fwr- 
lu.sl riijinne coiuiuiitn da Parir 
Tiiiini e dai smu (■ollahuralori 
sul traci'iatn che ilarraniio per¬ 
correre I tre eìrfauh del cirro 
per .scalare d C'nlle f'Iapier, 
SI (' coiicìnsa stasera con un 
I II r i d e II t e drnniniatiri.ssinio' 
proprio in vetta al C'nlle mi 
coiiipoiieiiie della coi» 1(1 rat, il 
tedesco Jonibp lìiistiihner. è 
slato niorsiratn da mia vqiera 
Uiigtlimito a fciiipo ih record 
il /ondo - l’ditc r prontmiicrifc 
ninitn, il nastiihiirr è ordini 
fuori pericolo Solo doniatliiia 
SI potrà sapere con certezza 
se le .sue l'ondizinm plt per- 
nirlteramio ih Oiiulare ali rle- 
hiiili idVattiicco del Clapier 
La cnniitivii iteevit hieornto 
tutto d (jioriio lungo tl fter- 
rorso. .sisteuinndo ah'um trulli 
(Iella mulattiera parttrolartnen- 
le impervi, riuforzando 1 pnu- 
lirelh e smussando le punir 
più aguzze delle rocce net pas¬ 
saggi obbligati Sul Clapier, 
f/uando ormai .si era sul punto 
ih prendere la ria del ritorno, 
li Ha.slubner ha voluto .sposta¬ 
re mi grosso .sasso che ingom- 
hroi'd d .sentiero, vi ha infilato 
le mani sotto, rna in tpirlln è 




Il ('olle Clapier sfiora i 2500 
metri d’altezza mentre il cam¬ 
po - base della .spedizione, a 
Pian de llmue.s. è a quota 800. 
Il tragitto viene normalmente 
coperto in due ore e mezzo-tre 
ih marcia: il na.stiihner, ac- 
rnmpagnntn e sorretto da due 
valhguim del gruppo, ha im¬ 
piegato un minuti e a ciò deve 
la sua salvezza. A Pian de Rtii- 
nes, iin’idirziOMc di siero anti¬ 
vipera lo ha immediatamente 
soitrattn all’azione del veleno. 
ma non è da escludere che 
nella notte .sopravvenga la 
febbre. 

8e ciò non accadrà, domat¬ 
tina, alle 5. il llastuhner apri¬ 
rà la marna dcoH elefanti sut- 
lit -strada di Annibaie-, La 
vetta del Clapier — secondo i 
' piani .strategici - formulati da 
Tonni -- dovrebbe essere rag¬ 
giunta con una .sola tappa, in 
circd H ore 

Optii. tl /nbbrienfo che /un¬ 
ge da .stallaggio per i pachi- 
derrni. t lama, il cammello e 
d dromedario è sfato méfn di 
turisti e villeggianti giunti in 
unto o in motocicletta da Susa 
r dai centri vicini. Va aggiun¬ 
to che -Menta -, -Cora- e 
’ Toni - hanno saputo provve¬ 
dere allo spasso dei visitatori 
con grande generosità. 

L'aria della montagna ha 
eridrniemente influito sul ca¬ 
rattere dei tre elefanti: da bo¬ 
nari e compassati attori del 
Circo quali erano, ne ha fatto 
Ire monrilacct dispettosi ca¬ 
paci di mandare m bestia per¬ 
sino quella pasta di donna che 
e la loro guardiana, Ursula 
ffa.ituhner Sentite questa: sta¬ 
mane. Ursula h ha liberati del¬ 
le catene che h trattengono 
alle tnanpidtoic dello stollag- 
'iio per condurli ad abheve- 
riir-t I tre giganti l’hanno *e- 
'luitn buoni buoni fino alla 
tontana ma. dopo un'abbon- 
■feute hbaruone d'r.cqna fresca, 
non ne hanno più voluto sa¬ 
liere d'. tn-nr.re casa. Ursula 
he. dnf'.to rtncorrer’t di qua 
<• di là come una disperata, e 
• Menta -, prima d'essere fatta 
prigioniera, r: è concejia una 
rettdetia anticipata immergen¬ 
do la probosc'de nefln fontana 
e arineff(arido la guardiana da 
cupo a piedi 

riF.R GIORGIO BETTI 


Riunioni 
delle segreterie 
della FlOM 


Lf>,S A.VfiLI.LS — La pnit/ia »ta «volicendo attive Indagini per rlrnstrairc Fuccisiune 
detta *liidrnle*SA Linda Ldna .Murlln. di 31 anni, il coi cadavere è staio trovato nudo 
n>-ll’.ipparlanirtilo dri fidanzalo. La «coperta avvenne domenica «era. l.a razaz/a era da 
poro iim ìI.i dal Itaeno (|(i.in(l« fu piignalata a morte, rfellt tel< fo‘o la .Martin c il fidanzati. 


I.t 
1 fi!’o 
I ; » 

I C0 • 
".e. d ; 


Svalutata in Indonesia la rupia 

I grossi depositi bancari bloccati 

li provvedimento di Sukarno mira a ottenere due miliardi di rupie di capitale attivo 


GI/\K.-\RT.-\ Gn.Jonesia). 
25 — Il prc.':d« n!e e primo 


!)i:ii d.inn; et <.vno cr* ';!.i'c 1,'‘'^‘ ^1 daB auracufo denti isri'itli.t m:n':<:ro dcU‘ln'l()r.(‘s..i. Su¬ 
or - -- l'..'r.o r.s;pire 'cr.ifi'o is 'u,! --i i, -r.-; .1 

no g;a 'T.it. inv.r.ii ncl.-j z..- ... j,,, oppo'*o :a 'ua tenac.s.'sf'K” nnzi. nuovo r.i.mb.o d''!!.! rup.a 


nc colpite. 

F’rimn deH'arrivo de! t - 
fonc. erano stati dati avver¬ 
timenti ed er.^no .st.ate prc-^c- 
misure di sicurezza Dop'^> 
che I3 tempesta ha colpito la 
zona, molti funzionari del 
governo locale, soldati ed al¬ 
tra gente si sono recati per 
porgere aiuto ncBe località 
magg'orrnente colpite. .Ne] 
circondano di Haiteng. dove 
1 tifone s; c abbattuto con 
ruj.eg.orc violenza 400 fun¬ 
zionari del governo circon¬ 
dariale e 250 funzionari del¬ 
le coir,un; del pKjpoIo si sono 
recati a! lavoro a fianco dcl- 


e m«^^o po polari. 


oppo 

,.s n-c e-jz.'i della propria forza 
Q i-'*3 de;l’Ale<:andr.no è aen- 
••• rh-'^ h'itTers:. che m gran¬ 
ir- rr.'iRR oranza si dà ammin.- 
-■•rator. derr,ocrat.ci. che sa :n- 
i'.id.i.'ire in ogni piccolo suc- 
ce-so. in ogni propria modesta 
affermaz or,e una tappa impor¬ 
tante per costruire il successo 
finale 

Bisagr.a p:,rt re da questa 
cor.'tataz.one per capire lo 
■;;anc.o con a, : comun.st; del¬ 
ta provincia d. Alessandria 
hanno aperto :I loro Mese della 
Stampa. Qualche settimana fa 
già s: era v^.c ni al 50'• del- 
l'obbiettivo finanziario; parec¬ 
chie sezioni sfioravano il lOO't. 
altre erano ad un l. vello di 
poro infer.ore. 


una azione; e una reazione 
a catena, controllata, con al 
centro tl lavoro dell’Unità 
che è il lavoro principale 
per avvicinare e parlare con 
i cittadini, avversari o ami¬ 
ci che siano, scontrarsi, 
confrontarsi, rompere gli in¬ 
volucri del settarismo, spez¬ 
zare l'isolamento della se¬ 
zione del PCI confinala in 
un vicolo, mondo a parte 
in una realtà che si muove. 

Uno potrebbe pensare: che 
lungo discorso per 3/89 co¬ 
pie, o magari per 39,509 co¬ 
pie in più vendute in due 
mesi. Raccontano le vecchie 
storie del giornalismo che 


indonesiana: a partire da 
questa mattina con un dol¬ 
laro è possibile acquistare 
45 nip:e, anziché le 11.40 del 
vecchio cambio legale e le 
29,91 del cambio turistico. 

Inoltre, il governo ha an¬ 
nunciato che il 90'’o dei de¬ 
positi bancari superiori al¬ 
le 25 mila rup.e saranno 
« congelati >. I depos.ti con¬ 
gelati verranno trasformati 
in prestiti governativi a lun¬ 
ga scadenza. Gli uffici go¬ 
vernativi, le organizzazioni 
sociali c quelle religiose pos¬ 
sono comunque essere com¬ 
pletamente o parzialmente 


C'cntate dal seguire questo 
regolamento, anch'esso en¬ 
trato in vigore questa mat- 
t'na T roso- 

lamento sono pa'sib.li di 
mprigionamento o di mul¬ 
te. I due provvedimenti de¬ 
cisi dal governo sono stati 
annunciati in seguito ad una 
riunione de: ministri che ha 
avuto luogo ieri. 

L’Agenzia Antera è della 
opinione che, grazie a questi 
due nuovi provvedimenti, 2 
dei 6 miliardi di rupie di 
capitale inattivo, saranno 
trasformati in capitale attivo. 

Infine, i provvedimenti go¬ 
vernativi includono la abro¬ 
gazione della legge sulle li¬ 
cenze di esportazione ema¬ 
nata nel luglio ’57, 

Come è noto. la situazione 
finanziaria indonesiana si 


prc.'rnt.( con car.'ittc'e d. 
estrema gravita sia p-cr li 
-c.arsita di boni d: cci.n-'iino 

spinta inflazionistica. La ec¬ 
cezionalità dei p.'ov.e.i.me.n- 
ti decisi da Sukarno test.mo¬ 
ria le difficoltà in cui s: 
trova l’economia del Paese 
La dec;.s;nne di svalutare 
la mo.neta no.n v.ene presa 
per la prima volta :.n Indo¬ 
nesia. Nel febbra.o del 1452. 
infatti, il governo ridusse 
della metà il valore del de¬ 
naro. II provvedimento ebbe 
immediata applicazione ta-i 
gliando a meta le banconote 
in corso e attribuendo va¬ 
lore di moneta con r.duzione 
del 50^ del valore a una 
parte determinata del bi¬ 
glietto di banca. 


st> r: li FTOM 

d. fsr.-» 1 p in'.o nil- 
z'fzz, CDRtrs'fjale ha 
■i’i '.f- «''Ru*'*: r.'zziior.z. 

. pnj- 

-... ' „ P..' . - i: 27 alle ore 9. 

■ -.v'-.-. d. F.rcr.ze. .Arezzo. 

I.-.ccc. L *. i~o. FoFcnica, Mir- 
5-, 1-3 ?p-z.a. P.s'.o^a. Altre 
r.ur.'o-i .«ararmo tenute » Ve- 
r-ns. Vicenz t, Tor.r.o. Venezii, 
Pord«r.&.'-e, Bologna. Parma € 
.M Isr.o 

.''"empre nei giorni 23 e 26 
(«rir.n.s altre r.umoa: a 

T«.'r_ P'^n.R.a, Ancona e Pe¬ 
rirò. n-.''.n're ne; pr.rr.l giorni 
pr.-v.s.:in'.i ««''timì.-.a sa- 
r^r-o •cr.’:*.’ r.-jniont a Nspol*. 
p3'.- TTTO. Taran*o, Crotone e 
Ha.'. I convegni e le “unioni 
f.rimo pres.ei'uti dai cair.pa- 
c... MiS'it; e R Cappelli 
!‘r„rs:-r. r.az.onal; delia fiOM 
e ccrr.p.x-;r.; Vecchi e Mar- 


Un acquafrcscaio 
accoltelloto a Napoli 

N’.XPOLI, 25. — L'acquafre- 
scaio Antonio Salvau. di 27 
anru. è stato acccltellato e ri- 
d tto '.n fin di v.ta da uno sco¬ 
nosciuto nei pressi del chiosco 
per la vendita d: bibite che 
egli gestisce in Piazza Ma» 
z.ni II fenio. soccorso dai paS> 
santi, è stato trasportato 
l'Ospedale dei PeUegrim do¬ 
ve i sarutarl lo hanno ricove¬ 
rato in condizioni gravissime 
per una ferita alfatMaOM pe¬ 
netrante in cavità. 
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l’Unita 


u Iti me notìzie 


Pretti d’abbonamento: Annuo Sem. 

UNITA* 7.500 3.900 

(con rrdizione del lunedi) 8.700 4.500 

RINASCITA J.S00 800 

VIE NUOVE 3.500 1.800 

(Conto corrente poitale 1/29795 


Continuazioni dalla prima pagina 


SERRATA C RITICA ALLA POLITICA GOV ERNATIVA 

Il più autorevole giornale francese 
denuncia la nazilicazione gollista 

« La guerra continua con le sue assurde conseguenze » — De Gaulle non ha sinora 
risposto alle aspettative — L'esercito in Algeria assolve ai compiti della gestapo 












(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 25. — < La Pran- 
cia si trova c.spo.sta a una 
specie di naziflca/ione ma¬ 
scherata i cui sintomi Rià ap¬ 
paiono qua e là nella stessa 
metropoli >. Questa la dram¬ 
matica conclusione cui è 
giunto un articolo comparso 
oggi su Le Monde a firma Si- 
rius, pseudonimo dietro cui 
si cela il direttore dellMm- 
portante quotidiano parigi¬ 
no Beuve-Mery. NeH'esami- 
nare la politica algerina del 
regimo gollista Beuve-Mcry. 
che aveva Iniziato ieri lo stu- 


Le chiese prolestanti 
anglicane e ortodosse 
e gii afro*asiatici 
contro gii esperimenti H 


RODI, 25. — Il Consiglio 
mondiale delle chiese pro¬ 
testanti, anglicane e orto¬ 
dosse, riunitosi in seduta 
annuale, ha chiesto che 
continui la sospensione del¬ 
le prove nucleari e ha invi¬ 
tato I paesi che si accin¬ 
gono a far esplodere bom¬ 
be nucleari a desistere da 
tale proposito. 

Del Consiglio mondiale 
delle chiese fanno parte 
circa 170 chiese ortodosse, 
anglicane e protestanti, che 
annoverano circa 1B0 mi¬ 
lioni di fedeli. 

Nella risoluzione adottata 
unanimemente al termine 
della seduta odierna al de¬ 
nunciano anche le discri¬ 
minazioni razziali e l’anti- 
semitismo e al chiede II 
rispetto del diritto di scio¬ 
pero, nonché la libertà per 
i non cristiani di far parte 
di < legittimi partiti poli¬ 
tici a. 

* * « 

IL CAIRO, 25. — I gior¬ 
nali egiziani annunciano 
con grande rilievo che II 
7 settembre nelle capitali 
afro-asiatiche saranno in¬ 
dette grandi riunioni pub¬ 
bliche di protesta contro 
gli esperimenti atomici 
francesi, I giornali affer¬ 
mano anche , che la pròs¬ 
sima l'Ilirtlòne deljfi Léga 
araba a Casablanca .trat¬ 
terà deiropposizlorte degli 
arabi agli esperimenti in 
programma. 

dio deir attuale silunzione 
francese in un articolo dal 
titolo < Dal gollismo liberale 
al nazionalismo totalitario? » 
sottopone ad una serrata cri- 
tica la politica governativa 
a un anno di distanza dal- 
Tassunzione dei poteri da 
parte del generalo De Galli¬ 
le. Dopo aver fatto l’omag¬ 
gio d’obbligo ai pretesi ri¬ 
sultati positivi ottenuti da! 
generale, di cui Beuve-RIery. 
è un sostenitore, il direttore 
di Le Monde scrive che le 
circostanze stesse cui De 
Gallile deve l'andata al po¬ 
tere rappreseniano la più pe¬ 
sante ipoteca sulla sua atti¬ 
vità. « E’ evidente che per 
porre fine alla guerra d’Al¬ 
geria erano necessarie due 
condizioni: costringere i qua¬ 
dri deH'esercito alla più 
stretta obbedienza, tenere in 
scacco in Algeria e in Fran¬ 
cia i nazionalisti più acca¬ 
niti. Non è perciò sorpren¬ 
dente notare che De Gaulle 
ha esitato a colpire gli uomi¬ 
ni che in mancanza di una 
regolarità formale nella tra¬ 
smissione dei poteri possono 
sempre domandargli: chi ti 
ha fatto re? *. c Cosi — pro¬ 
segue il giornale — la guer¬ 
ra continua sviluppando tut¬ 
te le sue assurde conseguen¬ 
ze. Una guerra che non si 
osa chiamare col proprio no¬ 
me e che si vuol far passare 
come cardine di una impre¬ 
sa di pacificazione e di pro¬ 
mozione di musulmani chi 
essa stessa rende s./vente im¬ 
possibile. In questo modo -• 
continua Le Monde — tutte 
le libertà più o meno mi¬ 
nacciate in Francia sono sop¬ 
presse in Algeria. Chiunque 
può essere sospettato in ogni 
momento, denunciato, arre¬ 
stato e sottoposto alla tortu¬ 
ra. Aissid Idir, il sindacai.s'.a 
algerino detenuto in un ca.m- 
po di concentramento. d-';M 
che un tribunale aveva ord’- 
nato la sua scarcerazione, e 
morto misteriosamente nello 
nostre mani, è un oaso tra i 
tanti >. «Troppi errori sono 
stati accumulati. Un cicco 
accanimento ha impedito le 
riforme più necessarie. A 
Parigi si capitola sempre da¬ 
vanti ad Algeri. Una parte 
dell’esercito a poco a poco 
si è adattata a dei compiti 
che non sono di sua compe¬ 
tenza, competenza che i te¬ 
deschi riservavano a de: cor¬ 
pi speciali (leggasi "Gesta- 
po” - n.d.r.). Per molto tem¬ 
po negato, ora il male e di 
pubblico dominio. Alle pri¬ 
me proteste di giornalisti e 
di univ’ersitari si sono suc¬ 
cessivamente aggiunte 1 e 
prese di posizioni ullìcMl: 
quale quella del gener.aie De 
Bollardiere, del generale Bil- 
lotte, di vescovi cattolici c 
persino, seppure più discre¬ 
tamente dei magistrati della 
Corte di cassazione >. 

«11 regime, la Francia, si 


trovano cosi esposti ad una 
specie di nazilicazione ma¬ 
scherata i cui sintomi ap¬ 
paiono qua e là nella stessa 
metropoli. A questi fatti si 
obietta che oramai il dilem¬ 
ma ò solo "integiazionc” o 
"indipendenza" che quindi 
ogni forma di trattativa può 
e.ssere interpretata come un 
tentativo di negoziare con 
r "assassino", il che provo¬ 
cherebbe una nuova unità 
tra esercito ed es’.iemisti e 
una esplosione ben più gra¬ 
ve di quella del 13 m.iggio 
« Fortunatamente (piesta 
non ò ancora cosa sicura 
Ma se il peggio — conclude 
drammaticamente Beuve- 
Mery — non può essere evi¬ 
tato, i francesi e forse lo 
stesso De Gaulle preferireb¬ 
bero che ciò avvenisse come 
risultato di una nuova rivo¬ 
luzione contro il Generale 
piuttosto che come conse¬ 
guenza di una involuzione 
più o meno lenta del regime 
condotta sotto la sua egida >. 
L'articolo di Le Monde ò un 
avvenimento di grande por¬ 
tata perché indice di un ac¬ 
centuarsi dei contrasti in se¬ 
no alla dc.stra francese che 
sostenne De Gaulle creden¬ 
dolo capace di risolvere il 
problema algerino e che ora 
si trova di fronte a quella 
involuzione reazionaria del 
regime che sin dall’inizio 
la opposizione democrat'ca 
aveva indicato ineluttabile 

La prosa di posizione del 
direttore di Le Monde — che 
in un altro articolo chiarirà 
domani le sue proposte — 
vuole nel contempo aiutare 
gli elementi che in seno al 
Consiglio dei ministri so¬ 
stennero una soluzione del 
problema algerino nel sen.so 
dell’associazione alla comu¬ 
nità francese o con una for¬ 
mula similare, ponendo De 
Gaulle di fronte all’esigen¬ 
za di scegliere tra i < mode¬ 
rati », cioè i gruppi capita¬ 
listici tradizionali, e gli < ul- 
tras », cioè 1 coloni e 1 grup¬ 
pi finanziari che speculano 
sul petrolio sahariano. 

Oggi, intanto, ogni mini¬ 
stro ha affilato le sue armi 
(ler la battaglia di domani, 
il Consiglio di gabinetto, che 
si è riunito nel tardo pome¬ 
riggio di oggi, per più d' 
due ore ha discusso i pro¬ 
blemi tecnici per la seduta 
di domani e per la ripresa 
parlamentare prevista per 
l’B ottobre. In precedenza, 
in una riunione più ristret¬ 
ta. i ministri finanziari ave¬ 


vano discusso 1 problemi dei 
prezzi in continua ascesa 
Deb ré ha evitato il riscino 
di una discii.ssione aperta 
suU’Algeria, limitandosi a 
registrare le opinioni dei mi¬ 
nistri per farne una sintesi 
al Capo dello Stato. II Con¬ 
siglio ha anche discu.sso la 
situazione dei rapporti eco¬ 
nomici franco - tunisini su 
quali riferiranno d o m a n 1 
George Gorse, ambasciatore 
di Parigi a Tunisi e De VVail- 
ly, ispettore gein'iale delle 
Finanze. Anclie il problema 
del bilancio, jierno dei con¬ 
trasti tra l’inay e Debré, é 
stato solamente sfiorato. Il 
ministro della Dife.^a c il pri¬ 
mo ministro hanno mantenu¬ 
to ferma la loro richiesta per 
l’esercito e per il piano di 
Costantina, il ministro delle 
Finanze ha ribadito la su .3 
opposizione. E’ stato infine 
reso noto che il complesso 
problema del bilancio sarà 


discusso anche il pro.ssimo 
27 agosto con i cajii dei grup¬ 
pi parlamentari deH'Assein- 
blea nazionale, ajiproflttando 
della parentesi aperta nella 
attività parigina dal viaggio 
di De Gaulle in Algeria. 

ACUII.LE FIN/I 

I reduci francesi 
chiedono il ripristino 
delle pensioni 

FAItlCI. - Il reduci di 
giHura fr.iiiccsi inteadono pas- 
,s:ire di niiiivo idroffeiisiv.'i per 
ottiuiere d;il govcu/io il ripri¬ 
stino delle loro pen.sioiil. sop- 
[ire.sse nel ipiadro del prograni- 
ina di austerità economica. 

Le organiz/aziorii dei reduci 
lianno reso noto che intendono 
effettuare a Parigi, il là set¬ 
tembre. una - dimostrazione 
nazionale ~ che. se attuata, po¬ 
trebbe c.s.sere la più clamorosa 
d;i (pi.'indo De Canili' è salito 
(li poteie 




MIA, Mi — Marcus l*crcz Jlineiic/. (In primo plano con gli 
occliliill) c II suo iivvoiMito Daclil \V. Wallcrs (a destra) 


all'iisclta 


federale 


.Miami 


(Telefoto) 


Arrestato ieri a Miami Perez Jimenez 
accusato di furto corruzione e omicidio 

Rilasciato dopo aver versalo una cauzione di 25.000 dollari - Il Console generale 
del Venezuela ne ha chiesto Testradizione - Si trovava negli USA da 18 mesi 


MIAMI. 25. — L’c.x ditta¬ 
tore ilei Venezuela Marcus 
iVrcz Jiinciiez c stato arre¬ 
stato iu seguilo alla richie¬ 
sta di estradizione presen¬ 
tata ieri alla Corte fedeiale 
degli Stati Uniti da Manuel 
Aristeguieta, console gene¬ 
rale vcne/uclauo di Miami. 

.Fimcnez è stato' arrestalo 
nella sua Iii.ssuosa villa al 
mare e confinalo in una stan¬ 
za sotto buona guardia, do¬ 
po avergli rilevato le im¬ 
pronte digitali. 

Successivamente .1 imeiiez 
è .stato rilasciato dietro ver¬ 
samento di una cauzione di 
25.000. dollari. Ai giurnali- 
stLeho lo inlerrogavaiio al- 
l'useila del tribunale, .lime- 
nez ha detto di essere sicu¬ 
ro che le accuse mo.sse con¬ 
tro di lui dalle autorità ve¬ 
nezolane sono ispirate da 
motivi politici. 

L’arrosto è avvenuto in 
base al trattato di estradi¬ 
zione firmato fra Stati Uni¬ 
ti o Venezuela a Caracas, nel 
1922, e in vigore dal 1924. 


.limone/, .si trova negli Sta¬ 
ti Uniti con Un perine.sso 
turistico e aciniislò la Iii.h- 
suosa villa di Miami poco 
dopo il suo arrivo. 

fi mandato dice die .Iime- 
nez cittadino venezuelano, è 
sottoposto allualmente alla 
giurisdizione della Corte 
federale statunitense di Mia- 
mi. elle è fuggiasco dal Ve¬ 
nezuela e che Un processo 
criminale è stato intentato 
contro di Ini alla Corte Su¬ 
prema federale vcne/.iielana 
di Caracas per furto, cor¬ 
ruzione e omicidio. 

.fimcnez fu rovesciato dal- 
rinsurrezione popolare scop¬ 
piata il 23 gennaio dello 
scorso anno, dopo dite gior¬ 
ni di combattimenti nel cor¬ 
so dei (inali operai, studenti 
c patrioti linnno attaccato e 
vinto la sbirragliti del ditta¬ 
tore. Oltre 400 patrioti mo¬ 
rirono c 2000 furono foriti 
durante i duri sanguinosi 
scontri, .lunenez si era im¬ 
padronito del potere con la 
forza grazie aH’aiuto degli 


l'SA nel novembre del 1948. 
Egli aveva ripagato larga- 
ménte gli USA di ipiesto 
aiuto cedendo lo sfriitta- 
monto di tutte le ricche ri¬ 
sorse del paese ai monopoli 
stalimitcìisi. La famosa Uni¬ 
ted Fruit, ad e.sempio pos¬ 
sedeva oltre 000.000 ettari di 
terra, Roekefeller 3 milioni 
e mezzo di ettari di terre 
nelle zone petrolifere. 

Messaggio di Krusciov 
alla conferenza 
di Pugwash 

PUGWASH (Nuova Scozia). 
'23. — Il Primo ministro so- 
vii'tico Krusciov h.-i inviato un 
messaggio .alla conferenza In¬ 
temazionale degli scienziati 
riunita a Pugwash per Inizia¬ 
tiva di Cynis Eaton. 

Krusciov auspica un'inter¬ 
dizione di tutti i tipi di ami! 
idi distruzione In massa 


300.000 metallurgici 

in sciopero do oggi 

in Argentina 

BUENOS AIRES. 25 — 
Trecen tornila metallurgici 
argentini sono eiUniti in 
sciopero questa mattina, pa¬ 
ralizzando la eptasi totalità 
deH’industria metallurgica 
11 sindacato dei metallur¬ 
gici ha ordinato lo sciopero 
(li durata illimitata, per ap¬ 
poggiare una richiesta di au¬ 
mento (lei salari e per pro¬ 
testare contro il programma 
(li austerità del governo. 
Malgrado un appello lan¬ 
ciato ieri sera (Ìal ministro 
dcH’Econoniia, Alsogaray, il 
movimento è stato seguito 
dalla (piasi totalità degli o- 
porai con la sola eccezione 
degli operai della fabbrica 
automobilistica < Kaiser > di 
Cordoba. Il sindacato vuole 
uno sciopero totale, per cui 
i forni sono spenti e gli stes- 
,si gnaixiiani c pompieri deb¬ 
bono abbandonare il lavoro. 



Monito di Hanoi 

per io crisi del Laos 

Il Vici Nani non pim restare iniiifTerente alTin- 
lervenlo americano - Si sviluppa la «guerriglia 




SP.ANGnAI.E3I (Germani* occ.) — .Aerei a reazione americani, alirezzati per ii lanci» 
di bombe niirlcarl. sono iciiinli in Germania. GII aerei, ehe preredenlemenle erano di 
stanza In Franria. hanno do» aio lasciare il paese in seciiilo al rifiuto americano di dare 
lina maRKiore responsabilità olla Francia nel comandi della X.ATO. De Ganlle. per rap- 
presatslia ha rifltilato di continnare a ospitare eli aerri americani e ha rltlnlo la flolla 
francese dalia N.ATO. NcÌI.t tcIcfoto" I primi aerei aiterrano sul suolo tedesco 


HANOI, 25 — Il governo 
(Iella Repubblica democrati¬ 
ca del Vici Nam ha pnbbli- 
iMto oggi una dichiarazione 
nella quale afferma di « non 
|ioter restare indifferente 
.Tila seria situazione creata 
nei Laos dagli imperialisti 
statunitensi e dal governo di 
riuuii Sanaiiikonc. situazio¬ 
ne clic minaccia la sicurez¬ 
za del Vici Nam e la pare 
1 m Indocina e nell’Asia del 
sud - est ». 

La dichiarazione, falla 
questa mattina, tramite nn 
portavoce del ministero de¬ 
gli e.steri e diffusa da radio 
Hanoi, ricorda che * centi¬ 
naia di consulenti militari 
statunitensi operano nel 
Laos e molti di essi sono 
stati inviati nelle zone dove 
sono in corso combattimen¬ 
ti. per assumere il comando 
l’clie unità dciresercito rea¬ 
le laotiani^ ». 


Un night-club armi e stupefacenti scoperti 
nel penitenziario brasiliano di Porto Aiegre 

Un e\;iMi ò stalo ritrovato aIli»'\o della srnola statale di polizia - I. assassino di 39 persone 
Iia dichiaralo elie restava in rareere per prepararsi agli esami - Il ser3Ìzio di libera nseita 


RIO DE JANEIRO. 25 - Il 
penitenziario di Porto Alcgrc — 
la Capitale del Rio Grande del 
Sud — è tornato nuovamente 
.'■gli onori della cronaca. Due 
dispacci provenienti dall.a capi¬ 
tale - gaiicha - confcrm.ano che 
quel carcere può vantare giu¬ 
stamente il titolo di essere lo 
stabilimento di pena più acco¬ 
gliente del mondo 
- Giorni fa — dice la prima 
notizia — 130 uomini della mi¬ 
lizia statale hanno effettuato 
una incursione nel carcere e. 
nel corso della perquisizione ef¬ 
fettuala nelle 41 celle che ac¬ 
colgono ben 004 detenuti, han¬ 
no seque-trato centinaia di col¬ 
telli. rivoltelle, altre armi od 
una grande quantit.à di stupe¬ 
facenti Ma la maggiore sorpre¬ 
sa attendeva 1 militi nella cella 
n. 8 che. decorata con tappeti, 
cortine c servizio di bar. stava 


funzionando come night-club 
per I prigionieri - 

I detcmiti fomiti di mezzi po- 
tev.ano godere anche di uno spe¬ 
ciale - servizio » di libera usci¬ 
ta e. quando non rientravano, 
venivano dati come - evasi -. 
Da diversi mesi — dice il se¬ 
condo dispaccio di Porto Aie¬ 
gre — la polizia stava ricer¬ 
cando attivamente uno di qiu?- 
sti evasi, e finalmente è riuscita 
ad acciuffarlo dove nessuno si 
sarebbe mai immaginato di an¬ 
dare a cercarlo. L'introvabile 
- evaso • ò stato ritrovato alla 
scuola statale di polizia dove 
era iscritto fra gli allìe\i par¬ 
tecipanti ad un corso per la no¬ 
mina a commissario di pubbli¬ 
ca sicurezza. 

Anche il carcere di Fortaleza. 
capitalo del Ccarà (nord-est 
brasiliano) gode di una meri¬ 
tata fama, oscurata solo da qucl- 


l.a del penitenziario di Portoi 
.Megre I n giornalista s: è re¬ 
cato ad intervistare, nel e.arcere 
d- Fortaleza .il noto « pistolci- 
ro • Catana, un as.^assino pro¬ 
fessionale il quale, dietro paga¬ 
mento di un ragionevole com¬ 
penso. ha - fatto fuori > ben 39 
persone II bandito ha voluto 
subito mettere in chiaro che la 
sua presenza in carcere eia un 
fatto puramente transitorio in 
quanto non sono state ancora 
fabbricate le sbarre che possano 
trattenerlo Ita pr(visato che 
potrebbe andarsene in qualun¬ 
que momento, ma che ha deciso 
di trattenersi ancora e di ap¬ 
profittare della tranquillità del¬ 
la sua colla per prepararsi agli 
esami. - Esami per che cosa? -, 
ha chiesto il giornalista, - Per 
la facoltà di Legge. Voglio di¬ 
ventare ax-vocato -, ha risposto 
il • pistoleiro 


I , Ufficiali ribelli 
fucilati a Bagdad 

I _ 

BEIRUT. 25. — Cinque uf- 
ificiab irakeni sono stati fuci¬ 
lati stamani a Bagdad per aver 
preso parte alla rivolta di Mo- 
.sul. scatenata lo scorso marzo 
d.al colonnello Abdu) Wahab 
Scianaf, 

Insieme ai cinque ufficiali C 
«tato anche fucil.ato un civile. 
Le sentenze contro i sci uomini 
erano state pronunciate mer¬ 
coledì della scorsa settimana 
dalla Corte marziale popolare 
di B.igdad. 

I sei erano stati riconosciuti 
colpevoli di un -tentativo di 
rovesciare U regime rivoluzio¬ 
nario e di annettere l'Irak al¬ 
la RAU —, 


I combattimenti nel L.aos, 
secondo fonti del governo 
regio, continuano a svilup¬ 
parsi frattanto in senso f.n- 
vorevole alle forze popolari 
E' stato comunicato uffi¬ 
cialmente a Viontiane che 
i guerriglieri operanti nella 
regione montagnosa del Lao.s 
nord - occidentale, avrebbe¬ 
ro circondato quasi comple- 
l.imente la provincia di Sam 
Nona, centro principale del¬ 
la guerriglia. Parlando-ad 
ima conferenza stampa, un 
ufficiale superiore dell’eser- 
eito governativo ha dichia¬ 
rato che nella provincia di 
Sam Nella, le unità regolari 
« hanno adottato le tattiche 
lidia guerriglia». Nella pro¬ 
vincia di I.uang Prabang. ha 
aggiunto Fiifficiale Inoliano, 
un contrattacco sferrato dal¬ 
le truppe regolari è stato re¬ 
spinto dai guerriglieri, i 
.qu.ili lianno occupato una 
«cric di villaggi pre.sso Pak- 
'Cng. Le truppe governative 
sono stato disperse e si stan¬ 
no raggrupppando nella par¬ 
te sud - orientale della pro¬ 
vincia. 

Ho Ci Min partito 
per Hanoi 

PECHl.NO. 25 — r. prc.si- 

dcntc d(’lL'i Rcpubbl c.t demo- 
orr.tio.T del Virtn.im Ho C 
Min h.T l.isoi.'U'i occ. IVch.iio 
por toTr.-irc id H.iro- a’. torm=- 
r.c di Una vi«.;a ‘n Cin.a c ncl- 
'.T'n.orr Sovietio.a 

.A «.-l’iit.Tro Ho Ci Min al- 
l'aoroporTo si cr-ano rccr.t; il 
primo ministro Ciu En L.ai, il 
mini-stro degli esteri Chin Yi 
ed altre autorit.à 

Un aereo militare 
precipita a Parma 

PARMA. 25. — Un aereo 
militare da osservazione è 
precipitato, poco do)>o le 17.30. 
a circa 10 km. da Parma. I 
due occupanti, il tenente pi¬ 
lota Paolo di Furia di 26 anni 
da Foggia c il sergente pilo¬ 
ta Giovanni Fcnoglio. di anni 
22. da Torero Mondovi (Cu¬ 
neo) sono stati ricoverati al¬ 
l'ospedale di Parma. Le con¬ 
dizioni del Di Furia sono gravi., 


WASHINGTON 

cevuto negli Stati Uniti co¬ 
me un capo di Stato, seb¬ 
bene sia in realtà un capo 
di governo. Pertanto, sarà 
a riceverlo all’aeroporto Io 
stesso Eisenliower, e non già 
Nixon, come avrebbe volu¬ 
to, diversamente, il cerimo¬ 
niale. A coloro che gl» chie¬ 
devano se il programma del 
suo*viaggio a Mosca rima¬ 
ne quello fissato, il presiden¬ 
te ha risposto: « Mi sono im¬ 
pegnato ad andare nella 
Unione Sovietica e vi an¬ 
drò, a meno che circostanze 
imprevedibili me lo vieti¬ 
no ». Anche queste dichia¬ 
razioni costituiscono una di¬ 
retta risposta alle pre.ssioni 
dei circoli oltranzisti, inte-- 
se a limitare la portata dei 
pro.s.simi incontri ed anzi a 
mettere in discussione lo 
•stes.so viaggio di Eisenbo- 
wer a Mosca. 

Alla vigilia della parten¬ 
za del presidente, grande ri¬ 
sonanza ha avuto nei circoli 
politici di Washington un 
passo formale compiuto og¬ 
gi al Dipartimento di Stato 
dai capi delle rappresentan¬ 
ze diplomatiche di dieci 
Pae.si arabi, i quali hanno 
sollecitato l’intervento degli 
Stati Uniti per una soluzio- 
Mo negoziata del problema 
algerino. I dicci sono stati 
ricevuti porsonnlmcnte da 
Hcrtcr, cui hanno consegna- 
ito una dichiarazione comu- 
Inc in questo senso. Il tèsto 
della (lichiarazione non è 
stato roso pubblico. I dicci 
hanno rilasciato tuttavia al¬ 
la stampa un comunicato 
nel quale dichiarano di ave¬ 
re espresso « la loro speran¬ 
za in nn contributo degli 
•Stati Uniti, alla prossima 
.Assemblea dell’ONU. per la 
causa dell’indipendenza al¬ 
gerina ». Il documento pro¬ 
segue quindi sottolineando 
la necessità di porre fine, 
dopo tanti anni, al sangui¬ 
noso problema, a mezzo (li 

< dirette negoziazioni » c in¬ 
vita gli Stati Uniti a colla¬ 
borare a questo fine. 

Il problema algerino, co¬ 
me si sa. è venuto noi gior¬ 
ni scorsi in primissimo pia¬ 
no nelle relazioni franco- 
americane. Da Washington 
numerose c autorevoli voci 
si sono levate per far pre- 
.scnte alla Francia che la sua 
ostinazione nella guerra co¬ 
loniale compromette il com¬ 
plesso dei rapporti tra l’oc¬ 
cidente c il mondo afro- 
asiatico, nel momento in ciji 
(piesti rapporti diventano il 
banco di prova di una polì¬ 
tica orientata verso la coe¬ 
sistenza. Il vice-segretario 
di Stato per gli affari afri¬ 
cani, Joseph Satterwaithe, 
ha auspicato la settimana 
scorsa, in un discorso te¬ 
nuto presso New York, «una 
l’Algeria dì svilupparsi pa¬ 
cificamente come amica e al¬ 
leata della Francia » e que¬ 
ste paròle hanno destato il 
più vivo risentimento dei di¬ 
rigenti di Parigi, ostinati nel 
considerare FAlgeria non già 
un paese dotato di sua per¬ 
sonalità. ma « una parte del¬ 
la Francia ». E’ seguita ieri 
una precisazione del Dipar¬ 
timento di Stato, che assi¬ 
cura che < nulla ò mutato 
nella politica degli Stati 
Uniti, unicamente desidero- 
.si di ima soluzione pacifica, 
democratica e giusta ». 

Ma se nulla c mutato, ciò 
evidentemente l'uol dire che 
gli Stati Uniti si asterran¬ 
no. come fecero l’anno scor¬ 
so. quando nU’ONU verrà 
presentata dagli afro - asia¬ 
tici la mozione di condanna 
della Francia per la guerra 
m Algeria, e questa asten¬ 
sione nota in precedenza de- 
tcrmincr.à (piasi sicuramente 
un passaggio di voti a dan¬ 
no della Francia che porrà 
(pic.st'iiltima in una posizio¬ 
ne difficile, forse insosteni¬ 
bile. Il pa.sso odierno degli 
arabo - asiatici presso Her- 
ter rende evidentemente an¬ 
cor più delicata la po.sizione 
degli Stati Uniti, poiché .sol¬ 
lecitata da loro, come mani¬ 
festazione delle proclamate 
buone disposizioni. « un con¬ 
tributo alla causa della in¬ 
dipendenza » dell * Algeria: 
(pialcosa di più. dunque, del¬ 
la semplice astensione. Le 
(iifficoltà dei prossimi col¬ 
loqui tra Eisenliower e De 
Gaulle sembrano dunque 
destinate ad aggravarsi ul¬ 
teriormente. 

I pi ùautorcvoli quotidia¬ 
ni (iegli Stati Uniti sotto¬ 
lineano oggi queste difficol¬ 
tà. Il iVeir York Timr.s scri¬ 
ve: « La Francia vuole un 
maggiore ruolo in seno alla 
N.ATO senza che si tenga 
conto del contributo che es¬ 
sa le dà: vuole un aiuto 
americano nello sviluppo 
della bomba atomica e. chia¬ 
ve di tutto il re.sto. un ap¬ 
poggio alleato alla politica 
francese in Algeria. Il primo 
mini.stro Debré fa di tale 
appoggio una virtuale condi¬ 
zione della lealtà della Fran¬ 
cia alla N.ATO M.a qu.ale 
politica? Per il momento tale 
politica è un enigma >. Il 
giornale sollecita da De 
Gaulle « una soluzione li¬ 
berale ». 

II Xetr York IJernìd Tri¬ 
bune da parte sua scrive; 

< Il sogno di De Gaulle di 
vedere una Francia che ab¬ 
bia un ruolo corrispondente 
alle sue grandi tradizioni 
può difficilmente realizzar¬ 
si quando tante energie e 
tante ricchezze nazionali so¬ 
no dedicate alla lotta contro 
i ribelli algerini *. 

BONN 

liiz.ione vici problema te¬ 
desco ». 

Secondo altre informazio¬ 
ni n.scite dalla Cancelleria 
a conferma della lettera per¬ 


sonale di Krusciov al Can¬ 
celliere, Adenauer si appre¬ 
sterebbe a rispondere al pre¬ 
mier sovietico alla fine del¬ 
la settimana, cioè dopo aver 
ottenuto le sperate garanzie 
di Inflessibilità dal presi¬ 
dente degli Stati Uniti. 

Intanto, in attesa dell’arri¬ 
vo di Eisenliower, Bonn è 
stata raggiunta da diverse 
centinaia dì inviati speciali 
provenienti da ogni parte del 
mondo: il che contribuisce 
a dare alla cittadina tede¬ 
sca, dall’aria solitamente 
tranquilla e provinciale, un 
clima di attesa ed una ani¬ 
mazione nuova. E’ quasi pal¬ 
pabile, insomma, che l’arri¬ 
vo di Eisenliower, come « an¬ 
tefatto » all’incontro con 
Krusciov, costituisce il più 
gros.so avvenimento politico 
e diplomatico del dopoguer¬ 
ra. e il segno che roccidonte 
intero è atl una svolta obbli¬ 
gata. Ed è proprio questa 
obbligatorietà che fa recal¬ 
citrare uomini politici come 
Adenauer, De Gaulle e Se¬ 
gni, i cpiali nel tramonto del¬ 
la guerra fredda c delle cro¬ 
ciate anticomuniste sentono 
maturare il proprio tra¬ 
monto. 

Questa sera è stato final¬ 
mente diffuso il programma 
completo della «settimana 
europea » di Eisenliower: 
mercoledì 28 arrivo a Bonn. 
Giovedì mattina e fino alle 
quattro del pomeriggio col¬ 
loqui con Adenauer; in se¬ 
rata partenza ed arrivo a 
Londra. Venerdì decollo a 
bordo di un « Comct > per il 
castello reale di Balmoral, in 
Scozia, dove il presidente 
americano sarà o.spite della 
Regina Elisabetta. Sabato e 
domenica collocpii privati 
con Macmillan nella resi¬ 
denza di campagna dei 
« Cheqiiers ». Lunedì 31 ri¬ 
torno a Londra, colloquio 
col ministro spagnolo de¬ 
gli esteri Castiella e di¬ 
scorso telcvisiv’o da Dow- 
ning Street. 

Il primo settembre Eisen- 
liower si ritirerà a parlare 
coi suoi collaboratori della 
situazione politica america¬ 
na e dei risultati dei collo- 
(pii coi rappresentanti tede¬ 
schi ed inglesi. II giorno suc¬ 
cessivo partenza per Parigi, 
collociiiio con De Gallile e 
incontro, il tre settembre, 
con Segni, Fella ed i mem¬ 
bri del consiglio atlantico. 

MUGNANO 

tutto dissolto l’odore acre 
delle bombe lacrimogene 
soluzione che permetta al- 
lanciate a decine. Le strade 
sono semideserte; sui volti 
dei rari passanti i segni del¬ 
lo stupore, della collera e 
dell’angoscia. 

Abbiamo personalrhente 
assistito alla fase più dram¬ 
matica degli incidenti. Le 
prime avvisaglie si sono avu¬ 
te nelle primissime ore del¬ 
l’alba, quando Mugliano è 
stata invasa da un numero 
di agenti di gran lunga su¬ 
periore a quelli che nello 
scorse mattine hanno presi¬ 
diato lo fabbriche consende- 
re ove era in corso lo scio¬ 
pero. 

Più tardi, alla luce dei 
drammatici incidenti acca¬ 
duti, questo elemento rap¬ 
presenterà la riprova del fat¬ 
to che la provocazione poli¬ 
ziesca è stata coscientemente 
premeditata e preparala. 
Quando, come ogni mattina, 
il corteo delle lavoratrici di 
tutto il mandamento di Ba¬ 
iano provenienti da Avella, 
Sperone, e da altri centri, 
sì è diretto verso la fabbri¬ 
ca di Tommaso D’Apolido 
(un grosso industriale con¬ 
serviero d(dla zona) per con- 
gìungersi con le compagne di 
(juesta azienda, ha trovato i 
cancelli sbarrati dalla polizia. 
Forte di questa protezione, 
aH’interno delle inferiate, un 
«gruppo dì guardiani e dì 
m.nzzierì del D’Apolido pro¬ 
vocava le donne con le pi¬ 
stole ed i fucili (la caccia 
spianati. 

Nella folla passa un fre¬ 
mito di collera. Il marescial¬ 
lo dei carabinieri (del Co¬ 
mando di Baiano) ordina la 
carica. Vengono lanciate nu¬ 
merose bombe lacrimogene. 
-Sono le ore 6,45. Fino alle 11 
la situazione ritorna calma, 
anche se Fatmosfera c tesis¬ 
sima .La polizia ed i carabi¬ 
nieri. con i camion e le jeep 
posti a ventaglii» presidiano 
la fabbrica del D’Apolido. 
-Alle 11.30 il maresciallo dei 
carabinieri — con un gesto 
issolutamente irresponsabi¬ 
le e provocatorio — ferma 
un giovane in sosta su via 
Roma c Io fa caricare su un 
camion. 

La notìzia si diffonde in un 
baleno per tutto il paese. La 
gente accorre e si ferma al- 
Fangolo tr.i via Roma e la 
traversa che porta allo spiaz¬ 
zo dove sono accampate le 
forze di p,'>Iiz.ia. Con la no¬ 
stra macchina, giungiamo sul 
l>tisto in questo preciso mo¬ 
mento. 

Scendiamo dall'auto e fac¬ 
ciamo appena in tempo a 
schivare una pesante pietra 
che ci passa tra i piedi e 
va a rompersi contro il 
muro. Ci affacciamo sulla 
traversa ohe sbocca sulla via 
Roma: 30-40 metri dividono 
le forze di polizia dai mani¬ 
festanti. A gruppi sparpa¬ 
gliati, carabinieri e «celeri¬ 
ni », prendendo una lunga 
rincorsa, scagliano sassi con¬ 
tro le donne, fanno gesti 
scurrili, agitando in aria ba¬ 
stoni di legno e spranghe di 
ferro. 

La reazione della gente è 
inevitabile: ormai volano 
pietre da tutte e due le parti. 

Alle ore 11,40 avwiene la 
seconda carica- Le jeeps 
sbucano su via Roma a tutta 
* velocità ed i poliziotti spor¬ 


ti in fuori roteano sulle te¬ 
ste delle donne le loro spran¬ 
ghe di legno. Vediamo della 
gente cadere a terra; urla, 
pianti, imprecazioni. Poi, il 
rumore secco del colpi di pi¬ 
stola: sparano gli agenti a 
terra, sparano quelli sulle 
camionette mirando nel buio 
dei portoni dove la popola¬ 
zione cerca scampo. 

L’on. àlariconda, parla¬ 
mentare comunista della cir¬ 
coscrizione presente sul luo¬ 
go assieme al compagno Ve- 
trano segretario della Came¬ 
ra del lavoro di Avellino, a 
Colombi, consegrctario della 
C.d.L. ed a Feliziani della 
CGIL nazionale, viene ag¬ 
gredito, malmenato e cari¬ 
cato su una jep mentre si 
trova all’interno di un ter¬ 
raneo che dà su via Roma. 
Più tardi sarà rilasciato. 
Sappiamo comunque che lia 
sporto regolare demm/ia 
contro il maresciallo dei ca¬ 
rabinieri di Baiano che diri¬ 
ge la pazzesca « operazione ». 

Alle ore 11,43 lo stesso ma- 
r(?sciallo od alcuni carabi¬ 
nieri ci invitano ad abban¬ 
donare il balcone dal quale 
seguiamo gli avvenimenti. 
Con le mani ad imbuto gri¬ 
diamo la nostra qualifica dì 
giornalisti. 11 maresciallo od 
i suoi uomini cavano lo pi¬ 
stole e ei prendono di mira: 
« Cliiudetc (juellc persiane o 
spariamo >. Non più di cin¬ 
que metri ci separano da 
loro. Cavo la tessera del 
giornale e gliela mostro ri¬ 
petendo: « Siamo giornali¬ 
sti ». Per tutta risposta, tra 
colpi di pistola vengono spa¬ 
rati ver.so il nostro balt-one. 

Questi i fatti, finora. Lo 
sciopero delle lavoratrici 
conserviere e più precisa- 
mente delle «solforatrici di 
ciliege» del Baianese (e del 
Nolano in provincia di Na¬ 
poli) dura da tre giorni. Ma 
ì’agita/ione si protrae -ormai 
da qualche settimana. Chie¬ 
dono tm aumento di paga ed 
il rispetto del contratto di 
lavoro: 400 lire per 9-10 ore 
di snervante lavoro con il ca¬ 
po fra le esalazioni di zolfo. 

All’ultim’ora apprendiamo 
che pre.sso la Prefettura di 
Napoli si è tenuto un incon¬ 
tro tra i rappresentanti delle 
vario organizzazioni sinda¬ 
cali c gli industriali conser¬ 
vieri del Nolano, presenti gli 
industriali del Baianese. 

Nel corso della riunione si 
è finalmente profilata la 
prospettiva di un accordo di 
ma.ssima, che prevede au¬ 
menti salariali alle lavoratri¬ 
ci « solforatrici » nella misu¬ 
ra del 25 per cento dell’at- 
lualo paga di fatto. 

Per definire l’accordo stc.s- 
so, nel corso della prossima 
settimana, dovrà tenersi una 
riunione congiunta tra le due 
prefetture (Napoli e Avelli¬ 
no) ed industriali del Nolana 
e del Baianese ed i rappre¬ 
sentanti sindacali. 

In linea immediata, per le 
lavoratrici del Nolano, è st.'i- 
to fissato un anticipo (con 
valore retroattivo, a partire 
dal 1. giugno) nelle seguenti 
misure: 40 lire al giorno per 
le operaie di 1. categoria; 35 
lire per quelle di 2. catego¬ 
ria e 30 lire per quelle di 3. 
categoria. 

Un telegramma 
della CGIL 

La segreteria della CGIL, in¬ 
formata dei gravi fatti di Mii- 
gnniio, ha inviato un telegram¬ 
ma di protesta al ministro dcl- 
rinterno. chiedendo tra l'altro 
la immediata liberazione dei 
lavoratori arrestati illegalmen¬ 
te. La segret»'ria ennferierale 
ha anche sollecitato l'interven¬ 
to del ministro del lavoro nel¬ 
la vertenza 

MARZANO 

do l'agenzia < Italia » — 

verrebbe affidata al P. M. 
dott. Mirabile. 

Ieri mattina, intanto, lo 
arr. Marazza, assessore alla 
polizia urbana, ha avuto un 
rnllnquio con il sindaco Cioc- 
cclti. Si ritiene che il tema 
della diseiis.sione sia stato il 
« ca.so Marzanò n. poiché il 
Marazza (come i lettori ri¬ 
corderanno. se hanno buona 
memoria} iniziò alcune set¬ 
timane fa un'incbiesta. di cui 
non si è poi saputo più nul¬ 
la. Si ritiene che l'avv. Ma- 
razza farà una comunicazio¬ 
ne in proposito alla giunta, 
durante la riunione che do¬ 
rrebbe aver luogo ofJgi. Si 
noti pero che il « caso Mar- 
zano > non ò iscritto all’or¬ 
dine del giorno dei lavori. 
K ane*,e questo è un sintomo 
cignificatiro di quella < ope¬ 
razione frigorifero > che do¬ 
rrebbe condurre — nelle in¬ 
tenzioni dei protettori d» 
Marzano — al congelamen¬ 
to dello scandalo. 

Infine, iinn nofiria « buro- 
eratica >: il vigile Melone, a 
mcrro degli orrocati Giusep¬ 
pe Romano e Tuffarclli. si 
costituirà parte cirilc nella 
niornata di gioredi contro il 
direttore responsabile dello 
Specchio, che eoli ha quere¬ 
lato per il noto articolo dij- 
famatorio 

Attentato razzista 
al liceo di Little Rock 

LI 1 ILE ROCK f-Arkansas'. 
25. — Un ordigno esplosivo d: 
fabbricazione rudimentale è 
esploso alFcsterno del liceo d: 
Little Rock, nel quale due set¬ 
timane or sono sono stati am¬ 
messi tre studenti negri. 

3I.FRF.DO REICffLIN. direttore 

Fnea BarMerl. direttore resp . 
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